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Appendice Profili delle intitolazioni politiche a Torino, per categorie  

Breve nota di metodo 
 
Nelle pagine seguenti sono riportati i prospetti relativi alle diverse categorie di intitolazioni politiche degli spazi pubblici torinesi, 
ciascuna delle quali classificata per date e tipi di luoghi urbani. Per questi ultimi, sono stati considerati solo quei sedimi identificabili col 
nome loro attribuito (ovvero strade, piazze, ma anche giardini, scuole, biblioteche, ponti, chiese), escludendo invece sia le lapidi isolate 
(ad esempio affisse in memoria di un personaggio che abitò in un certo edificio) sia le intitolazioni di spazi per ora “sospese”, ossia 
ancora in attesa della cerimonia ufficiale e dell’apposizione della targa stradale (che renderà quindi riconoscibile da tutti i cittadini un 
certo toponimo). Tutti i dati sono stati aggiornati fino al 31 dicembre 2025. 

Il primo blocco di prospetti segue, sostanzialmente, un ordine cronologico (cominciando con i Savoia, quindi il Risorgimento, il Regno 
d’Italia, la Prima guerra mondiale, ecc.); gli ultimi prospetti riguardano invece alcune particolari “famiglie” di intitolazioni (come quelle 
dedicate a ex sindaci di Torino, alle donne, alle vittime di mafie e terrorismi). 

Ogni prospetto contiene (in ordine alfabetico) i profili di tutti i personaggi o luoghi riconducibili a ciascuna specifica categoria. In alcuni 
casi lo stesso profilo compare in diverse categorie (ad esempio la Regina Margherita è stata inclusa sia tra i Savoia sia, ovviamente, tra 
le intitolazioni femminili). 

I profili dei singoli personaggi sono stati costruiti sulla base di informazioni tratte da fonti storiche di varia natura (libri, siti web 
specializzati, repertori di altro genere), poi confrontate e incrociate tra loro e quindi sintetizzate in un breve testo, nel quale, tra l’altro, 
si è cercato di utilizzare un linguaggio il più possibile neutro, evitando cioè sostantivi, aggettivi o verbi celebrativi, detrattivi o 
comunque “valutativi”, che spesso invece abbondano in tanti profili biografici di personaggi storici. Per citare un solo esempio, si è 
preferito non ricorrere all’ampia gamma di termini che designano l’atto dell’omicidio, che va dal “giustiziare” (alludendo con ciò a una 
sorta di omicidio legittimo o comunque giustificabile) fino all’opposto “trucidare” (che vuole trasmettere un “di più” di gravità nel 
connotare un assassinio), optando in linea di massima per l’utilizzo di un più neutro “uccidere”. 

Talvolta, quando particolarmente significativi, sono anche riportati estratti delle motivazioni contenute nella delibera di intitolazione. 

Infine, è ovvio che – pur con tutta la cura e l’attenzione del nostro gruppo di ricerca – i profili riportati nelle pagine seguenti risultano, 
per forza di cose, molto sintetici, per ciò spesso riduttivi rispetto ai percorsi articolati e complessi, specie per quei personaggi che 
abbiano avuto una vita lunga, intensa e poliedrica. Tali profili devono quindi essere intesi come delle semplici informazioni “di base” 
relative a ciascun personaggio. 
  



Savoia 

Intitolazione Profilo Data Luogo 

Amedeo IX 1435-72, detto il Beato, duca di Savoia e principe di Piemonte 2011 ponte 

Amedeo VIII 1383-1451, primo duca di Savoia e principe di Piemonte 1912 ponte 

Biancamano Umberto vissuto tra i secoli X e XI, conte, considerato il capostipite dei Savoia 1929 via 

Cardinal Maurizio 1593-1657, principe, quartogenito di Carlo Emanuele I e di Caterina d’Asburgo 1885 via 

Carlo Alberto 1798-1849, re dal 1831 all’abdicazione nel 1849 1860 via e piazza 

Carlo Emanuele I 1562-1630, re dal 1580 alla morte 1902 ponte 

Carlo Emanuele II 1634-75, re dal 1638 alla morte 1860 piazza 
Carlo Emanuele III 1701-73, redal 1730 alla morte 1928 ponte 

Carlo Felice  1765-1831, re dal 1821 alla morte 1931 piazza 

Conte Rosso 1360-91, Amedeo VII, conte di Savoia dal 1383 alla morte 1929 via 

Conte Verde 1334-83, Amedeo VI, conte di Savoia dal 1343 alla morte 1889 via 

Duca d’Aosta 1869-1931, Emanuele Filiberto, principe, nipote di Vittorio Emanuele II 1921 corso, piazza e scuola 

Duca degli Abruzzi 1873-1933, Luigi Amedeo, principe, nipote di Vittorio Emanuele II, esploratore e ammiraglio 1939 corso e scuola 

Duchessa Jolanda 1434-78, duchessa, figlia del re di Francia Carlo VII, moglie di Amedeo IX di Savoia 1877 via 

Duchessa Elena d'Aosta 1871-1951, figlia dei conti di Orléans, nel  1895 sposò il duca Emanuele Filiberto di Savoia-Aosta, 
nella Prima guerra mondiale ispettrice generale delle infermiere volontarie della Croce Rossa 

1902 scuola 

Emanuele Filiberto 1528-80, duca di Savoia dal 1553 alla morte 1946 piazza e ponte 

Ferdinando di Savoia 1822-55, duca di Genova, ramo cadetto dei Savoia, militare 1926 ponte 

Lodovica 1622-92, principessa, figlia di Vittorio Amedeo I e Cristina di Francia 1885 via 

Maria Adelaide 1685-1712, principessa, figlia di Vittorio Amedeo II e Anna Maria d'Orléans, madre del futuro re di 
Francia Luigi XV 

1860 via e ospedale 

Maria Teresa 1803-79, principessa, figlia del re Vittorio Emanuele I 1856 piazza, via e scuola 

Maria Vittoria 1847-76, moglie di Amedeo I (figlio di Vittorio Emanuele II) e regina di Spagna dal 1870 al 1873  1879 via e ospedale 

Pietro II 1203-68, conte di Savoia dal 1263 alla morte 1917 ponte 
Principe Amedeo 1845-90, duca d'Aosta, figlio di Vittorio Emanuele II 1897 via e ospedale 

Principe Eugenio 1663-1736, figlio del principe Eugenio Maurizio di Savoia-Soissons e di Olimpia Mancini, generale 1866 corso 
  



Principe Oddone 1846-66, duca, figlio quartogenito di Vittorio Emanuele II di Savoia e di Maria Adelaide d'Asburgo-
Lorena 

1872 corso 

Principe Tommaso 1596-1656, figlio di Carlo Emanuele I di Savoia e di Caterina Michela d'Asburgo 1856 via 

Principessa Clotilde 1843-1911, figlia primogenita di Vittorio Emanuele II e di Maria Adelaide d'Asburgo-Lorena 1898 via 
Principessa Felicita di 
Savoia 

1730-1801, figlia di Carlo Emanuele III e di Polissena d'Assia 1935 via 

Principessa Isabella 1591-1626, figlia di Carlo Emanuele I e di Caterina Michela d'Asburgo 1880 ponte e scuola 

Principi d’Acaja Principi del XIII secolo, da cui ebbe poi origine la famiglia Savoia-Acaja 1879 via, stazione metrò 

Re Alberto del Belgio 1875-1934, re del Belgio dal 23 dicembre 1909 alla morte, padre dell'ultima regina d'Italia Maria 
José 

1912 ponte 

Re Umberto I 1844-1900, figlio di Vittorio Emanuele II e re dal 1878, avallò sanguinose repressioni di 
manifestazioni popolari, subì diversi attentati e venne ucciso dall'anarchico Gaetano Bresci nel 
1900 

1848 
1885 
1879 
1886 
1890 
1899 
1900 
1907 
1931 
2007 

convitto v.Garibaldi 
ospedale Mauriziano 
corso 
dormitorio v.Ormea 
galleria pedonale 
asilo p.Abba 
scuola c.Matteotti 
ponte 
scuola v.Nizza 
stazione metrò 

Regina Margherita 1851-1926, figlia di Ferdinando di Savoia, moglie di Umberto I, regina dal 1878 1879 corso, ponte, 
ospedale e scuola 

Savoia Terra d’origine della dinastia sabauda 1860 piazza 

Tommaso di Savoia 1854-1931, duca di Genova, ammiraglio, luogotenente del Regno d'Italia dal 1915 al 1919 1890 scuola 

Vittorio Amedeo II 1666-1732, figlio di Carlo Emanuele II, duca e re dal 1675 all'abdicazione nel 1728 1877 via e scuola 

Vittorio Emanuele I 1759-1824, figlio di Vittorio Amedeo III, re dal 1802 all'abdicazione nel 1821 1818 ponte 

Vittorio Emanuele II 1820-78, figlio di Carlo Alberto, primo re d'Italia 1878 corso 

 
  



 

Intitolazioni  
cancellate 

Profilo Data 
canc. 

Luogo 

Conte di Salemi 1889-1918, Umberto Maria di Savoia, figlio del principe Amedeo Duca d’Aosta e della principessa 
Maria Letizia Napoleone; morì di influenza spagnola (dal 1945 viale Partigiani) 

1945 viale 

Duca di Genova 1822-55,  Ferdinando Savoia Genova, secondo figlio di Carlo Alberto e di Maria Teresa d’Asburgo 
Lorena (dal 1945 corso Stati Uniti) 

1945 corso 

Maria Pia di Savoia Nata nel 1934, principessa, prima figlia dell'ultimo re d'Italia Umberto II e della regina Maria José 
(dal 1945 via Innocenzo Contini, partigiano) 

1945 via 

Montenegro 
Nazione d'origine della Regina Elena, moglie di Vittorio Emanuele III (dal 1945 via Paolo Braccini, 
comandante partigiano) 

1945 via 

Principe Oddone (vedi tabella precedente) ignota ex cinema (1912) in  
c. Pr.Oddone 31 

Principessa Maria Laetitia 1866-1926, Maria Letizia Bonaparte, principessa, moglie di Amedeo di Savoia (dal 1945 viale I 
Maggio) 

1945 viale 

Regina Elena del 
Montenegro 

1873-1952, Jelena Petrović-Njegoš, principessa del Montenegro, moglie del re Vittorio Emanuele 
III fino alla sua abdicazione il 9 maggio 1946 (dal 1945 nuovamente corso Umbria) 

1945 corso 

Regina Giovanna di 
Bulgaria 

1907-2020, quartogenita di Vittorio Emanuele III e di Elena del Montenegro, sposò il 25.19.1930 il 
re Boris III di Bulgaria (dal 1945 parco Leone Ginzburg, partigiano) 

1945 parco 

Re Umberto I (vedi tabella precedente) 1885 
 

1911 

ex velodromo 
(demolito 1910) 
ex cinema (1911) 

Rex  1942 Ex cinema (1934), poi 
Dux 1942, Lux 1945 

Savoia  1955 cinema teatro  
(1930), poi Astra 

Vittorio Emanuele III 1869-1947, re d'Italia dal 1900 al 1946, quando abdicò in favore del figlio Umberto II (dal 1954 
ponte Franco Balbis, comandante partigiano) 

1954 ponte 

 

  



Risorgimento (politici, patrioti, moti e guerre di indipendenza, militari, 1815-1871) 

Intitolazione Profilo Data  Luogo 

Abba Giuseppe Cesare 1838-1910, volontario garibaldino, partecipò alla spedizione dei Mille, di cui scrisse nel volume “Da   
Quarto al Volturno. Noterelle di uno dei Mille”, combattè anche nella guerra d'indipendenza del 
1866 in Veneto 

1924 piazza e scuola 
 

Amari Michele 1806-89, storico, perseguitato dalla polizia borbonica per le sue idee liberali, fuggì esule dalla 
Sicilia, dove tornò nel 1860 coi Mille, Garibaldi lo nominò ministro del governo provvisorio siciliano 

1927 via 

Aspromonte Luogo della battaglia del 29.8.1862: l'esercito del Regno d'Italia bloccò la marcia di Garibaldi e dei 
Mille diretti a conquistare Roma 

1948 via 

Avet Giacinto 1788-1855, senatore e ministro, contribuì alla stesura dello Statuto Albertino 1906 via 

Balbo Cesare 1786-1853, ministro e Presidente del Consiglio del primo governo costituzionale di Carlo Alberto 
(1848) 

1874 
1877 

aiuola 
via 

Bandiera (fratelli) Emilio (1810-44) e Attilio (1819-44), ufficiali della marina austriaca, disertarono per aderire alla 
Giovine Italia, nel 1844 organizzarono una spedizione per sollevare le popolazioni della Calabria 
contro i Borboni; imprigionati dagli stessi abitanti, consegnati ai gendarmi, furono fucilati nel 
vallone di Rovito, presso Cosenza 

           1905 via 

Barbaroux Giuseppe 1772-1843, ministro guardasigilli di Carlo Alberto, presiedette la commissione incaricata di 
redigere il testo del Codice sardo del 1835, in gran parte ispirato al Codice napoleonico 

1860 via 

Barrili Anton Giulio 1836-1908, scrittore, garibaldino, deputato dal 1876 al 1879 ignota via 
 

Bava Eugenio 1790-1854, generale dell’esercito sardo-piemontese, incaricato da Carlo Alberto della direzione 
tattica delle operazioni militari durante la Prima guerra d’indipendenza nel 1848 

1860 via 

Belfiore Nome dello spalto delle fortificazioni mantovane dove gli Austriaci durante il Risorgimento 
impiccarono o fucilarono numerosi patrioti italiani 

1909 via 

Belgioioso Cristina 1808-71, nobile, scrittrice ed editrice di giornali rivoluzionari, per l'emancipazione femminile,  
diede un rilevante contributo economico all'organizzazione dell'insurrezione milanese delle 
Cinque giornate nel 1848 

1927 via 

Berchet Giovanni 1783-1851, poeta, scrittore, traduttore e politico italiano, tra gli esponenti più significativi del 
Romanticismo, partecipò attivamente alle rivoluzioni risorgimentali del 1821 e del 1848 

1890 via 

Berrino Michele 1840-1917, garibaldino da Marsala al Volturno; nel 1966 partecipò alla guerra per liberare il 
Veneto 

1965 via 



Bertani Agostino 1812-86, medico e politico, tra gli organizzatori delle Cinque giornate di Milano nel 1848, 
garibaldino, poi deputato radicale 

1972 via 

Bezzecca Comune della provincia di Trento, da cui nel 1866 Garibaldi cacciò gli Austriaci, prima di marciare  
su Trento per liberarla, ma le ostilità cessarono in seguito alla firma dell’armistizio di Cormons 

1897 via 

Bianchi Nicomede 1818-86, dopo i moti del 1848 fu segretario generale del governo provvisorio di Reggio Emilia, col 
ritorno del duca Francesco V lasciò Reggio per il Piemonte, dove insegnò storia e geografia, fu 
quindi sovrintendente degli Archivi di Stato e senatore 

1921 via 

Bianco Carlo 1795-1848, ufficiale dell'esercito sabaudo, aderì alla Carboneria, ai moti del 1821, alla Giovine 
Italia 

ignota via 

Bicocca Sobborgo novarese, dove gli Austriaci sconfissero i Piemontesi nel 1849, dopo di che Carlo Alberto 
abdicò e andò in esilio ad Oporto in Portogallo 

1900 via 

Bixio Nino 1821-73, combatté in tutte le guerre d’indipendenza, vice di Garibaldi durante la spedizione dei 
Mille, poi senatore; in navigazione per stabilire un collegamento commerciale tra Italia ed Oriente, 
morì di colera a Sumatra 

1900 via 

Boggio Pier Carlo 1827-66, direttore del quotidiano torinese “Il Risorgimento”, favorevole alla politica di Cavour,  
morì nella battaglia navale italo-austriaca di Lissa nel 1866, affondando con la nave Re d’Italia 

1909 via 

Boncompagni Carlo 1804-80, liberale di area cavourriana, fu ministro della Pubblica istruzione, istituendo gli asili 
infantili 

1910 via e scuola 

Bonghi Ruggero 1826-95, liberale neo-guelfo, nel 1848 fuggì da Napoli in esilio, insegnò nelle Università di Torino, 
Firenze e Roma, fu ministro della Pubblica istruzione 

1922 piazza 

Borelli Giacinto 1783-1860, ministro del Regno di Sardegna, presidente della Corte dei Conti, tra i firmatari dello 
Statuto albertino del 1848, poi senatore 

1908 via 

Bossoli  Carlo 1815-84, pittore, ritrasse battaglie del Risorgimento, fu al seguito dell'esercito sabaudo in Crimea 1962 via 

Bozzolo Camillo 1845-1920, docente di medicina all’Università di Pavia, nel 1866 partecipò alla campagna per la 
liberazione del Veneto, poi senatore del Regno 

1931 piazza 

Brofferio Angelo 1802-66, scrisse commedie e poesie, molte in dialetto piemontese; carbonaro, arrestato nel 1831 
dalla polizia sabauda; in seguito deputato al parlamento subalpino nella sinistra, avversaria delle 
politiche di Cavour 

1884 via 

Buscalioni Carlo Michele 1824-85, docente di lettere alle scuole superiori, moderato filo-sabaudo, pubblicista, diresse per 
molti anni l’agenzia Stefani, organo ufficioso del governo 

1910 via 

Cadorna Raffaele 1814-97, partecipò alle tre guerre d’indipendenza, comandò le truppe italiane che il 20.9.1870 
entrarono in Roma dalla breccia di Porta Pia, poi senatore 

1927 via 

  



Cairoli (fratelli) Quattro dei cinque figli della famiglia Cairoli lottarono per l’unità d’Italia 
* Benedetto (1825-89) combatté nelle guerre d’indipendenza del 1848, 1859 e nella spedizione dei 
Mille (1860), poi deputato, ministro e Presidente del Consiglio;  
* Ernesto (1832-59) morì sul campo di battaglia a Biumo (VA);  
* Luigi (1838-60), garibaldino, morì a Napoli per le ferite in battaglia;  
* Enrico (1840-67) durante il combattimento di Villa Glori, per difendere la Repubblica romana, 
venne colpito a morte;  
* Giovanni (1842-67) morì nella stessa battaglia. 

1889 corso e scuola 

Calatafimi Luogo della battaglia vinta dai Mille contro i Borboni il 15.5.1860 1921 via 

Calvi Pier Fortunato 1817-55, nel 1848 organizzò la guerriglia in Veneto contro gli Austriaci 1926 via 

Capponi Gino 1792-1876, letterato, pedagogista e storico, sostenne la necessità di istituire  l’unità nazionale 
italiana e l’obbligo dell’istruzione primaria, venne nominato senatore 

1927 via 

Caprera Isola sarda, dove Garibaldi abitò saltuariamente e dove morì il 2.6.1882 1907 via 

Carcano Giulio 1812-82, scrittore di romanzi e tragedie storiche e di genere romantico, traduttore di Shakespeare  
e Schiller, fece parte del governo provvisorio milanese dopo le Cinque giornate, al ritorno degli 
Austriaci dovette fuggire in Piemonte, nominato senatore del Regno 

1910 via 

Carlo Alberto 1798-1849, re, emanò lo Statuto nel 1848, lo stesso anno attaccò il Veneto e fu sconfitto, nel 1849 
fu nuovamente sconfitto a Bicocca di Novara, abdicò a favore del figlio Vittorio Emanuele e andò 
esule in Portogallo dove, alcuni mesi dopo, morì 

1860 via e piazza 

Carutti Domenico 1821-1909, scrittore, storico, ministro degli esteri dal 1859 al 1962, poi ambasciatore e senatore 1921 via 

Castelfidardo Comune in provincia di Ancona, dove l'esercito italiano sconfisse quello pontificio nel 1860 1877 corso 

Cattaneo Carlo 1801-69, filosofo, politico, scrittore italiano, esponente del pensiero repubblicano federalista 1978 scuola 

Cavalli Giovanni Carlo 1808-79, generale, partecipò alle guerre d'indipendenza del 1848-49 e 1959; direttore del 
laboratorio di chimica militare, comandò l’Accademia di Artiglieria e Genio, poi senatore 

1900 via 

Cavallotti Felice 1842-98, politico, poeta, drammaturgo, giornalista, fondò con Agostino Bertani l'estrema sinistra 
storica, movimento attivo tra il 1877 e l'avvento del Partito Radicale, di cui fu deputato 

ignota giardino 

Cavour Camillo 1811-61, Camillo Benso, conte di Cavour, Cellarengo e Isolabella; imprenditore, ministro del Regno 
di Sardegna dal 1850 al 1852, Presidente del Consiglio dal 1852 al 1859 e dal 1860 al 1861 

1865 via, piazza e scuola 

Cernaia Fiume presso il quale il 16.8.1855 le truppe francesi, inglesi, piemontesi e turche sconfissero quelle 
russe, nell'ambito della guerra di Crimea 

1855 via 

Chiala Luigi 1838-1904, storico, pubblicò diverse opere di documentazione su eventi risorgimentali; poi 
deputato e senatore 

1927 via 



Cialdini Enrico 1811-92, generale, diplomatico e politico italiano; nel 1860 sconfisse le truppe pontificie a 
Castelfidardo e nel 1861 a Gaeta, nella guerra del 1866 in Veneto comandò le divisioni nel 
Mantovano; venne poi nominato Senatore 

1922 via 

Cibrario Luigi 1802-70, liberale, ministro degli Esteri, delle Finanze e della Pubblica istruzione, senatore 1874 via 

Collegno Giacinto 1796-1856, scienziato e geologo, partecipò ai moti liberali del 1821, dovette quindi andare in 
esilio, nel 1827 combatté per l’indipendenza della Grecia contro la Turchia, nel 1848 fece parte del 
governo provvisorio lombardo dopo le Cinque giornate di Milano 

1885 via 

Colletta Pietro 1775-1831, generale borbonico prima, murattiano poi, partecipò ai moti liberali napoletani del 
1821 e venne quindi esiliato a Brün in Moravia 

1831 lungodora e parco 

Confalonieri Teresa 1787-1830, nata Casati, moglie di Federico Confalonieri, organizzò salotti liberali a Milano, poi 
circoli della Carboneria, finanziò progetti di scuole pedagogicamente innovative (chiuse dagli 
Austriaci per i metodi ritenuti eccessivamente liberali) 

ignota piazza 

Confienza In provincia di Pavia, luogo della battaglia nel 1859, conclusosi con la vittoria dei Piemontesi sugli 
Austriaci 

1912 via 

Cormons Comune in provincia di Gorizia, dove nel 1866 venne firmato l’armistizio che pose fine alla 
campagna per la conquista del Veneto 

1961 via 

Correnti Cesare 1815-88, repubblicano, durante le Cinque giornate di Milano fece parte del governo provvisorio; 
dopo la repressione austriaca emigrò in Piemonte, dove divenne monarchico e venne eletto 
deputato, poi senatore e per due volte ministro della Pubblica istruzione 

1922 corso 

Crimea Penisola situata tra il Mar Nero ed il Mar d’Azov, dove nel 1854 sbarcarono le truppe francesi, 
inglesi e turche, alle quali si unirono quelle piemontesi per combattere contro i russi; la 
partecipazione alla guerra di Crimea consentì al Regno sabaudo di partecipare alla Conferenza di 
pace di Parigi nel 1896 

1894 piazza 

Crispi Francesco 1819-1901, organizzò in Sicilia moti antiborbonici, creando i presupposti per la spedizione dei 
Mille, cui partecipò, con incarichi nel governo garibaldino dell’isola; deputato al Parlamento 
italiano, prima con la Sinistra poi con la Destra, ministro e quattro volte Presidente del consiglio: 
dal 1887 al 1891 e dal 1893 al 1896 

1922 piazza 

Cuoco Vincenzo 1770-1823, pedagogista, aderì alla Rivoluzione napoletana del 1799; alla caduta della Repubblica 
napoletana andò in esilio 

1927 via 

Curtatone comune della provincia di Mantova dove nel 1848, durante la guerra d'indipendenza, volontari 
toscani e napoletani furono sconfitti dagli Austriaci 

1894 via 

  



Da Montefeltro Agostino 1839-1921, pseudonimo di Luigi Vicini, frate francescano, noto per le prediche in favore dell'unità 
d'Italia e per riforme in campo sociale 

1941 via 

Dall'Ongaro Francesco 1808-73, drammaturgo e poeta, nel 1849 partecipò alla difesa delle repubbliche di Roma e di 
Venezia; dopo la loro capitolazione andò esule prima a Torino, poi in Svizzera, Belgio e Francia 

1931 via 

Damiano Luigi 1800-80, generale del Regio Esercito, combatté nelle guerre risorgimentali 1941 via 

Dandolo Enrico 1827-49, con il fratello Emilio combatté nell’insurrezione milanese delle Cinque giornate (nel 
1848), l’anno seguente partecipò alla difesa della Repubblica romana, morendo a Villa Corsini 

1927 via 

D'Azeglio Massimo 1798-1866, Massimo Taparelli marchese di D'Azeglio, pittore, romanziere, politico liberale, 
deputato al Parlamento subalpino, ministro e Presidente del Consiglio dal 1849 al 1852, senatore 

1869 corso e scuola 

De Canal Bernardo 1824-52, arrestato dalla polizia austriaca per aver sostenuto l'indipendenza italiana, processato e 
quindi impiccato sugli spalti di Belfiore (fortezza mantovana) 

1962 via 

De Sanctis Francesco 1817-83, scrittore, caposcuola del positivismo letterario, critico letterario; partecipò ai moti 
napoletani del 1848, dopo la sconfitta dovette espatriare in Piemonte, dove fu poi ministro della 
Pubblica istruzione 

1921 via 

De Sonnaz Ettore 1787-1867, generale, prese parte alla Prima e Seconda guerra d’indipendenza, poi senatore 1876 via 

Dei Mille Volontari del contingente di Garibaldi che a maggio 1860 sbarcò a Marsala per liberare dai 
Borbone il Regno delle Due Sicilie 

1882 via 

Des Ambrois Luigi 1807-74, ministro di Carlo Alberto e fautore di un governo costituzionale, fu tra i firmatari dello 
Statuto albertino, poi diplomatico e senatore 

1876 via 

Destefanis Giovanni 1832-1919, ufficiale della spedizione dei Mille, ottenne la medaglia d’argento al valore militare, tra 
i pochi a entrare poi nel Regio esercito, tra le cui fila nel 1866 partecipò alla campagna per la 
liberazione del Veneto 

1967 via 

Digione Città francese del dipartimento della Côte d’Or, durante la guerra franco-prussiana fu teatro nel 
1870 della vittoria dei volontari italiani guidati da Garibaldi sui tedeschi 

1910 via 

Dina Giacomo 1824-79, più volte deputato, per trent'anni direttore del quotidiano liberale “L'Opinione” 1927 via 

Durando Giacomo 1807-94, generale, di idee liberali, dovette vivere a lungo in esilio all'estero; nel 1848 tornò in 
Italia, comandando quindi un corpo di volontari con il quale riuscì a scacciare gli Austriaci dalla 
Lombardia 

1926 via 

Faà di Bruno Emilio 1820-66, capitano di vascello, combatté nelle tre guerre d'indipendenza, morì nella battaglia di 
Lissa del 1866; ha una via intitolata insieme al fratello Francesco (1830-88, ufficiale, matematico e 
sacerdote, cui è anche intitolata una scuola) 

1912 via e scuola 

  



Fabrizi Nicola 1804-85, membro della Giovine Italia, seguì Garibaldi nelle prime due guerre d'indipendenza, nella 
difesa della Repubblica romana, nella spedizione dei Mille; poi deputato della Sinistra storica 

1885 via 

Fanti Manfredo 1808-65, generale, combatté nelle guerre d'indipendenza del 1848, 1855 (Crimea), 1859-60; 
ministro della guerra, curò la formazione del primo esercito del Regno d’Italia 

1883 via 

Farini Carlo Luigi 1812-66, nel 1831 capeggiò l’insurrezione (fallita) della Romagna, dopo l’armistizio di Villafranca 
(1859) fu nominato dittatore delle province romagnole; deputato al parlamento italiano, ministro 
e Presidente del Consiglio nel 1862-63 

1900 corso 

Filippa Alessandro 1799-1881, ufficiale d'artiglieria, combattente della Prima guerra d’indipendenza 1940 via 

Foà Pio 1848-1923, volontario garibaldino nella battaglia di Bezzecca (1866), docente universitario di 
anatomia, fece ricerche su ghiandole endocrine, sangue e batteri, senatore del Regno 

1965 via 

Frattini Pietro 1821-53, repubblicano mazziniano, partecipò ai moti del 1848 a Mantova, alla Prima guerra 
d'indipendenza e alla difesa della Repubblica romana; condannato a morte dagli Austriaci, venne 
impiccato sugli spalti di Belfiore a Mantova 

1952 via 

Fusinato Arnaldo 1817-88, combattè contro l’Austria nel 1848 e in difesa della Repubblica di Venezia nel 1849 1910 via 

Garibaldi Giuseppe 1807-82, combattè sempre contro il clericalismo, il conservatorismo, l'assolutismo: in Uruguay nel 
1839, in Italia nelle guerre d'indipendenza, nella difesa della Repubblica romana; capeggiò la 
spedizione dei Mille, conquistando il Sud borbonico; dal 1874 deputato del Regno d'Italia 

1882 via 

Gioberti Vincenzo 1801-53, abate, nel 1848 deputato al Parlamento Subalpino, senatore del Regno, più volte ministro 
e per qualche mese Presidente del Consiglio, per il partito neo-guelfo (di destra) che puntava 
all’unità d’Italia come confederazione sotto la guida del Papa 

1852 via e scuola 

Goito Provincia di Mantova, nel 1848 teatro di un combattimento in cui i Piemontesi sconfissero gli 
Austriaci 

1854 via 

Governolo Frazione del comune di Roncoferraro (MN), dove nel 1848 i Piemontesi sconfissero gli Austriaci 1883 via 

Govone Giuseppe 1825-72, generale, prese parte alla Prima e alla Seconda guerra d’indipendenza, poi deputato e 
ministro 

1915 corso 

Grazioli Bartolomeo 1806-53, sacerdote, arrestato dalla polizia austriaca per aver propagandato l'indipendenza italiana, 
fu processato e impiccato sugli spalti di Belfiore (fortezza di Mantova) 

1955 via 

Grioli Giovanni 1821-51, sacerdote, arrestato dalla polizia austriaca per attività indipendentiste, processato e 
impiccato sugli spalti di Belfiore (fortezza mantovana) 

1958 via 

Guerrazzi  
Francesco Domenico 

1805-73, scrittore, mazziniano, prese parte ai moti insurrezionali toscani del 1848-49, nominato 
triumviro e dittatore; dopo la restaurazione del granduca Leopoldo II nel 1853, venne bandito e 
quindi eletto deputato al Parlamento Subalpino dal 1860 al 1870 

1909 corso 



Italia 61 Celebrazioni per il centenario dell'Unità d'Italia 2021 stazione metrò 

IV Marzo Data della concessione dello Statuto Albertino nel 1848 1890 via e piazza 

Lamarmora Alessandro 1799-1856, Alessandro Ferrero della Marmora, generale fondatore nel 1835 del corpo dei 
Bersaglieri, prese parte alla Prima guerra d’indipendenza e alla guerra di Crimea (dove morì, 
contagiato dal colera) 

1863 giardino 

Lamarmora Alfonso 1804-78, generale, prese parte a tutte le guerre d’indipendenza, Capo di stato maggiore durante la 
campagna per la liberazione del Veneto (1866), venne sconfitto dagli Austriaci a Custoza; ministro 
della guerra, due volte Presidente del Consiglio e luogotenente del re a Roma, dal 1870 al 1871 

1877 via 

Lambruschini Raffaello 1788-1873, abate, letterato, pedagogista, agronomo, liberale auspicò la separazione tra la Chiesa e 
lo Stato, deputato all’Assemblea Toscana (1848) e senatore del Regno d'Italia 

1910 via 

Lanza Giovanni 1810-82, ministro e Presidente del Consiglio, sostenne il trasferimento della capitale a Firenze, 
preparò nel 1871 la Legge delle guarentigie per migliorare i rapporti fra la Chiesa e l’Italia, 
concedendo al Vaticano maggiori diritti 

1904 corso 

Lomonaco Francesco 1772-1810, medico, giurista e scrittore, tra gli animatori della Repubblica napoletana del 1799, 
repressa dopo pochi mesi dai Borboni con l’appoggio della flotta britannica; esule in Italia 
settentrionale, le sue opere subirono la censura del governo napoleonico; si suicidò nel 1810 

2019 giardino 

Macherione Giuseppe 1840-61, poeta, durante il Risorgimento scrisse versi ispirati all’indipendenza italiana 1941 via 

Magenta Comune della provincia di Milano teatro (nel 1859) di una battaglia della Seconda guerra 
d'indipendenza, vinta dalle truppe francesi del maresciallo Mac Mahon contro gli Austriaci 

1879 via 

Mameli Goffredo 1827-49, poeta e autore tra l'altro del testo del "Canto degli Italiani" (futuro inno nazionale della 
Repubblica); morì combattendo per la difesa della Repubblica romana 

1890 via 

Mamiani Terenzio 1799-1855, scrittore, condannato all’esilio dal governo pontificio per aver partecipato ai moti 
liberali del 1831; tornato dall'esilio, combattè per la Repubblica romana, dal 1849 nuovamente in 
esilio a Torino, dove divenne ministro della Pubblica istruzione e poi senatore 

1909 corso 

Manara Luciano 1825-49, combatté nelle Cinque giornate di Milano, nella Prima guerra d'indipendenza, nella difesa 
della Repubblica romana (dove morì in battaglia, a Villa Spada) 

1890 via 

Manin Daniele 1804-57, liberale, arrestato dagli Austriaci nel 1848, liberato grazie a un'insurrezione popolare e 
nominato capo della Repubblica di Venezia; dopo la sconfitta, nel 1849, dovette partire esule per 
la Francia 

1900 via 

  



Manno Giuseppe 1786-1868, letterato e storico, precettore dei figli del re Carlo Emanuele di Savoia, fece parte 
dell’Accademia delle Scienze di Torino e dell'Accademia della Crusca, dal 1847 presidente del 
Senato del Piemonte, dal 1849 al 1855 presidente del Senato del Regno; su posizioni conservatrici, 
fu tra gli oppositori di Cavour 

1908 piazza 

Maroncelli Pietro 1795-1846, membro della Carboneria, arrestato dalla polizia austriaca e condannato a vent'anni di 
carcere duro nella fortezza dello Spielberg (con Silvio Pellico); dopo dieci anni ottenne la grazia ed 
emigrò in America, dove sopravvisse dando lezioni di musica e d'italiano 

1922 corso 

Marsala Comune della Provincia di Trapani dove l'11.5.1860 sbarcò Garibaldi con i Mille per intraprendere 
la conquista del Regno borbonico delle Due Sicilie 

1906 via 

Massari Giuseppe 1821-84, scrittore, liberale, condannato dai Borboni per aver partecipato al governo costituzionale 
del 1848, andò in esilio a Torino, dove venne eletto deputato nel Parlamento Subalpino 

1926 via 

Mazzini Giuseppe 1805-72, repubblicano, fondò la Giovine Italia, la Giovine Europa, l'Alleanza repubblicana 
universale; membro del triumvirato a capo della Repubblica romana del 1866, sostenne numerosi 
moti insurrezionali, arrestato e più volte condannato da tribunali sabaudi e di altri regni d'Italia, 
visse da latitante fino alla morte; la sua elezione a deputato nel 1866 venne annullata dalla Camera 
per le precedenti condanne subite 

1910 via e scuola 

Medici Giacomo 1817-82, prese parte alla Prima guerra d'indipendenza, alla difesa della Repubblica romana, alla 
spedizione dei Mille, passò quindi nel Regio esercito come generale, comandando nel 1866 una 
divisione durante la guerra di liberazione del Veneto; fu deputato e senatore 

1910 via 

Menabrea Federico 1809-69, scienziato, generale, prese parte alla Seconda e Terza guerra d'indipendenza, fu poi 
deputato, ministro e Presidente del Consiglio dal 1867 al 1869, quindi ambasciatore nel Regno 
Unito 

1921 via 

Menotti Ciro 1798-1831, tra gli organizzatori di una sollevazione popolare per cacciare gli Austriaci dal ducato di 
Modena, arrestato e condannato all'impiccagione 

1921 corso 

Mentana Comune della provincia di Roma, luogo della battaglia nel 1867 che vide la sconfitta dei Garibaldini 
contro truppe Francesi e dello Stato Pontificio 

1894 via 

Mercantini Luigi 1821-72, autore di liriche e inni indipendentisti e patriottici, tra cui "La spigolatrice di Sapri", 
"Patrioti", "All'Alpe, andiamo" e "Inno di Garibaldi" 

1912 via 

Miglietti Vincenzo 1809-64, ministro di Grazia e Giustizia in diversi governi, tra 1859 e 1862; senatore del regno, 
presentò un progetto di legge per il nuovo Codice civile del 1865 

ignota via 

Milazzo Provincia di Messina, luogo della vittoria dei Garibaldini contro truppe borboniche il 20.7.1860 1906 via 



Millio Francesco 1787-1833, mazziniano e membro della Giovine Italia, partecipò ai moti liberali del 1821, venne 
esiliato, poi amnistiato tornò in Italia e nell'esercito sabaudo, finchè coinvolto in una congiura 
contro il re Carlo Alberto venne arrestato e fucilato 

1921 via 

Modena Gustavo 1803-61, attore, repubblicano e membro della Giovine Italia, partecipò alla Prima guerra 
d'indipendenza  

1935 piazza 

Montebello Comune della Provincia di Pavia, nel 1859 teatro di uno scontro bellico tra Franco-Piemontesi e 
Austriaci, conclusosi con la vittoria dei primi 

1860 via 

Monterotondo Comune della provincia di Roma, dove i Garibaldini nel 1867 sconfissero le truppe pontificie 1909 corso 
Montevecchio Rodolfo 1808-55, generale, cadde in combattimento nella battaglia della Cernaia, nella guerra di Crimea 1863 corso 

Morazzone Comune della provincia di Varese, luogo di una vittoria dei Garibaldini contro gli Austriaci nel 1848 1922 via 

Mortara Città in provincia di Pavia, luogo di una delle principali battaglie (21-22 marzo 1849) della Prima 
guerra d'indipendenza, in cui le truppe sabaude (guidate dal re Carlo Alberto) e polacche furono 
sconfitte da quelle austriache comandate dai generali Radetzky e d'Aspre  

1909 corso 

Nievo Ippolito 1831-61, scrittore, mazziniano, volontario con Garibaldi nella Seconda guerra d'indipendenza e 
nella spedizione dei Mille, autore tra l'altro del romanzo "Le confessioni di un italiano", 
considerato tra le opere più importanti del Risorgimento; mentre stava trasportando tutta la 
documentazione contabile delle spese sostenute dai Mille, morì in un naufragio nel viaggio da 
Palermo a Napoli 

1910 via e scuola 

Nigra Costantino 1828-1907, scrittore, consigliere di D'Azeglio e Cavour, ebbe incarichi diplomatici delicatissimi, tra 
cui la missione segreta a Parigi per concretizzare l'ipotesi di alleanza decisa a Plombières tra 
Napoleone III e Cavour e progettare la guerra tra il Regno di Sardegna e l'Impero austriaco 

1926 via e scuola 

Oberdan Guglielmo 1858-82, triestino, disertore dell'esercito austriaco, scappò a Roma dove progettò un piano per 
uccidere l’Imperatore Francesco Giuseppe; arrestato nei pressi di Gorizia dalla polizia austriaca, fu 
condannato all'impiccagione 

1926 via 

Ornato Luigi 1787-1842, filosofo e letterato, prese parte ai moti liberali piemontesi del 1821 e con Santorre di 
Santarosa venne condannato all’esilio 

1904 via 

Osoppo Comune in provincia di Udine, luogo di un'insurrezione di un gruppo di indipendentisti che 
conquistò e tenne per sei mesi un forte austriaco 

1935 via 

Paleocapa Pietro 1771-1869, ingegnere idraulico direttore del Corpo delle Acque per regolare il corso di importanti 
fiumi italiani, ministro dei Lavori Pubblici, senatore del Regno 

1871 piazza 

Palestro Comune in provincia di Pavia, dove nel 1859 le truppe sabaude, al comando del re Vittorio 
Emanuele II, sconfissero quelle austriache 

1860 via 

  



Pallavicino Giorgio 1796-1878, scrittore, membro della Carboneria, arrestato nel 1821 a Milano dalla polizia austriaca, 
incarcerato nella fortezza dello Spielberg e condannato a vent'anni di carcere duro: liberato prima 
di fine pena, tornò a Milano e prese parte alle Cinque giornate nel 1848 e quindi alla spedizione dei 
Mille nel 1860 

1904 via 

Paris Andrea 1820 - sconosciuti luogo e data della morte, così come altre notizie sulla sua vita; nativo di 
Pinerolo, residente a Roma, partecipò alla spedizione dei Mille, nel 1866 fece domanda per il 
Corpo Volontari garibaldini nel Trentino ma non venne accolta 

1967 via 

Passalacqua 
Giuseppe Luigi 

1794-1849, generale, morì nella battaglia della Bicocca (sobborgo di Novara) il 23.3.1849, durante 
la Prima guerra d'indipendenza, vinta dall'esercito imperiale austriaco 

1857 via 

Pastrengo Comune in provincia di Verona, dove durante la Prima guerra d'indipendenza i Carabinieri sabaudi 
sconfissero gli Austriaci 

1877 via 

Pellico Silvio 1789-1845, scrittore, membro della setta segreta dei Federati (Carboneria), arrestato dalla polizia 
austriaca a Milano, condannato a vent'anni di carcere duro nella fortezza dello Spielberg, venne 
graziato dopo dieci anni; autore de "Le mie prigioni", nel 1851 entrò nel laicato francescano come 
terziario 

1864 via e scuola 

Pepe Guglielmo 1783-1855, generale della Repubblica napoletana, dopa la Restaurazione borbonica andò esule in 
Francia nel 1848, partecipò alla difesa della Repubblica di Venezia nel 1849, dopo la sconfitta fu 
esiliato a Parigi 

1952 via 

Perrone Ettore 1789-1849, generale dell’esercito sabaudo, morì nella battaglia di Novara durante la Prima guerra 
d'indipendenza 

1860 via 

Peschiera Comune in provincia di Verona, ospitava una delle quattro fortezze del “Quadrilatero” austriaco, 
nel 1848 venne espugnata dall'esercito sabaudo, costringendo gli Austriaci a ritirarsi a Verona 

1877 corso 

Pilo Rosalino 1828-60, organizzò in Sicilia bande armate di guerriglieri per facilitare lo sbarco e l'avanzata dei 
Mille; prima che le Camicie Rosse sbarcassero a Marsala, cadde in combattimento contro l'esercito 
borbonico 

1910 via 

Pinelli Pier Dionigi 1804-52, giurista, animatore a Torino con Gioberti di circoli liberali, deputato al Parlamento 
subalpino nel 1848, come ministro dell'interno represse i gruppi mazziniani, presidente della 
Camera nel 1849 

1877 via 

Piria Raffaele 1813-65, volontario nel Battaglione studentesco toscano (1848) partecipò alle battaglie di 
Curtatone e Montanara; in seguito docente di chimica all’Università di Pisa, senatore del Regno 

1906 via 

Pisacane Carlo 1818-57, mazziniano, partecipò alle Cinque giornate di Milano, alla Repubblica romana; nel 1857 
a capo di una spedizione a Sapri per sollevare una rivolta, fu sconfitto da popolazione locale ed 
esercito borbonico e si suicidò 

1927 via 



Poggio Giovanni 1830-1910, artigliere, combattè nelle guerre del Risorgimento, durante l’assedio di Gaeta (1860-
61) venne ferito e mutilato di entrambe le braccia 

1940 via 

Poma Carlo 1823-52, arrestato dalla polizia austriaca per propaganda a favore dell’unità d’Italia, fu impiccato 
sugli spalti di Belfiore (fortezza mantovana) 

1957 via 

Prati Giovanni 1814-84, poeta trentino, esule in Piemonte per sfuggire alla polizia austriaca; nel 1870 si trasferì a 
Roma ed ebbe dai Savoia l’incarico di storiografo della corona 

1904 via 

Principessa Clotilde 1843-1911, figlia primogenita di Vittorio Emanuele II, costretta dal padre e da Cavour – per ragion 
di Stato – a sposare il Principe Gerolamo Napoleone, cugino dell’Imperatore di Francia Napoleone 
III; abbandonata dal marito, si fece suora con le Terziarie domenicane e si ritirò poi nel castello di 
Moncalieri 

1898 via 

Quarto dei Mille Località a levante di Genova da dove salparono i Mille di Garibaldi verso la conquista del Regno 
delle Due Sicilie il 5.5.1860 

1927 via 

Rattazzi Urbano 1808-73, deputato, ministro, nel 1854 firmò la legge per la soppressione degli ordini ecclesiastici, 
Presidente del Consiglio nel 1862 e 1867, in entrambi i casi si dimise accusato di non aver saputo 
gestire le crisi culminate con le battaglie tra Garibaldini ed esercito regio nel 1862 sull'Aspromonte 
e nel 1867 a Mentana 

1876 via 

Ravina Amedeo 1788-1857, poeta, partecipò ai moti liberali del 1821, dovette quindi fuggire esule in Inghilterra, 
dove rimase fino al 1848; tornato in patria, venne eletto deputato e quindi Consigliere di Stato 

1910 via 

Revel Ottavio 1803-68, ministro del re Carlo Alberto, consigliere della Civica Amministrazione torinese, quindi 
senatore 

1877 via 

Riboli Timoteo 1808-95, prese parte ai moti insurrezionali del 1821 e del 1848; combatté insieme a Garibaldi nel 
1859 tra i Cacciatori delle Alpi e nel 1870 nella battaglia dei Vosgi, in Francia 

1973 via 

Ricasoli Bettino 1809-80, dopo l’armistizio di Villafranca (1859) assunse la dittatura della Toscana per conto di 
Vittorio Emanuele II; Presidente del Consiglio dal giugno 1861 al febbraio 1862 e dal giugno 1866 
all’aprile 1867 

1900 via 

Risorgimento Periodo del XIX secolo durante il quale l’Italia raggiunse l’unità nazionale e l’indipendenza dallo 
straniero 

1910 piazza 

Robilant Carlo 1826-88, Carlo Felice Nicolis conte di Robilant, generale, partecipò alle guerre risorgimentali dal 
1848 al 1866; poi ministro, plenipotenziario a Vienna per il rinnovo della Triplice Alleanza con 
Austria e Germania, senatore 

1927 piazza 



Rossetti Gabriele 1783-1854, poeta, affiliato alla Carboneria, per sottrarsi alla polizia borbonica, fuggì in Inghilterra, 
dove gli venne affidata una cattedra di lingua italiana  

1909 via 

Ruffini (fratelli) * Giovanni (1807-81), mazziniano perseguitato dalla polizia sabauda e costretto a espatriare in 
Inghilterra, rientrò in Piemonte nel 1848; scrittore di testi e romanzi patriottici 
* Agostino (1812-55), carbonaro, per anni in esilio, poi deputato nel parlamento subalpino                                      
* Jacopo (1805-33), mazziniano, arrestato nel 1833 dalla polizia sabauda, torturato per settimane 
nel carcere di Genova, morì il 19 giugno (ufficialmente per suicidio) 

1912 via 

Rulfi Michelangelo 1808-81, docente di lettere, promosse la Società di mutuo soccorso fra insegnanti, deputato dal 
1849 al 1853 

1952 via 

Saffi Aurelio 1819-90, scrittore, mazziniano, nel 1849 fu con Armellini e Mazzini triumviro della Repubblica 
romana 

1910 via 

Saint Bon Simone 1828-92, ammiraglio, combattè nello scontro navale di Lissa (1866) vinto dagli Austriaci; fu poi 
ministro della marina e senatore 

1922 via 

San Fermo Provincia di Como, nel 1859 Garibaldi, al comando dei volontari dei Cacciatori delle Alpi, vi 
sconfisse gli Austriaci 

1906 via 

San Martino Frazione del comune di Desenzano, in provincia di Brescia, dove l'esercito sabaudo vinse nel 1859 
una battaglia della Seconda guerra d'indipendenza contro gli Austriaci 

1864 corso 

Santarosa Pietro 1805-50, commissario straordinario rappresentante del Piemonte a Reggio Emilia, poi deputato al 
Parlamento subalpino, più volte ministro, contribuì alla fondazione del quotidiano liberale “Il 
Risorgimento" 

1870 via 

Santarosa Santorre 1783-1825, partecipò ai moti carbonari del 1821, poi esule all'estero, morì in Grecia nella guerra di 
liberazione contro i Turchi 

1921 via e scuola 

Sapri Comune della provincia di Salerno, dove nel 1857 sbarcò Carlo Pisacane con trecento compagni, 
per fomentare una rivolta popolare contro i Borboni, ma venne sconfitto dalla popolazione locale 
in accordo con i gendarmi 

1927 via 

Savio (fratelli) * Alfredo (1838-61), ufficiale del Regio Esercito, morì durante l’assedio alla fortezza pontificia di 
Gaeta  
* Emilio (1837-61), ufficiale del Regio Esercito, cadde combattendo nella battaglia contro lo Stato 
pontificio per la presa di Ancona 

1900 via 

Scarsellini Angelo 1823-52, partecipò alla difesa della Repubblica di Venezia nel 1849, dopo la sconfitta fu arrestato 
dagli Austriaci e impiccato sugli spalti di Belfiore (fortezza mantovana) 

1957 via 

Sclopis Federico 1790-1878, storico, ministro nel primo governo costituzionale del 1848, più volte senatore del 
Regno di Sardegna, presidente del Senato 

1883 corso e scuola 



Sebastopoli Città della Crimea, assediata e poi conquistata nel biennio 1854-55 dagli eserciti della coalizione 
franco-anglo-turca contro i russi, cui si aggiunse un contingente piemontese 

1907 corso 

Settembrini Luigi 1813-76, scrittore, liberale, partecipò alla Repubblica napoletana, arrestato ed esiliato; dopo la 
vittoria dei Mille, ritornò all'Università di Napoli, docente di letteratura italiana e rettore 

1922 corso 

Sforzesca Frazione di Vigevano, in provincia di Pavia, dove l'esercito sabaudo sconfisse quello austriaco nel 
1848 

1900 via 

Siccardi Giuseppe 1802-87, ministro del Regno di Sardegna, promosse nel 1850 la legge per abolire il Foro 
ecclesiastico, sopprimere i tribunali ecclesiastici, eliminare altri privilegi del clero; senatore 

1860 corso 

Sidoli Giuditta 1804-71, Giuditta Bellerio in Sidoli, patriota mazziniana, tra i fondatori del giornale "La Giovine 
Italia"; nel 1831 partecipò ai moti di Reggio Emilia e fu portabandiera del Tricolore (oggi esposto 
nel museo omonimo reggiano); più volte arrestata, visse per anni in esilio 

1985 via 

Sineo Riccardo 1805-76, ministro del governo Gioberti nel Regno di Sardegna, poi senatore del Regno 1904 via 

Sirtori Giuseppe 1815-74, partecipò alla difesa della Repubblica di Venezia (1849), alla spedizione dei Mille (1860), 
per meriti militari passò nell’Esercito Regio con il grado di tenente generale, comandò una 
divisione durante la Terza guerra d'indipendenza nel 1866 

1955 via 

Solferino Comune della provincia di Mantova, teatro nel 1859 di una battaglia, vinta dai Francesi contro gli 
Austriaci, nel corso della Seconda guerra d'indipendenza 

1860 piazza 

Sommacampagna Comune della provincia di Verona, durante la Prima guerra d’indipendenza (1848) fu il punto più 
avanzato raggiunto dall'esercito sabaudo 

1890 via 

Statuto Costituzione concessa da Carlo Alberto il 4 marzo 1848 1864 piazza 

Tazzoli Enrico 1812-52, sacerdote e docente di filosofia, segretario del comitato mazziniano di Mantova, fu 
arrestato dalla polizia austriaca per "congiura contro l’imperatore" e impiccato sugli spalti di 
Belfiore (fortezza mantovana) 

1927 corso 

Thouar Pietro 1809-91, scrittore, si dedicò, soprattutto all’educazione dei fanciulli; affiliato alla Giovine Italia, nel 
1849 eletto alla Costituente della Repubblica romana, nel 1859 all'Assemblea toscana 

1931 via 

Tommaseo Nicolò 1812-74, scrittore dalmata, avendo propagandato l'unità italiana, dovette fuggire in Francia per 
sottrarsi alla polizia austriaca; nel 1849 fece parte del governo della Repubblica di Venezia, poi 
esule a Corfù e quindi a Torino e a Firenze 

1900 via e scuola 

Turr Stefano 1825-1908, ufficiale dell'esercito austro-ungarico, patriota ungherese, venne in Italia per 
partecipare alla Prima e Seconda guerra d'indipendenza, quindi alla spedizione dei Mille, comandò 
poi una divisione del Regio Esercito nella guerra per la conquista del Veneto nel 1866 

1931 viale 



Unità d'Italia Proclamazione ufficiale del Regno d'Italia, avvenuta il 17 marzo 1861 1961 corso 

Valeggio Comune della provincia di Verona, nel 1848 luogo di una vittoria dell'esercito sabaudo contro gli 
Austriaci durante la Prima guerra d'indipendenza 

1883 via 

Valerio Lorenzo 1810-65, avvocato, imprenditore, radicale riformatore sociale per migliorare la condizione operaia, 
militante nel Partito Liberale Piemontese, deputato della sinistra in Parlamento 

1924 via 

Vignale Frazione di Novara, sede dell'incontro tra Vittorio Emanuele II e il maresciallo austriaco Radetzsky, 
dopo la battaglia di Novara del 1849 

1908 via 

Vinzaglio Comune della provincia di Novara, dove nel 1859 l'esercito sabaudo sconfisse gli Austriaci  1860 
2007 

corso 
stazione metrò 

Vittorio Emanuele II 1820-78, primo re dell'Italia unificata, succeduto al padre Carlo Alberto dopo la sconfitta di Novara 
nel 1849 

1878 corso 
 

Vochieri Andrea 1796-1833, membro della Giovine Italia, prese parte ai moti liberali in Piemonte nel 1821 e a 
Genova nel 1832-33; arrestato dalla polizia sabauda, venne fucilato 

1900 via 

Volturno Fiume della Campania, presso cui i Garibaldini sconfissero definitivamente l'esercito borbonico il 
1.10.1860 

1894 via 

XX Settembre Data della presa di Roma da parte dell'esercito del Regno d'Italia, il 20.9.1870 1889 via 

Zambelli Giovanni 1824-52, mazziniano, partecipò alla difesa della Repubblica veneziana nel 1849 1957 via 

 
 

Intitolazioni  
cancellate 

Profilo Data 
canc. 

Luogo 

Avezzana Giuseppe 1797-1879, partecipò ai moti del 1821 contro il governo borbonico, nel 1848 combatté nella Prima 
guerra d’indipendenza, nel 1849 capeggiò l’insurrezione di Genova, combattè poi per la 
Repubblica romana contro i francesi, nel 1860 si unì ai Mille; nel 1866 nella guerra per liberare il 
Veneto comandò i volontari nella zona del Garda (via intitolata nel 1900, sparì negli anni '90 per le 
trasformazioni nell'area ex Westinghouse; oggi corrisponde a corso Ferrucci 77 interni, nei pressi 
dell'Energy center) 

anni 90 
 

via 

Balbo Cesare (vedi tabella precedente) 1943 
(bomb.) 

cinema (1912), 
via Doria 15 

  



Ferrero Vittorino 1785-1853, coinvolto nei moti liberali piemontesi del 1821, venne condannato a morte, ma riuscì a 
rifugiarsi all’estero; ritornò in Italia nel 1848 grazie a un’amnistia (via intitolata nel 1900, sparì negli 
anni '90 per le trasformazioni nell'area ex Westinghouse; oggi corrisponde a via Borsellino interni) 

anni 90 via 

Lamarmora Alessandro (vedi tabella precedente) 1951 cinema (1947) via San 
Dalmazzo 24, dal 
1951 al 2002 Capitol 

Speri Tito 1825-53, mazziniano, prese parte alla Prima guerra d'indipendenza, poi attivo nella propaganda 
clandestina contro gli Austriaci, arrestato e processato, venne impiccato sugli spalti di Belfiore 
(fortezza mantovana (via chiusa al transito o mai ufficialmente aperta; fonte: Città di Torino, 
Ufficio Toponomastica, 2024) 

ignota via 

Statuto  (vedi tabella precedente) 1983 
(incendio) 

cinema (1931) 

Vinzaglio (vedi tabella precedente) ignota cinema (1929) 
c.Duca Abruzzi 102 

 

  



Regno d’Italia (politici, ministri, dall’Unità al fascismo) 

Intitolazione Profilo Data Luogo 

Boselli Paolo 
 

1838-1932, ministro dell’Agricoltura, delle Finanze e del Pubblica Istruzione, in diversi governi, 
Presidente del Consiglio dal 1916 al 1917, deputato e senatore 

1950 via 

Bovio Giovanni 1841-1903, docente universitario di filosofia e diritto all'Università di Napoli, deputato del Partito 
Repubblicano  

1975 via 

Brin Benedetto 1833-98, ammiraglio e ingegnere navale, ministro della Regia Marina 1922 corso 

Canonico Tancredi 1820-1908, docente universitario, presidente della Corte di Cassazione, senatore del Regno e 
presidente del Senato stesso 

1931 via 

Cantù Cesare 1804-95, storico, scrittore, d’ispirazione neo-guelfa, deputato al parlamento per la corrente 
cattolico-liberale 

1931 via 

Casana Severino 1842-1912, primo titolare non militare del Ministero della Guerra, sindaco di Torino da aprile 1898 
ad agosto 1902, poi senatore del Regno 

1931 via 

Chiala Luigi 1838-1904, storico del Risorgimento, deputato e senatore del Regno 1927 via 

Chiaves Desiderato 1825-95, poeta, giornalista, politico e musicista italiano, senatore del Regno d'Italia 1922 piazza 

Coppino Michele 1822-1901, docente di letteratura italiana all’Università di Torino, più volte deputato e ministro 
dell'Istruzione, presentò la legge sull’obbligo dell’istruzione elementare, presidente della Camera 

1922 via 

Daneo Edoardo 1851-1922, pedagogista, deputato, ministro della Pubblica istruzione 1952 via 

Fontana Leone 1836-1905, avvocato, consigliere comunale a Torino e prosindaco da ottobre 1894 a giugno 1895, 
poi senatore del Regno 

1965 strada 

Giolitti Giovanni 1842-1928, liberale, più volte deputato, ministro, per 5 volte Presidente del Consiglio, all’avvento 
del Fascismo si ritirò della politica attiva per protesta contro le politiche liberticide del regime (già 
via Mario Gioda, tra i fondatori dei Fasci di combattimento) 

1945 via e scuola 

Lanza Giovanni 1810-82, ministro e Presidente del Consiglio, sostenne il trasferimento della capitale da Torino a 
Firenze, preparò nel 1871 la Legge delle guarentigie per migliorare i rapporti fra la Chiesa e l’Italia, 
concedendo al Vaticano maggiori diritti 

1904 corso 

Luzzati Luigi 1841-1927, economista, deputato, ministro e Presidente del Consiglio da marzo 1910 a marzo 
1911, promosse leggi sulla previdenza sociale per i lavoratori, le cooperative e il suffragio 
universale 

1966 via 



Mancini  
Pasquale Stanislao 

1817-88, docente di Diritto finanziario all’Università di Torino, ministro di Grazia e giustizia e degli 
Esteri, sostenitore dell’Italia nella Triplice Alleanza con Austria e Germania 

1910 via 

Matteucci Carlo 1811-69, fisico e chimico, docente universitario a Pisa, ministro della Pubblica istruzione, senatore 
del Regno 

1910 via 

Messadaglia Angelo 1820-1901, economista e giurista, deputato al Parlamento per la Destra storica dal 1866 al 1882, 
poi senatore del Regno 

1927 via 

Ricotti Ercole 1816-83, storico, docente all’Università di Torino, nel 1848 eletto deputato e combatté nella Prima 
guerra d'indipendenza e fu fatto prigioniero dagli austriaci, poi senatore del Regno 

1927 via 

Sella Quintino 1827-84, scienziato, deputato, ministro delle Finanze e tesoro 1904 corso 

Soleri Marcello 1882-1945, liberale, ministro delle finanze dal 1921 al 1922, all’avvento del Fascismo si appartò 
dalla vita politica, perché contrario al governo totalitario; ministro del tesoro nel governo 
provvisorio 1944-45 (già via Carlo Alberto Pensa di San Damiano, vicepodestà di Torino, morto in 
un incidente aereo il 15.4.1936) 

1946 via 

Sommeiller Germano 1815-71, ingegnere progettista della galleria ferroviaria del Fréjus, inventore di nuove macchine 
perforatrici per accelerare il lavoro di scavo, deputato dal 1853 al 1867 

1877 corso 

Tonello Michelangelo 1800-79, docente di Diritto canonico e romano all’Università di Torino, deputato e senatore del 
Regno 

1921 via 

Vigliani Onorato 1814-1900, giurista, presidente della Corte di Cassazione, nel 1859 governatore della Lombardia, 
poi ministro di Grazia e giustizia e senatore del Regno 

1922 via 

Villa Tommaso 1832-1915, avvocato, dal 1865 deputato per tre legislature per il Partito Democratico, ministro 
dell'Interno, di Grazia e giustizia, presidente della Camera, senatore del Regno 

1935 via 

Villari Pasquale 
 

1826-1917, storico e letterato, docente alle Università di Pisa e Firenze, deputato, ministro della 
Pubblica istruzione, senatore del Regno 

1927 piazza 

 
 

  



Prima guerra mondiale (personaggi, luoghi) 

Intitolazione Profilo Data Luogo 

Adamello Monte sul fronte tra Trentino occidentale e Lombardia 1927 via 

Albania Nazione invasa nel 1915 sia dagli austroungarici sia dagli italiani, che vi combatterono fino al 
1918 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Altipiano d'Asiago Fronte della Prima guerra mondiale 1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Arbarello Vincenzo 1874-1917, maggiore degli Alpini, il 16 giugno 1915 guidò l'assalto che conquistò il Monte Nero, 
morì con 15 soldati in una baracca sepolta da una valanga il 2 aprile 1917 

1935 piazza 

Argonne Regione francese tra le Ardenne e la Lorena, dove nel 1914 combatterono al fianco dei francesi 
volontari garibaldini italiani, fra i quali Bruno e Costante, nipoti di Giuseppe Garibaldi 

1941 via 

Asiago Durante la guerra 1915-18 la cittadina venne pressoché distrutta e occupata dagli austriaci; 
dopo il conflitto, fu completamente riedificata 

1927 via 

Asinari di Bernezzo Vittorio 1842-1923, generale espulso dal Regio esercito nel 1909 dopo un suo discorso irredentista 
contro l’Austria (all'epoca con l'Italia nella Triplice Alleanza); richiamato nel 1915 come 
comandante operativo, poi senatore del Regno 

1935 via 

Bainsizza Altopiano oltre il medio Isonzo, conquistato dai soldati italiani ad agosto 1917 e abbandonato 
con la ritirata di Caporetto  

1926 via e vialetto parco 
Rimembranza 

Baracca Francesco 1888-1918, ufficiale aviatore, abbatté 34 aerei austriaci, morì in combattimento in una missione 
quasi suicida, mitragliando a bassa quota le trincee nemiche oltre il Piave nella zona del 
Montello 

1936 via 

Bassano Città con il caratteristico ponte coperto sul Brenta, intitolato agli Alpini difensori della pianura 
veneta durante il conflitto 1915-18 

1937 via 

Battisti Cesare 1875-1916, avvocato, deputato alla Dieta trentina, irredentista, volontario negli Alpini, catturato 
dagli austriaci, condannato per diserzione e impiccato nel Castello del Buonconsiglio a Trento 
nel luglio 1916 

1916 via 

Biamino Ettore 1896-1917, ufficiale del Regio esercito, tenente nella 341a Mitraglieri Fiat, morì sul Carso in 
battaglia 

1926 via 

Bligny Villaggio francese del dipartimento della Marna, nel 1918 teatro di combattimenti tra le truppe 
italiane (alleate dei francesi) e i tedeschi  

1925 
1940 

vial. P.Rimembranza 
via 

Bongiovanni Emilio 1898-1918, sottotenente del 16° Fanteria, caduto al Montello, presso il Piave 1926 via 



Borsi Giosué 1888-1915, critico letterario e scrittore, sottotenente della Milizia Territoriale , morì il 10 
novembre 1915 in un assalto a Zagora 

1927 via 

Buccari Porto dell'alto Adriatico dove a febbraio 1918 motoscafi siluranti della Regia Marina 
affondarono una nave austriaca 

1925 piazzale parco 
Rimembranza 

Buffa di Perrero Carlo 1867-1916, colonnello del regio esercito, morì in combattimento sul Carso ad agosto 1916, al 
comando del 138° Fanteria 

1926 via 

Cadorna Luigi 1850-1928, maresciallo d’Italia, comandante supremo dal 1915 dell'esercito italiano, rimosso a 
novembre 1917, in seguito alla rotta di Caporetto 

1939 lungopo 

Calvario Collina di fronte a Gorizia, da giugno 1915 ad agosto 1916 teatro di violentissimi scontri tra 
l'esercito italiano e quello austriaco 

1925 piazzale parco 
Rimembranza 

Cantore Antonio 1860-1915, generale degli Alpini, ferito mentre ispezionava le postazioni dei reparti ai suoi 
comandi, nella zona delle Tofane; morì a Torino, a seguito delle ferite riportate 

1924 via 

Carroccio Alessandro 1866-1917, maggiore di Fanteria del Regio esercito, caduto sul campo di battaglia il 12 maggio 
1917 

1926 via 

Carso Altopiano delle Alpi orientali, situato tra il Vipacco e il golfo del Carnaro, teatro bellico della 
Prima guerra mondiale 

1926 
1927 

vial. P.Rimembranza 
via 

Castagnevizza Località presso Gorizia, teatro di aspri combattimenti sul fronte del Carso 1926 via e vialetto parco 
Rimembranza 

Castelgomberto Comune sull’altipiano di Asiago, nel 1916 teatro di aspri combattimenti tra italiani ed austriaci 1926 via e vialetto parco 
Rimembranza 

Castelnuovo delle Lanze 
Carlo 

1895-1917, ufficiale del regio esercito, cadde in combattimento con i Dragoni, tentando di 
contrastare l’avanzata degli austriaci dopo la rotta di Caporetto 

1926 via 

Cavalieri di Vittorio Veneto L’Ordine dei Cavalieri di Vittorio Veneto fu istituito nel 1968 – nel cinquantenario della vittoria 
nella Prima guerra mondiale – per “esprimere la gratitudine della Nazione” ai soldati italiani che 
avevano conseguito la croce al merito di guerra 

1974 parco 

Cervignano Località sul fronte dell’Isonzo 1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Chemin des Dames Strada nel dipartimento francese dell’Aisne, lungo la quale si svolsero numerose battaglie, cui 
nell’autunno del 1918 parteciparono anche truppe italiane del 2° Corpo d'Armata 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Chiesa Damiano 1894-1916, nativo di Rovereto, volontario nell'esercito italiano, fatto prigioniero dagli austriaci, 
condannato a morte (in quanto suddito austriaco disertore), venne fucilato nell'agosto 1916 

1922 via 



Cima Dodici Montagna alta 2.336 metri tra le province di Vicenza e Trento, divide l'altopiano di Asiago dalla 
Val di Sella, teatro di battaglie specie nel 1916 in occasione della grande offensiva austro-
ungarica 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Col di Lana Vetta dolomitica di 2.464 metri, contesa durante la guerra in quanto caposaldo considerato 
strategico, fino a quando gli italiani con una gigantesca mina fecero saltare la cima e con essa le 
trincee austriache 

1925 
1927 

vial. P.Rimembranza 
via 

Coni Zugna Cima dei Monti Lessini, a Nord Est di Verona, nel 1916 teatro di accanita battaglia vinta dagli 
italiani, venne detta "Termopili d’Italia" 

1925  
1953 

vial. P.Rimembranza 
via 

Debernardi Lamberto 1898-1917, ufficiale del bersaglieri, cadde il 10.11.1917 durante un bombardamento austriaco 
sulle trincee 

1927 via 

Diaz Armando 1861-1929, maresciallo d’Italia, da novembre 1917 sostituì il generale Luigi Cadorna come 
comandante supremo dell’esercito italiano; venne quindi nominato Duca della Vittoria e 
senatore del Regno 

1928 lungopo 

Doberdò Lago e vallone carsico situato oltre la riva sinistra dell’Isonzo, posizione austriaca conquistata 
dalla 3a Armata italiana nel 1916 

1925 
1927 

vial. P.Rimembranza 
via 

Duca d'Aosta 1869-1931. principe Savoia e Maresciallo d’Italia, durante la Prima guerra mondiale comandò la 
3a Armata sul Carso e sul Piave dall’ottobre 1917, per poi riconquistare il Veneto nell'autunno 
del 1918; caso rarissimo di intitolazione a un personaggio ancora in vita 

1921 corso e scuola 

Duino Alle falde del monte Hermada, munitissimo caposaldo austriaco sul mare, che sbarrò la via per 
Trieste alle truppe italiane della 3a Armata 

1932 via 

Filzi Fabio 1884-1916, istriano, volontario nell'esercito italiano, fatto prigioniero dagli austriaci venne 
impiccato come disertore nel castello del Buonconsiglio a luglio del 1916 

1922 piazza 

Freguglia Carlo 1809-1917, sottotenente di fanteria, cadde in combattimento contro gli austriaci sul monte 
Hermada, sopra a Duino, il 28 agosto del 1917 

1927 piazza 

Garrone (fratelli) * Giuseppe, 1886-1917, capitano degli Alpini, cadde in battaglia  
* Eugenio, 1888-1918, tenente degli Alpini, ferito e fatto prigioniero, morì all'ospedale di 
Salisburgo 

1927 via e scuola 

Giardino Gaetano 1864-1935, generale, dal 1917 al comando della 4a Armata, schierata tra il Brenta e il Piave, a 
difesa dell’area del Monte Grappa, fino alla vittoria finale del 4 novembre 1918. Poi senatore e 
Maresciallo d’Italia 

1939 via 

Giordana Carlo 1865-1916, ufficiale degli Alpini, cadde in combattimento il 23 giugno 1916 1926 via 

Gorizia Conquistata il 9.8.1916 dalla 3a Armata italiana; parte della città verrà poi ceduta alla Jugoslavia 
nel 1945, dopo la sconfitta nella Seconda guerra mondiale 

1916  
1925 

via 
piazz.P.Rimembranza 



Gradisca Località sull'Isonzo occupata dalle truppe italiane all’inizio della Prima guerra mondiale 1916 via 

Grado Comune friulano sul fronte dell'Isonzo durante il conflitto italo-austriaco 1925 via e vialetto parco 
Rimembranza 

Grave di Papadopoli Isola sul Piave presso Maserada, formatasi nel 1882 in seguito a un'alluvione, teatro di molte 
battaglie tra 1917 e 1918; Grave sta per ghiaie e Papadopoli era la famiglia veneziana che ne fu 
proprietaria nell'800 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Hermada Poggio roccioso alto 323 metri, sul Carso, fortificato dagli austriaci per ostacolare l’avanzata 
italiana verso Trieste 

1929 piazza 

Isonzo Fiume che nasce dal monte Travnik e sfocia nel Golfo di Panzano, lungo le sue sponde vennero 
combattute molte sanguinose battaglie nel 1915-18 

1922  
1925 

via 
vial. P.Rimembranza 

IV Novembre Data della firma dell’armistizio che pose fine alla guerra tra Italia e Austria nel 1918 1926 corso 

Lajolo (fratelli) * Ettore, 1889-1917, ufficiale di Cavalleria, morì cercando di contrastare l’avanzata austriaca 
dopo la rotta di Caporetto 
* Oreste, 1894-1916, ufficiale di Cavalleria, morì in seguito alle ferite riportate in 
combattimento 

1935 via 

Lisa Gino 1896-1917, pilota aeronautico, morì abbattuto da aerei austriaci durante un volo di 
ricognizione il 15.11.1917 

1926 via e aeroporto di 
Mirafiori (dismesso 
nel 1947) 

Macedonia Corpo di spedizione italiano in Macedonia per contrastare le forze austriache e bulgare 1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Magnaboschi Sull'altipiano di Asiago, valle con i monti Lemerle e Zovetto, teatro col Monte Cengio di 
combattimenti fra truppe austriache e italiane nel giugno del 1916 durante le fasi finali della 
"Strafexpedition" 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Marmolada Massiccio dolomitico, con vette oltre i 3.000 metri, luogo nel 1915-18 di sanguinosi 
combattimenti 

1927 piazza 

Monastir Città della Macedonia, nel 1915-18 vi combatterono le truppe italiane con quelle alleate, contro 
austriaci e bulgari 

1927 via 

Monfalcone Sul fronte del Basso Isonzo, alla foce del Timavo, città occupata dalle truppe italiane nel 1915 1922 
1925 

via 
vial. P.Rimembranza 

Monfenera Luogo di battaglie di prima linea, dopo la rotta di Caporetto e l'arretramento delle truppe 
italiane sulla linea dal Monte Grappa al Piave, “porta di sbarramento” sulla riva destra del Piave 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 



Montanari Carlo 1861-1915, generale, morì colpito da un cecchino austriaco in un posto di osservazione 
avanzato sul ponte di Plava, prima di un attacco sul fronte dell'Isonzo 

1931 piazza 

Monte Asolone Cima del Massiccio del Grappa, alta 1.500 metri, teatro di violentissimi combattimenti dal 
novembre 1917 al 4 novembre 1918 

1927 via 

Monte Cengio Luogo della battaglia dal 29 maggio al 3 giugno 1916, che bloccò gli austriaci impedendo loro di 
invadere la pianura veneta; vi morirono oltre 10.000 soldati italiani, tra granatieri di Sardegna e 
fanti delle brigate Catanzaro, Novara, Trapani e Modena 

1927 via 

Monte Cimone Situato a Nord dell'Altopiano di Asiago, alto 1.378 metri, luogo di battaglia nel 1916 per 
contenere l'offensiva austriaca che puntava a invadere la pianura veneta 

1927 via 

Monte Corno Monte dei Lessini, alto 1.761 metri, nella zona del Pasubio, dove venne fatto prigioniero Cesare 
Battisti; prese poi il nome di Corno Battisti 

1929 via 

Monte Cristallo Vetta dolomitica del Cadore, alta 3.221 metri, teatro di aspri combattimenti nel 1915-18 1962 via 

Monte Cucco Altura di 611 metri a sud di Plava, fortificata dagli austriaci, venne conquistata dagli italiani 
dopo la battaglia tra il 12 maggio e il 4 giugno 1916 

1933 corso 

Monte Grappa Alto 1.799 metri, tra il Brenta e il Piave, famoso per la difesa della 4a Armata italiana nel 
novembre 1917 

1921 
1925 
2006 

corso 
vial. p.Rimembranza 
stazione metrò 

Monte Nero Vetta delle Alpi Giulie alta 2.245 metri, oltre la sponda sinistra dell'Isonzo, conquistata dagli 
Alpini nella notte del 16 giugno 1915 

1926 via e vialetto parco 
Rimembranza 

Monte Novegno Alto 1.552 metri, a nord di Schio, durante il 1915-18 luogo di numerose battaglie 1953 via 

Monte Ortigara Monte alto 2.015 metri sulla destra orografica della Valsugana, nel 1917 teatro di cruenti 
combattimenti, in cui gli Alpini non riuscirono però a impadronirsi della vetta 

1925 
1927 

vialetto parco 
Rimembranza e via 

Monte Pasubio Massiccio delle Prealpi venete, alto 2.236 metri, sulla sinistra orografica della Vallarsa, baluardo 
italiano che rese inutili gli assalti austriaci 

1921 
1925 

via 
vial. P.Rimembranza 

Monte Pertica Cima del massiccio del Grappa, alta 1.549 metri, luogo di accaniti combattimenti, dal novembre 
del 1917 al novembre 1918 

1927 via 

Monte Santo Colle di 682 metri, sulla sinistra dell'Isonzo a nord di Gorizia, fortificato dagli austriaci, 
conquistato dalle truppe italiane ad agosto 1917 

1925 
1926 

vial. P.Rimembranza 
via 

Monte Sei Busi Colle di 118 metri sulle prime propaggini del Carso, verso Monfalcone, trincerato dagli austriaci, 
nel 1916 fu conquistato dopo ripetuti assalti dalle truppe italiane della 3a Armata 

1925 
1935 

vial. P.Rimembranza 
via 



Monte Toraro In Val d'Astico, per coprire un'ampia area di Veneto e Trentino, durante la Prima guerra 
mondiale ospitò una batteria di cannoni italiana, di supporto al vicino forte Campomolon 

1964 via 

Monte Valderoa Sul massiccio del Grappa, dal novembre 1917 al novembre 1918 teatro di accaniti 
combattimenti tra italiani e austriaci 

1927 via 

Monte Vodice Collina di 652 metri, sulla sinistra dell'Isonzo, caposaldo austriaco conquistato nel 1917 dai 
soldati italiani 

1925 
1953 

vial. P.Rimembranza 
via 

Montello Collina di 498 metri, lungo il Piave, a giugno 1916 attaccata ripetutamente dagli austriaci per 
sfondare la linea italiana da qui all'Adriatico e occupare il Veneto; ogni volta respinti dai soldati 
italiani 

1925 
1926 

vial. P.Rimembranza 
via 

Oslavia Frazione di Gorizia, caposaldo austriaco conquistato dagli italiani dopo reiterati assalti 1925 
1935 

vial. P.Rimembranza 
via 

Oxilia Nino 1888-1917, scrittore "crepuscolare" autore della commedia "Addio giovinezza", morì sul fronte 
del Grappa 

1927 via 

Palli Natale 1895-1919, pilota durante la guerra 1915-18, comandò la squadriglia Serenissima, alla quale 
apparteneva anche D’Annunzio, volò nel 1918 su Vienna. Nel 1919 precipitò con il suo aereo 
sulle Alpi, mentre tentava il volo senza scalo Padova-Parigi-Roma 

1926 via 

Passo Buole Valico alpino tra la Val Lagarina e la Vallarsa, alto 1.165 metri, caposaldo difensivo italiano che 
gli austriaci cercarono invano di conquistare per scardinare il fronte del Trentino nel 1916 

1926 via e vialetto parco 
Rimembranza 

Passo del Brennero Alto 1.375 metri, vi transitano strade e ferrovie tra Italia e Austria, divenne italiano dopo la fine 
della Prima guerra mondiale 

1926 via 

Pettinati Luigi 1864-1915, tenente colonnello degli Alpini, ferito in battaglia morì in ospedale 1929 via 

Piave Fiume veneto di 220 chilometri che nasce in Carnia e sfocia nell'Adriatico, sulla sponda destra si 
attestarono le armate italiane dopo la ritirata di Caporetto e resistettero da Ottobre 1917 fino a 
fine guerra 

1918 
1925 

via 
vial. P.Rimembranza 

Picco Alberto 1894-1915, sottotenente degli Alpini, morì nella battaglia che portò alla conquista del Monte 
Nero il 16 giugno 1915 

1930 corso 

Plava Località sulla sinistra dell'Isonzo, a nord di Gorizia, fortificata dagli austriaci e quindi occupata 
dagli italiani il 12.6.1915 

1925 
1929 

vial. P.Rimembranza 
via 

Podgora Altura di 210 metri, a ovest di Gorizia, fortificata dagli austriaci, espugnata dagli italiani nel 
1916 

1925 
1929 

vial. P.Rimembranza 
via 

Polazzo Altura del Carso, luogo di battaglie durante la Prima guerra mondiale 1925 vialetto parco 
Rimembranza 



Premuda Isoletta dalmata dove la notte del 10 giugno 1918 due Mas italiani affondarono la corazzata 
austriaca Szent Istvàn 

1925  
1952 

vial. P.Rimembranza 
via 

Prestinari Marcello 1847-1916, generale del Regio Esercito, morì in combattimento durante la “Strafexpedition” 
austriaca del 1916 

1941 via 

Quota 114 Altura del Carso isontino dove si svolsero la 7a, 8a, 9a battaglia dell’Isonzo tra settembre e 
novembre 1916 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Racagni Paolo 1888-1917, architetto al Politecnico di Torino, tenente degli Alpini, morì in combattimento sul 
fronte dell'Isonzo il 26 maggio 1917 

1926 via 

Randaccio Giovanni 1893-1917, maggiore di Fanteria, grande amico di D'Annunzio, morì in combattimento il 28 
maggio 1917 

1926 via 

Redipuglia Località sede di battaglie sul fronte dell'Isonzo, dal 1938 sede del sacrario militare con le spoglie 
di oltre 100.000 soldati italiani caduti durante la Prima guerra mondiale 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Reiss Romoli Guglielmo 1895-1961, volontario nella Prima guerra mondiale, mutilato e decorato con medaglia d'oro 1966 via 

Ribet Giovanni 1871-1916, maggiore di Fanteria, morì in combattimento alle fonti del Timavo il 28 maggio 
1917 

1940 via 

Rismondo francesco 1885-1915, nato in Dalmazia, si arruolò volontario nell'esercito italiano, morì durante un 
attacco in trincea o, secondo altra versione, fu fatto prigioniero e condannato a morte dagli 
austriaci per diserzione 

1927 via 

Rombon Monte di 2.208 metri, tra i più alti della Carnia, più volte dal 1915 assalito ma mai conquistato 
dagli italiani, che a migliaia morirono in trincea anche per le valanghe 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Ronchi Località sul fronte del Basso Isonzo 1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Sabotino Altura di 600 metri a nord di Gorizia, caposaldo difensivo austriaco conquistato dagli italiani 
dopo molti assalti nel 1916 

1922 
1925 

piazza 
vial. P.Rimembranza 

Salcano Luogo di battaglie tra truppe italiane e austriache, specie durante la 6a, 10a e 11a battaglia 
dell'Isonzo, nel 1918 annesso al Regno d’Italia, dopo il 1945 alla Jugoslavia 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 

San Gabriele di Gorizia Altura di 656 metri a nord di Gorizia, fortificata dagli austriaci, nel 1917 conquistata dagli 
italiani 

1925 
1931 

vial. P.Rimembranza 
piazzale 

San Michele del Carso Frazione di Savogna (GO), baluardo austriaco a difesa di Gorizia, conquistato dagli italiani nel 
1916 

1925 
1935 

vialetto parco 
Rimembranza e via 



Santa Lucia di Tolmino Una delle colline (l'altra è quella di Santa Maria) a difesa austriaca di Tolmino, all’interno di 
un'ansa dell'Isonzo, luogo di battaglie tra italiani e austriaci nell'agosto 1915 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Santa Maria Una delle colline (con Santa Lucia) a difesa austriaca di Tolmino, all’interno di un'ansa 
dell'Isonzo, luogo di battaglie tra italiani e austriaci nell'agosto 1915 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Sauro Nazario 1880-1916, istriano, volontario nell'esercito italiano, fatto prigioniero dagli austriaci fu 
condannato a morte per diserzione (in quanto suddito austriaco) e impiccato nell'agosto 1916 

1922 piazza 

Sette Comuni Comuni dell’altopiano (Asiago, Enego, Foza, Gallio, Lusiana, Roano e Rotzo), distrutti durante la 
Prima guerra mondiale trovandosi sul fronte tra italiani e austriaci 

1926 via 

Slataper Scipio 1888-1915, scrittore, autore del romanzo "Il mio Carso", irredentista, volontario nell’esercito 
italiano, sottotenente dei Granatieri di Sardegna, morì combattendo sul Monte Podgora 

1927 via 

Sorgente Bosco Maio Il Monte Maio sovrasta la Val Posina, fortificato all'inizio della Grande Guerra dalle truppe 
italiane, con trincee, ricoveri in caverna e una mulattiera d'arroccamento, altre opere furono 
aggiunte dagli austriaci dopo che l'occuparono nel maggio 1916 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Stretta di Auzza Luogo della battaglia tra gli austriaci e la 5a brigata Bersaglieri, nel dicembre 1916 1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Thaon di Revel Paolo 1859-1948, grande ammiraglio, a capo delle Regia Marina durante il 1915-18 1958 viale 

Timavo Fiume luogo di battaglie nella zona dell'Isonzo 1925 via e piazzale parco 
Rimembranza 

Tofane Gruppo dolomitico sovrastante Cortina, durante la guerra del 1915-18 sede di numerose 
battaglie 

1922 
1925 

via 
vial. P.Rimembranza 

Tolmino Comune già della Venezia Giulia sulla sinistra dell’Isonzo, luogo di numerose battaglie nel 1915-
18, oggi in territorio sloveno (Tolmin) 

1922 
1925 

via 
vial.P.Rimembranza 
scuola 

Tonale Valico a 1.883 metri di quota tra le valli Camonica e Sole, tra il gruppo dell’Adamello e quello 
dell’Ortles, sede di combattimenti tra trincee in quota con migliaia di soldati vittime 
dell'inverno e delle valanghe 

1925 
1927 

vial. P.Rimembranza 
via 

Toti Enrico 1882-1916, meccanico ferroviere, mutilato della gamba sinistra per un incidente sul lavoro, 
riuscì ad arruolarsi nei bersaglieri ciclisti, morì sul Carso durante un assalto 

1922 piazza 

Trincea delle Frasche Luogo delle prime battaglie sul fronte del Carso, il nome della trincea si deve alla 
mimetizzazione a cura dei soldati ungheresi, fu conquistata dagli italiani a fine 1915 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 



Val Cismon Nome di un battaglione degli Alpini, costituito nel 1915, combatté sul Cismon, in Valsugana, 
sciolto nel 1919, ricostituito nel 1939 e definitivamente sciolto nel 1975 (via reintitolata il 
10.11.1945 al partigiano Bevilacqua Quinto, poiché Val Cismon era "diventato nome gentilizio 
di gerarca fascista"; vialetto esistente tuttora) 

1925 vial. P.Rimembranza 
(ed ex via) 

Val Lagarina Tratto della Val d'Adige compreso tra Calliano (TN) e Chiusa di Ceraino (VR), teatro di accaniti 
combattimenti nel 1915-18 

1929 via 

Vallarsa Comune e Valle della provincia di Trento, a ovest del Pasubio, luogo di aspri combattimenti nel 
1915-18 

1929 via 

Vallero Valerio 1893-1915, sottotenente degli Alpini, morì durante la conquista del Monte Nero il 16 giugno 
1915 

1935 via 

Vipacco Fiume del Carso, detto anche Frigido, affluente dell'Isonzo, sede di aspri combattimenti durante 
il conflitto italo-austriaco 

1925 
1929 

vial. P.Rimembranza 
via 

Vittoria Vittoria nella Prima guerra mondiale, il 4.11.1918 1915 
1925 

teatro 
piaz. P.Rimembranza 

Vittorio Veneto Città della provincia di Treviso, ai piedi delle Prealpi bellunesi, teatro dell'ultima battaglia tra 
italiani e austriaci il 4 novembre 1918 

1919 piazza 

Volante Guido 1878-1916, ufficiale degli Alpini, morì in combattimento sul Pasubio 1965 via 

Zugna Torta Sul fronte attaccato dalla "Strafexspedition" austriaca nel maggio 1916, la prima linea andava 
dalla cima Zugna Torta - sulla strada militare per Rovereto - al forte Pozzacchio in Vallarsa 

1925 vialetto parco 
Rimembranza 
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Colonialismo italiano 

Intitolazione Profilo Data Luogo 
Adua Città etiope, nota soprattutto per la sconfitta subita l'1.3.1896 dal corpo di spedizione del 

generale Barattieri contro le truppe etiopi ("Adua, nome caro che riempie il cuore di ogni 
italiano al pensiero che in queste ore la potenza militare dell'Italia fascista rifulge sui campi di 
battaglia dove le ombre gigantesche dei nostri eroi sono state finalmente e sacrosantamente 
vendicate e placate", Delibera di intitolazione del podestà 3.2.1936) 

1936 piazzale 

Antinori Orazio 1811-82, esploratore per conto del governo italiano in Sudan ed Etiopia, nel 1876 guidò la 
"Grande Spedizione" nella regione dello Scioa e dei laghi dell'Africa Orientale, fondando 
l'avamposto ospedaliero di Lèt-Marefià, poi base di partenza per le spedizioni militari coloniali 
italiane 

1921 via 

Arbe Isola oggi croata (Rab), occupata dall'esercito italiano prima nel 1921 poi nel 1941, dal 1942 
sede di un campo di concentramento in cui vennero rinchiusi migliaia di cittadini slavi e circa 
1.400 vi morirono 

1935 via 

Arimondi Giuseppe 1846-96, comandante dell'esercito italiano in Etiopia dal 1892, morì nella battaglia di Adua 1916 via 
Asmara Città etiope occupata dagli italiani nel 1889, poi capitale dell'Eritrea 1931 via 
Azzi Francesco 1914-35, volontario come camicia nera fascista nella Guerra d'Etiopia, morto il 25.12.35 a 

Selekh Lekha "esaltando con virili parole di fierezza il combattimento e la vittoria" (motivazione 
della Medaglia d'oro al valor militare) 

1940 via 

Baldissera Antonio 1838-1917, generale comandante in Etiopia durante la campagna coloniale, poi governatore 
dell'Eritrea, senatore del regno ("Coll'intitolare al valoroso generale la piazza suddetta si 
completa la denominazione dei quattro grandi piazzali dell'antica cinta nell'armonica fusione 
del concetto dell'italianità che abbraccia la politica salda ed antiveggente con Crispi, la 
letteratura e la poesia col Carducci, l'arte col Bernini, e le virtù militari col Baldissera", Delibera 
di intitolazione del podestà 11.4.1928) 

1928 piazza 

Bengasi Città portuale, capoluogo della Cirenaica, occupata dagli italiani il 19.10.1911 1931 
2021 

piazza 
stazione metrò 

Birago Dalmazio 1908-35, aviatore della 15a squadriglia da bombardamento detta "La Disperata", comandata da 
Galeazzo Ciano, nella guerra d'Etiopia il 18 novembre durante un bombardamento sull'Amba 
Alagi venne ferito e morì due giorni dopo all'ospedale di Asmara 

1937 scuola 

  



Bottego Vittorio 1860-97, esploratore nel Corno d'Africa, specie nella Somalia interna, verso cui si rivolgevano le 
aspirazioni coloniali italiane; la spedizione che capeggiava, nel 1896-97, ebbe ripetuti scontri 
armati con popolazioni locali, in uno dei quali Bottego venne ucciso 

1921 via 

Brighenti  
Costantino e Maria 

1865 e 1863-1915, coniugi combattenti ad Adua, lui maggiore di fanteria lei assistente alle 
truppe, morti in prigionia in un campo di ribelli libici 

1935 via 

Cagni Umberto 1863-1932, esploratore e ammiraglio, comandante dei marinai italiani sbarcati a Tripoli nel 
1911 e poi nella Prima Guerra Mondiale, in seguito senatore del regno 

1952 via 

Cecchi Antonio 1849-96, capitano di marina, fece parte della spedizione militare italiana a Massaua, trattò con 
il sultano di Zanzibar la cessione del Benadir, esploratore, ucciso nelle zone interne della 
Somalia 

1928 via 

Cherso Isola (oggi Cres) del golfo del Carnaro a est dell’Istria, occupata dall’Italia dopo la prima Guerra 
mondiale, fece parte del Regno d’Italia fino al 1945, poi divenne jugoslava 

1935 via 

Cirenaica Regione libica conquistata dalle truppe italiane nel 1911-12, colonia italiana fino al 1945 1931 via 
Cirene Città libica di antica origine, oggi scomparsa, sede di sito archeologico 1931 piazza 
De Cristoforis Tommaso 1841-87, tenente colonnello del regio esercito, comandante delle truppe coloniali italiane in 

Etiopia, morì nella sconfitta di Dogali contro le truppe etiopi 
1907 via 

Derna Città della Cirenaica (oggi Darnah), in una vasta e fertile oasi, porto sul Mediterraneo, colonia 
italiana dal 1911 al 1945 

1931 piazza 

Dogali Città eritrea, dove a gennaio 1887 la colonna delle truppe coloniali italiane, comandate dal 
colonnello De Cristoforis venne sconfitta (e quasi del tutto sterminata) dagli etiopi comandati 
dal ras Alula 

1907 viale 

Duca degli Abruzzi 1873-1933, principe sabaudo, ammiraglio, esploratore, fondò in Somalia nel 1920 la colonia 
agricola Villabruzzi nella zona dell’Uebi Scebeli 

1909 e 
1939 

ponte e corso 

Egeo Mare controllato dalle truppe italiane, dopo l'occupazione della Grecia nell'aprile 1941 1941 via 

Eritrea Colonia italiana dal 1890 al 1941 1927 via 

Fiume Città (oggi Rijeka) nel Golfo del Carnaro, nell'Adriatico, occupata dai legionari dannunziani e 
annessa all'Italia dal 1920 e fino al 1945 (già corso Presidente Wilson, cancellato poiché 
ritenuto il responsabile della "vittoria mutilata", che avrebbe penalizzato l'Italia nei trattati di 
pace dopo la fine della Prima guerra mondiale) 

1921 corso 

Franzoj Augusto 1848-1911, esploratore nel Corno d'Africa, nel 1884 recuperò i resti di un altro esploratore 
Giovanni Chiarini da Ghera, morto nel 1879 

1956 via 

Galliano Giuseppe 1846-96, comandante in Etiopia nelle battaglie di Macallè e di Abba Garima, fatto prigioniero 
morì ad Adua 

1916 via 

  



Gessi Romolo 1831-81, esploratore militare, represse la rivolta nella regione sudanese del Bahr el Ghazar 
(1878) con metodi spietati; divenne poi pascià della regione 

1921 via 

Giulietti Giuseppe 1847-81, esploratore a capo di varie spedizioni in Africa, ucciso a Beilul durante una di esse, 
assieme a un contingente militare, per contrasti con i Dancali dello sceicco Mohammed Akito 

1929 via 

Gotti Enrico 1867-1920, combattente in Eritrea ed Etiopia, comandante del corpo di occupazione della 
regione di Valona (Albania) nel 1919, morì in battaglia contro le truppe albanesi 

1926 via 

Gulli Tommaso 1879-1920, dopo aver partecipato alla guerra italo-turca per la conquista della Libia e del 
Dodecaneso, l’11 luglio 1920 morì durante una rivolta contro la presenza italiana a Spalato 

1926 via 

Lussimpiccolo Isola adriatica (oggi Mali Losinj), occupata dalla marina italiana il 4.11.1918, occupazione 
ratificata poi dai trattati di pace, passò alla Jugoslavia nel 1947 

1935 via 

Macallé Presidio fortificato italiano in Etiopia, dal 1895 e fino alla sconfitta nel gennaio 1896 1936 viale 

Massaua Città e porto del Mar Rosso, occupata a febbraio 1885 da un corpo di spedizione dei bersaglieri 
italiani, comandato dal colonnello Tancredi Saletta, nel 1945 passò all'Etiopia, quindi nel 1993 
all'Eritrea indipendente 

1931 
1957 
2006 

piazza 
cinema 
stazione metrò 

Mogadiscio Capitale somala (Muqdisho), affittata dal Sultano di Zanzibar nel 1892 (con la regione del 
Beadir) all'Italia, che se ne impossessò definitivamente nel 1905, unendola ad altri sultanati e 
creando la colonia di Somalia (nome ideato dall'esploratore italiano Luigi Robecchi Bricchetti) 

1926 via 

Paolini Federico 1873-1926, tenente di vascello, nel 1899 contribuì a reprimere in Cina la rivolta anti colonialista 
dei Boxer, fruttando al Regno d'Italia la concessione di Tianjin (prima "colonia" del Regno 
d'Italia) 

1939 via 

Piaggia Carlo 1827-82, esploratore in Alto Nilo e Niam-Niam, si vantò di non avere mai usato armi contro le 
popolazioni indigene, morì a Galla in Etiopia 

1931 via 

Rodi Occupata dalle truppe italiane nel 1912 durante la guerra italo-turca, poi assegnata all'Italia dai 
trattati di pace nel 1919 con le altre isole del Dodecaneso, italiana fino al 1940, oggi greca 
(Rodos) 

1912 via 

Sapeto Giuseppe 1811-95, missionario e diplomatico, sostenne e favorì l'acquisto del porto di Assab in Eritrea da 
parte della società di navigazione Rubbattino 

1953 via 

Solaroli di Briona Paolo 1874-1911, fece parte del Corpo di spedizione italiano in Libia, morì in battaglia a Tripoli il 
26.10.1911 

1926 via 

Somalia Colonia italiana dal 1905 al 1941 (il nome Somalia venne ideato dall'esploratore italiano Luigi 
Robecchi Bricchetti), occupata dal Regno Unito fino al 1950, quando venne affidata dall'ONU 
all'amministrazione fiduciaria italiana, dal 1960 stato indipendente 

1927 via 

Spalato Città occupata dalle truppe nazifasciste, in seguito all'invasione della Jugoslavia nell'aprile 1941 1941 via 



Stampalia Isola occupata dalle truppe italiane nel 1911 durante la guerra italo-turca, poi assegnata 
all'Italia dai trattati di pace nel 1919 con le altre isole del Dodecaneso, italiana fino al 1940, oggi 
greca (Astypalea) 

1931 piazza 

Toselli Pietro 1856-95, maggiore del Regio esercito, morì nella battaglia dell'Amba Alagi, sconfitto 
dall'esercito etiope a dicembre del 1895 

1916 via 

Tripoli Antica città di Oea, colonia italiana dal 1911 al 1945, capitale della Libia 1909 via 
Tunisi Il governo Cairoli progettò nel 1868 un protettorato italiano sulla Tunisia, senza ricorrere a 

un'occupazione militare; nel 1881 però la Tunisia venne occupata militarmente dalla Francia; 
per decenni quasi 200.000 italiani popolarono la Tunisia, per ciò percepita all'inizio del XX 
secolo come una sorta di "colonia italiana" amministrata da funzionari francesi 

1909 via 

Zuretti Gianfranco 1894-1936, tenente colonnello comandante delle truppe italiane nella guerra etiope, morì nella 
battaglia di Mai Ceu il 31.3.1936 

1919 via 

   
 

 

Intitolazioni  
cancellate 

Profilo Data 
canc. 

Luogo 

Adua (vedi tabella precedente) 2009 
(demol.) 

cinema teatro 
(1937), già Londra 
corso G.Cesare 67 

Assab Città eritrea, possedimento acquistato dall'Italia nel 1869, poi occupata dalle truppe britanniche il 
12.6.41 (via intitolata con Delibera podestà 25.7.1941, cancellata con Delibera 12.11.1945 poichè 
"nome collegato all'imperialismo fascista" e ritornata al nome precedente - via Carrera - anche in 
questo tratto tra corso Telesio e via Cossa) 

1945 via 

Dalmazia Regione costiera dell'attuale Croazia, rivendicata (ma non ottenuta) dall'Italia al termine della 
Prima guerra mondiale, poi invasa dai nazifascisti ad aprile 1941 (via intitolata con Delibera 
podestà 25.7.1941, ma via mai aperta al transito; lato est dell'attuale corso Venezia, all'epoca 
lungo la ferrovia) 

- via 

Dessiè Città etiope nella regione dell'Uollò, si sviluppò nel periodo coloniale italiano con la costruzione 
della strada asfaltata Asmara-Addis Abeba; occupata dagli inglesi il 26.4.41 (via intitolata con 
Delibera podestà 25.7.1941, cancellata con Delibera 12.11.1945 poichè "nome collegato 
all'imperialismo fascista" e ritornata al nome precedente - via Pacchiotti - anche in questo tratto 
tra corso Telesio e via Cossa) 

1945 via 

  



Gondar Città etiope occupata dagli italiani 1.4.1936, sede del Governatorato dell’Amhara nell’Africa 
Orientale Italiana (via intitolata con Delibera podestà 25.7.1941, cancellata con Delibera 
12.11.1945 poichè "nome collegato all'imperialismo fascista" e ritornata al nome precedente - via 
Valgioie - anche in questo tratto tra corso Telesio e via Cossa) 

1945 via 

Harrar Regione etiope occupata dagli italiani, quindi conquistata dalle truppe britanniche il 29.3.1941 (via 
intitolata con Delibera podestà 25.7.1941, cancellata con Delibera 12.11.1945 poichè "nome 
collegato all'imperialismo fascista" e ritornata al nome precedente - via Servais - anche in questo 
tratto tra corso Telesio e via Cossa) 

1945 via 

Imperial  1915 
(chius.) 

cinema (1913) 
 corso Vercelli 64 

Imperiale  1946 cinema (1924) 
corso Sommeiller 22 
poi Arlecchino 

Impero  1942 Cinema, poi 
Vittorio V. (1942) 
Empire (1979) 
Classico (2014) 

Neghelli Città dell’Etiopia meridionale, nel 1935 ripetutamente bombardata e quindi occupata dalle truppe 
italiane comandate dal generale Rodolfo Graziani , che ricevette il titolo di marchese di Neghelli 
dal re Vittorio Emanuele III; la città fu poi occupata dagli inglesi il 27.3.1941 (via intitolata con 
Delibera podestà 25.7.1941, cancellata con Delibera 12.11.1945 poichè "nome collegato 
all'imperialismo fascista" e ritornata al nome precedente - via Bianchi - anche in questo tratto tra 
corso Telesio e via Cossa) 

1945 via 

Tirana Capitale dell'Albania, invasa dalle truppe italiane nell'aprile del 1939 (corso intitolato con Delibera 
podestà 25.7.1941, cancellata con Delibera 12.11.1945 poichè "nome collegato all'imperialismo 
fascista" e intitolato ai fratelli Rosselli; in precedenza corso Mediterraneo, tra le vie Tolmino e 
Reni) 

1945 Corso 

Tripoli (vedi tabella precedente) Ignota cinema (1911)  
via Belvedere (oggi 
Fratelli Calandra) 

Tripolino Di Tripoli (vedi tabella precedente) ignota cinema (1912) 
 via Cumiana 31 

 
 



Epoca fascista (Intitolazioni di epoca fascista, rimaste fino a oggi) 

Intitolazione   Profilo  Precedente intitolazione Data  Luogo 

Adriatico Mare Mediterraneo (tratto da largo Natale 
Bianchi, oggi Orbassano, a piazza 
Marmolada) 

1941 corso 

Argonne Regione francese tra le Ardenne e la Lorena, dove 
nel 1914 combatterono al fianco dei Francesi 
volontari garibaldini italiani 

senza nome 1941 via 

Azzi Francesco 1914-35, volontario nella guerra contro l'Etiopia, 
morì alla testa dei suoi uomini in un attacco a una 
postazione di mitragliatrice a Selaclacà 

Ascoli Graziano (sic, personaggio 
sconosciuto. Delibera podestà 10.6.1940) 

1940 via 

Bligny villaggio francese del dipartimento della Marna, nel 
1918 teatro di combattimenti tra le truppe italiane 
(alleate dei francesi) e i tedeschi 

delle Scuole, poi Marna 1940 via 

Borg Pisani Carmelo 1914-42, nella Milizia volontaria per la sicurezza 
nazionale e nel Servizio informazioni militare, con le 
Camicie Nere partecipò all'occupazione di Cefalonia; 
in missione ricognitiva a Malta (propedeutica 
all'invasione dell'isola) venne arrestato e 
condannato a morte dagli inglesi 

Nucetto (comune piemontese) 1943 via 

Caprie Comune piemontese Chiavrie (nome originale italianizzato nel 
1939 dal Fascismo e mai ripristinato, né al 
Comune né alla via torinese) 

1939 via 

Chianocco Comune piemontese Chianoc (nome originale italianizzato nel 
1939 dal Fascismo e mai ripristinato, né al 
Comune né alla via torinese) 

1939 via 

Claviere Comune piemontese Clavières (nome originale italianizzato nel 
1939 dal Fascismo e mai ripristinato, né al 
Comune né alla via torinese) 

1939 via 

Crimi Mario 1893-1920, durante scontri con le Guardie Rosse 
operaie, il 21.9.20 uscì con una decina di Guardie 
Regie dalla caserma della Barriera di Lanzo e fu 
colpito alla testa da una fucilata in via Stradella 

senza nome 1929 via 



Druento Comune piemontese Druent (nome originale italianizzato nel 
1939 dal Fascismo e mai ripristinato, né al 
Comune né alla via torinese) 

1939 via 

Egeo Mare controllato dalle truppe italiane, dopo 
l'occupazione della Grecia nell'aprile 1941 

senza nome 1941 via 

Jonio Mare Mediterraneo (tratto da corso Stupinigi, 
oggi Unione Sovietica, a largo Natale 
Bianchi, oggi Orbassano) 

1941 via 

Leinì Comune piemontese Leyni (nome originale italianizzato nel 1939 
dal Fascismo e mai ripristinato, né al 
Comune né alla via torinese) 

1939 via 

Mediterraneo Mare. Delibera intitolazione del podestà 10.6.1940 
(giorno della dichiarazione di guerra dell'Italia alla 
Francia) 

Marsiglia (dal 1911) 1940 corso 

Nazzaro Vincenzo 1900-20, agente di Pubblica Sicurezza ucciso il 
22.9.20 da un gruppo di scioperanti armati che 
occupava le officine meccaniche di corso Regina 
Margherita 

senza nome 1929 via 

Prali Comune piemontese Praly (nome originale italianizzato nel 1939 
dal Fascismo e mai ripristinato, né al 
Comune né alla via torinese) 

1939 via 

Santagata Luigi 1892-1920, nei pressi della stazione Dora aggredito 
il 21.9.20, durante scontri con le Guardie Rosse 
operaie delle officine Savigliano occupate, e ucciso a 
colpi di pistola 

senza nome 1929 via 

Sestriere Comune piemontese Sestrières (nome originale italianizzato nel 
1939 dal Fascismo e mai ripristinato, né al 
Comune né alla via torinese) 

1939 via 

Spalato Città occupata dalle truppe nazifasciste, in seguito 
all'invasione della Jugoslavia nell'aprile 1941 

Boggio (tratto a sud di corso Peschiera) 1941 via 

Tirreno Mare; abolita precedente denominazione 
(Marsiglia) con Delibera del podestà 10.6.1940 
(giorno della dichiarazione di guerra dell'Italia alla 
Francia) 

Marsiglia (dal 1911) nel tratto tra corso Re 
Umberto e via Reni, Rapallo nel tratto tra i 
corsi Re Umberto e Stupinigi (oggi Unione 
Sovietica) 

1940 via 



Venalzio Comune piemontese Venaus (nome italianizzato nel 1939 dal 
Fascismo, dal 1967 ripristinato il nome 
originale al Comune, non alla via torinese) 

1940 via 

XI Febbraio Data di firma del Concordato e dei Patti Lateranensi 
tra il Governo fascista e il Vaticano, nel 1929 

XX Settembre (tratto tra corso Regina 
Margherita e la Dora) 

1933 corso 

 
 

Intitolazioni di epoca fascista (poi cancellate e reintitolate a Resistenti/Antifascisti) 

Intitolazione   Profilo   Reintitolazione Data 
Canc. 

  Luogo 

Albania Nazione occupata dalle truppe italiane ad aprile 
1939 (via intitolata con Delibera podestà 25.7.1941 

Valentino Francesco, partigiano (Delibera 
10.11.1945 reintitola, in quanto "nome 
collegato all'imperialismo fascista") 

1945 via 

Balilla Soprannome del patriota genovese Giovan Battista 
Perasso 1735-81, poi utilizzato dal Fascismo 
intitolandogli l'Opera Nazionale Balilla per 
l'assistenza e per l'educazione fisica e morale della 
gioventù (oltre alla piazza anche una "parallela di 
corso Stupinigi a suddi via Passo Buole", forse Pio 
VII) 

Galimberti Tancredi, detto Duccio, 
comandante partigiano (Delibera 
10.11.1945 reintitola, in quanto "nome 
sfruttato dalla propaganda fascista") 

1945 piazza 

Berutti Gabriele 1902-21, squadrista fascista pinerolese, partecipò a 
Trieste all'assalto alla Camera del Lavoro il 4.10.21 e 
morì in tale occasione 

Cordero di Pamparato Felice, comandante 
partigiano 

1945 via 

Bonservizi Nicola 
(già Parigi, dal 1911) 

1890-1924, giornalista italiano, fondatore del Fascio 
di Parigi nel 1922, corrispondente estero de "Il 
Popolo d'Italia" e fondatore del quotidiano "L'Italie 
Nouvelle", assassinato il 20.2.24 dall'esule anarchico 
Francesco Bonomini. Delibera di intitolazione del 
podestà 10.6.1940 

Rosselli Carlo e Nello, antifascisti 1945 corso 

Brioglio Giuseppe Militante fascista (già via privata tra via Verolengo e 
corso Toscana) 

Bravin Giuseppe, partigiano gappista 
impiccato dai fascisti 

1945 via 



Campiglio Aldo 1901-21, durante una spedizione squadrista a 
Settimo Torinese si scontra con militanti comunisti e 
viene ucciso il 7.7.1921. Per rappresaglia, una 
squadra fascista distrugge il Comune e un circolo 
operaio a Brandizzo 

Barbaro Aldo, partigiano 1945 via 

Corridoni Filippo 
(già Oneglia) 

1887-1915, sindacalista rivoluzionario e socialista 
interventista, con Mussolini fondò il quotidiano "il 
Popolo d'Italia", morì in battaglia a San Martino del 
Carso il 23.10.1915 

Biglieri Giulio, dirigente del CLN (Delibera 
10.11.1945 reintitola, in quanto Corridoni 
"fu presentato dai fascisti come loro 
precursore") 

1945 via 

Del Littorio 
(già Di Cavoretto) 

 XXV Aprile 1945 viale 

Delpiano Pierino 1902-19, studente, scout, membro del Partito 
Popolare, ucciso in scontri a fuoco tra militanti di 
sinistra e carabinieri 

Minzoni don Giovanni, sacerdote 
antifascista (Delibera 10.11.1945 reintitola, 
in quanto Delpiano "fu persona presentata 
dai fascisti come loro martire") 

1945 via 

Doglia Gustavo 
(già Lanzo) 

Squadrista fascista, ucciso il 1.10.1922 durante uno 
scontro a fuoco con militanti di sinistra in corso 
Principe Oddone; per ritorsione squadre fasciste 
devastano le Case del popolo di San Paolo e di Regio 
Parco 

Giachino Errico, comandante partigiano 1945 via 

Dresda Giuseppe 
(già "via privata in regione 
Pozzo Strada") 

1895-1922, ferroviere, squadrista fascista, il 
17.12.22 in via Nizza insieme a 3 camerati partecipò 
a un attentato alla vita del comunista Francesco 
Prato, il quale si difese sparando e lo uccise 

Catti Giorgio, partigiano 1945 via 

Gioda Mario 
(già Dell'Ospedale) 

1883-1924, ex anarchico, poi tra i fondatori dei Fasci 
italiani di combattimento, deputato alla Camera 

Giolitti Giovanni, più volte Presidente del 
Consiglio del Regno d'Italia 

1945 via 

III Gennaio giorno del 1925, in cui Mussolini alla Camera 
annuncia la dittatura 

Buozzi Bruno, sindacalista socialista 1945 via 

IX Maggio Data di proclamazione dell'Impero italiano, nel 1936 Gobetti Piero, antifascista 1945 via 



Maramotti Amos  
(già Caraglio) 

1902-21, reggiano, studente di Ingegneria a Torino, 
squadrista fascista, partecipò a diverse spedizioni e 
aggressioni, il 25.4.21 fu tra gli assalitori della 
Camera del Lavoro e morì negli scontri; "Anche 
grazie al suo martirio, la Camera del lavoro era un 
rogo, nel quale si distruggeva un'altra parte dell'idea 
rossa" (Panorami di realizzazione del fascismo, 
1942) 

Capriolo Luigi, ufficiale di collegamento 
partigiano 

1945 via 

Maria Pia di Savoia Nata nel 1934, figlia maggiore dell'ultimo re d'Italia 
Umberto II 

Contini Innocenzo, partigiano 1948 viale 

Martiri fascisti Già via Superga (ma diversa dall'attuale strada 
Superga) 

Martiri della Libertà 1945 via 

Montenegro Nazione d'origine della Regina Elena, moglie di 
Vittorio Emanuele III); Delibera di intitolazione già 
del 30.12.1908 

Braccini Paolo, dirigente del CLN (Delibera 
10.11.1945 reintitola, in quanto "nome 
collegato all'imperialismo fascista") 

1945 via 

Montenevoso Località della Prima Guerra Mondiale, oggi in 
Slovenia 

Briccarello Felice, partigiano (Delibera 
10.11.1945 reintitola, in quanto "predicato 
nobiliare concesso dal Fascismo a persona 
legata al regime") 

1945 via 

Pallotta Guido 1901-40, legionario fiumano, fascista, militare 
morto durante l'invasione dell'Egitto (intitolazione 
durante la Repubblica Sociale; già Principessa Maria 
di Piemonte, moglie di Umberto II di Savoia) 

Curreno Giacomo, partigiano 1945 viale 

Pensa di San Damiano  
Carlo Alberto 

1898-1936, vice podestà di Torino, morto in un 
incidente aereo il 15.4.1936 

Soleri Marcello, ministro del Regno d'Italia 
nei governi liberali dei primi anni '20 
(Delibera 10.11.1945 reintitola, in quanto 
"nome collegato all'amministrazione 
comunale fascista") 

1945 via 

Pini Dario 1904-21, studente fascista, assassinato il 7.7.21 a 
Castiglione Falletto dal giovane militante comunista 
Giuseppe Bovio; per rappresaglia, squadre fasciste 
incendiano il circolo operaio Andrea Costa di Torino 
e uccidono due militanti del circolo 

Perotti Giuseppe, coordinatore CLN 
Piemonte 

1945 piazza 



Porcù del Nunzio Giuseppe 1904-22, squadrista fascista, morto durante le 
sparatorie in piazza Castello coi poliziotti della 
Guardia Regia il 30.12.22 (già corso Agrigento, nome 
riassegnato "a un tratto del Lungo Dora" tuttora 
esistente, Delibera podestà 25.7.1941) 

Giambone Eusebio, dirigente del CLN 1945 corso 

Principessa  
Maria di Piemonte 

1906-2001, Maria José di Sassonia Coburgo-Gotha, 
moglie di Umberto II di Savoia (durante la 
Repubblica Sociale viale reintitolato a Guido 
Pallotta, 1901-40, legionario fiumano, fascista, 
morto durante l'invasione dell'Egitto) 

Curreno Giacomo, partigiano 1945 viale 

Regina Giovanna di Bulgaria 1907-2020, quartogenita di Vittorio Emanuele III e 
di Elena del Montenegro, sposò il 25.19.1930 il re 
Boris III di Bulgaria 

Ginzburg Leone, membro della Resistenza 1945 parco 

Salvi Francesco Agente della polizia politica, ucciso in un agguato da 
un militante di sinistra il 15.12.20 nei pressi della 
questura, assieme al collega Giovanni Righiazzi 

Bena Battista, partigiano (Delibera 
10.11.1945 reintitola, in quanto "guardia 
regia presentata dai fascisti come loro 
martire") 

1945 via 

Scaraglio Luigi 1904-21, membro della squadra fascista Enrico Toti 
(capitanata da Cesare Maria De Vecchi), che muore 
il 6.3.21 a Casale Monferrato, durante l'assalto 
(assieme ai carabinieri) della Camera del lavoro 

Montano Massimo, dirigente partigiano 1945 via 

Simula Costantino 1900-20, guardia carceraria, morì a Torino in uno 
scontro a fuoco tra polizia e operai durante 
l'occupazione delle fabbriche il 22.9.20 

Wuillermin Renato, antifascista (Delibera 
10.11.1945 reintitola, in quanto "fu un 
caduto fascista") 

1945 via 

Sonzini Mario 
(già corso Palermo, tratto 
oltre corso Giulio Cesare) 

1897-1920, volontario nella Prima guerra mondiale, 
poi sindacalista nazionalista e fascista, muore in uno 
scontro con militanti di sinistra il 22.9.1920. 
Delibera di intitolazione del podestà 25.7.1941 

Martorelli Renato, dirigente del CLN 
Piemonte 

1945 via 

Strucchi Antonio  
(già via privata senza nome) 

1904-21, membro della squadra fascista Enrico Toti 
(capitanata da Cesare Maria De Vecchi), che muore 
il 6.3.21, a Casale Monferrato, durante l'assalto 
(assieme ai carabinieri) alla Camera del lavoro 

Goytre Luigi, militare, dopo l'8.9.43 
combatte contro i tedeschi 

1945 via 

Tirana (tratto del corso, 
all'epoca Mediterraneo, tra le 
vie Tolmino e Reni) 

Capitale dell'Albania, invasa dalle truppe italiane ad 
aprile del 1939. Delibera di intitolazione del podestà 
25.7.1941 

Rosselli Carlo e Nello, antifascisti (Delibera 
12.11.1945, poichè "nome collegato 
all'imperialismo fascista") 

1945 via 



Val Cismon Località della Prima Guerra Mondiale Bevilacqua Quinto, dirigente del CLN 
(Delibera 10.11.1945 reintitola, in quanto 
"diventato nome gentilizio di gerarca 
fascista") 

1945 via 

Vittorio Emanuele III Re d'Italia dal 1900 al 1946 Balbis Franco, dirigente del CLN 1954 ponte 

XXI Aprile Data della celebrazione fascista del "Natale di 
Roma", fondata secondo la tradizione il 21 aprile 
753 a.C. 

Vian Ignazio, comandante partigiano 
(Delibera 10.11.1945 reintitola, in quanto 
"ricorrenza sfruttata dal Fascismo per la 
celebrazione del lavoro") 

1945 via e scuola 

XXIII marzo Giorno del 1919 in cui a Milano vennero fondati i 
Fasci italiani di combattimento 

Amendola Giovanni, esule antifascista 1945 via 

 
 

Intitolazioni di epoca fascista (poi cancellate e reintitolate con altre denominazioni) 

Intitolazione   Profilo   Reintitolazione Data 
canc. 

  Luogo 

Bazzani Lucio 
(già piazza Conti di Saluzzo) 

1904-22, studente di ingegneria a Torino, 
squadrista fascista, il 17.12.22 in via Nizza 
insieme a tre camerati attentò alla vita del 
comunista Francesco Prato, il quale si difese 
sparando e uccidendolo 

Saluzzo (comune piemontese) 1945 via e largo 

Bormida Aldo  
(già via Bormida, fiume e 
valle) 

1924-44, studente di ingegneria a Torino, 
volontario nella Repubblica Sociale, morì in 
battaglia ad Anzio contro gli Americani il 
30.1.1944 

Baiardi Pietro, docente di oculistica 1945 via 

Dux Benito Mussolini, “Duce del fascismo” Lux (dal 1945), già Rex (dal 1934 al 1942) 1945 cinema 
Giuliani padre Reginaldo  
(già contrada dell’Orto 
Botanico) 

1887-1936, cappellano militare durante la 
Prima guerra mondiale, partecipa 
all'occupazione di Fiume nel 1919, fascista, 
centurione cappellano nel Primo Gruppo 
Battaglioni Camicie Nere, muore nella 
battaglia di Passo Uarieu in Etiopia 

Badini Confalonieri Alfonso, sindaco di Torino a 
inizio 900 

1946 Via 

  



Rivoluzione fascista  Polonia 1945 largo 

XXVIII Ottobre Data della Marcia su Roma Polonia; poi Dogliotti Achille, chirurgo 1945 corso 

 
 

Intitolazioni di epoca fascista (poi cancellate e ritornate al nome precedente) 

Intitolazione   Profilo   Reintitolazione Data 
canc. 

  Luogo 

Ajaccio  
(tra i corsi Stupinigi e 
Siracusa) 

Capoluogo della Corsica su cui il Fascismo rivendicava 
mire espansioniste; via denominata con Delibera 
podestà 25.7.1941, in quanto "località abitata da 
italiani e con popolazione di razza italiana" 

Filadelfia (Delibera reintitola 12.11.1945, 
in quanto "nome collegato 
all'imperialismo fascista") 

1945 via 

Arvié Comune valdostano, nome italianizzato dal fascismo 
nel 1939 

Arvier (* Comune Torino reintitola, 
recependo Delibera prefettizia Provincia 
Aosta del 17.5.1945, che "a seguito 
all'ottenuto assenso del Governo 
Militare Alleato e del CLN autorizza i 
Comuni a ripristinare la loro 
denominazione in lingua francese") 

1945 via 

Ascoli Piceno Dal 1927 intitolata ad Ascoli Graziadio (1829-1907, 
scrittore e glottologo, ebreo), dal 1941 al 1945 ad 
Ascoli Piceno (a seguito delle leggi antisemite fasciste), 
dal 1945 reintitolata ad Ascoli Graziadio 

Ascoli Graziadio 1945 via 

Assab Città eritrea, possedimento acquistato dall'Italia nel 
1869, poi occupata dalle truppe britanniche il 12.6.41, 
Delibera di intitolazione del podestà 25.7.1941 

Carrera, tra corso Telesio e via Cossa 
(Delibera reintitola 12.11.1945, in 
quanto "nome collegato all'imperialismo 
fascista") 

1945 via 



Balbo Italo 1896-1940, squadrista fascista e quadrumviro della 
Marcia su Roma; poi comandante della Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale, sottosegretario 
all'economia nazionale, ministro dell'aeronautica, 
trasvolatore transatlantico in America, governatore 
della Libia, abbattuto (non è chiaro se per errore) il 
28.6.1940 dalla contraerea italiana sopra Tobruch 

Casale 1945 corso 

Bianchi Michele 1882-1930, quadrumviro della Marcia su Roma, primo 
segretario del PNF, dal 1924 deputato, dal 1929 
Ministro dei lavori pubblici 

Cibrario Luigi 1945 largo 

Bianchi Natale 1880-1926, fascista, il 7 agosto 1926 con una pattuglia 
di poliziotti chiese i documenti a tre sconosciuti 
(anch’essi militanti fascisti), che risposero sparando, 
uccidendo Bianchi; il processo condannò i tre ed 
escluse qualsiasi movente politico, ciò nonostante 
Natale Bianchi fu considerato un martire fascista. 
Delibera di intitolazione del podestà 25.7.1941 

Orbassano 1945 largo e primo 
tratto del corso 

Bionà Comune valdostano, nome italianizzato dal fascismo 
nel 1939 

Bionaz (Comune Torino modifica 
l'intitolazione; vedi *) 

1945 via 

Castiglion Dora Comune valdostano, nome italianizzato dal fascismo 
nel 1939 

Chatillon (Comune Torino modifica 
l'intitolazione; vedi *) 

1945 via 

Cere Comune piemontese, nome italianizzato dal fascismo 
nel 1939 

Ceres 1945 via 

Ciano Costanzo 
(corso già Principe Oddone, 
da inizio 900 Inghilterra) 

1876-1939, ufficiale della Marina, nel 1921 nazionalista 
a capo delle squadre fasciste di Livorno, deputato e 
ministro nel 1924; Delibera intitolazione 10.6.1940 

Inghilterra 1945 corso 

Cormaiore Comune valdostano, nome italianizzato dal fascismo 
nel 1939 

Courmayeur (Comune Torino modifica 
l'intitolazione; vedi *) 

1945 via 

Dalmazia Regione costiera dell'attuale Croazia, rivendicata (ma 
non ottenuta) dall'Italia al termine della Prima guerra 
mondiale, poi invasa dai nazifascisti ad aprile 1941. 
Delibera intitolazione del podestà 25.7.1941 "per 
ricordare la regione testè redenta" 

Venezia (lato est lungo la ferrovia) 1945 corso 



Dessié Città etiope nella regione dell'Uollò, si sviluppò nel 
periodo coloniale italiano con la costruzione della 
strada asfaltata Asmara-Addis Abeba, occupata dagli 
inglese il 26 aprile 1941. Delibera intitolazione del 
podestà 25.7.1941 

Pacchiotti, tra corso Telesio e via Cossa 
(Delibera 12.11.1945 reintitola in quanto 
"nome collegato all'imperialismo 
fascista") 

1945 via 

Esille Comune piemontese, nome italianizzato dal fascismo 
nel 1939 

Exilles 1945 via 

Gondar Città etiope occupata dagli italiani 1.4.1936, sede del 
Governatorato dell’Amhara nell’Africa Orientale italiana. 
Delibera intitolazione del podestà 25.7.1941 

Valgioie, tra corso Telesio e via Cossa 
(Delibera 12.11.1945 reintitola in quanto 
"nome collegato all'imperialismo 
fascista") 

1945 via 

Gressonei Comune valdostano, nome italianizzato dal fascismo 
nel 1939 

Gressoney (Comune Torino modifica 
l'intitolazione; vedi *) 

1945 via 

Guadalajara Città spagnola in cui si combatté a marzo 1937, con la 
vittoria temporanea dei Repubblicani e delle Brigate 
internazionali contro i franchisti. Delibera intitolazione 
del podestà 25.7.1941 

Filadelfia, tra corso Siracusa e via Reni 
(Delibera 12.11.1945 reintitola in quanto 
"nome collegato all'imperialismo 
fascista") 

1945 via 

Harrar Regione etiope occupata dagli italiani, quindi 
conquistata dalle truppe britanniche il 29.3.1941. 
Delibera intitolazione del podestà 25.7.1941 

Servais, tra corso Telesio e via Cossa 
(Delibera 12.11.1945 reintitola in quanto 
"nome collegato all'imperialismo 
fascista") 

1945 via 

D'Annunzio Gabriele 
(tra piazze Statuto e Bernini) 
Italia (a ovest di piazza 
Bernini) 

Delibera di reintitolazione del podestà 10.6.1940 Francia (Delibera 10.11.1945 abroga 
Italia "perché nome dato in ostilità alla 
nazione francese" e D'Annunzio "perchè 
non è logico spezzare corso Francia in 
due tronconi" e " per ora non viene 
trasferita la denominazione D'Annunzio 
per non creare turbative negli indirizzi", 
rimandando a un "prosieguo di tempo") 

1945 corso 

Lagrangia Giuseppe Nome italianizzato dal fascismo di Lagrange Giuseppe 
(1736-1813, scienziato, tra i fondatori dell’Accademia 
delle Scienze di Torino) 

Lagrange Giuseppe 1945 via e piazza 



Malaga Città andalusa, luogo della battaglia nel febbraio 1937 
tra il governo repubblicano e i franchisti (che la 
occuparono l'8 febbraio), cui si aggiunse per la prima 
volta il Corpo truppe volontarie italiane. Delibera 
intitolazione del podestà 25.7.1941 

Boston, tra corso Siracusa e via Reni 
(Delibera 12.11.1945 reintitola in quanto 
"nome collegato all'imperialismo 
fascista") 

1945 via 

Muti Ettore 1902-43, nato Muty, militare, aviatore e politico 
fascista, partecipa all'occupazione di Fiume con 
D'Annunzio, "A capo delle squadre d'azione è sempre in 
prima fila nelle spedizioni punitive, spesso costretto a 
tenersi nascosto ai carabinieri e agli agenti dell'ordine" 
(Il Giornale d'Italia, 7.11.39); volontario nella guerra di 
Spagna e segretario del PNF nel 1939-40; morì il 
24.8.43 a Fregene, in uno scontro coi carabinieri che 
avevano mandato di arrestarlo.  
Delibero intitolazione del podestà a fine 1943 

Carlo Alberto 1945 via 

Neghelli Città dell’Etiopia meridionale, nel 1935 ripetutamente 
bombardata e quindi occupata dalle truppe italiane 
comandate dal generale Rodolfo Graziani , che 
ricevette il titolo di marchese di Neghelli dal re Vittorio 
Emanuele III; la città fu poi occupata dagli inglesi il 
27.3.1941 (via intitolata con Delibera podestà 
25.7.1941) 

Bianchi Nicomede, tra corso Telesio e via 
Cossa (Delibera 12.11.1945 reintitola in 
quanto "nome collegato all'imperialismo 
fascista") 

1945 via 

Odone Cesare Operaio fascista, con due camerati aggredisce il 
comunista Galbiati, che reagisce sparando e uccidendo 
Odone, nella notte tra il 25 e il 26 aprile 1921, poche 
ore dopo 200 squadristi fascisti devastano e incendiano 
per rappresaglia la Camera del lavoro a Torino, 
sparando per impedire l'intervento dei pompieri, sotto 
gli occhi della Guardia Regia che non interviene 

Belgio 1945 largo 

Orsi Delfino 1868-1929, "senatore del Regno, direttore per un 
ventennio della Gazzetta del Popolo, cittadino 
altamente benemerito della Patria e della Rivoluzione 
fascista" (Delibera intitolazione del podestà 25.7.1941) 

Principi d'Acaja, tra corso Francia (allora 
D'Annunzio) e via Cibrario 

1945 via 

Porta Littoria Comune valdostano, nome italianizzato dal fascismo 
nel 1939 

La Thuile (Comune Torino modifica 
l'intitolazione; vedi *) 

1945 via 

  



Quarto Pretoria Comune valdostano, nome italianizzato dal fascismo 
nel 1939 

Quart (Comune Torino modifica 
l'intitolazione; vedi *) 

1945 via 

Salabertano Comune piemontese, nome italianizzato dal fascismo 
nel 1939 

Salbertrand 1945 via 

Sanfronte Comune piemontese, nome italianizzato dal fascismo 
nel 1939 

Sanfront 1945 via 

Santander Città sede ad agosto del 1937 di una delle più 
sanguinose battaglie della guerra civile spagnola, la 
vittoria franchista portò all'occupazione dell'intera 
Cantabria. Delibera intitolazione del podestà 25.7.1941 

Monfalcone, tra corso Siracusa e via Reni 
(Delibera 12.11.1945 reintitola in quanto 
"nome collegato all'imperialismo 
fascista") 

1945 via 

Ulzio Comune piemontese, nome italianizzato dal fascismo 
nel 1939 

Oulx 1945 via 

Villa Sant'Anselmo Comune valdostano, nome italianizzato dal fascismo 
nel 1939 

Challant (Comune Torino modifica 
l'intitolazione; vedi *) 

1945 via 

 
 

  



Antichi Romani  

Intitolazione  Profilo Data  Luogo 

Adriano 
(Publio Elio Traiano 
Adriano) 

73-138 d.C., imperatore romano, successe a Traiano nel 117, provvide a rafforzare i confini dello 
stato con grandiose opere, fra cui l’imponente vallo che separava la Britannia dalla Scozia. Curò lo 
sviluppo dell’agricoltura e dell’industria. Venne sepolto nel grande mausoleo eretto sulla riva del 
Tevere, oggi noto come Castel Sant’Angelo 

1935 piazza 

Agricola 
(Agricola Attilio Quinto 
Clizio) 

fine I - inizio II sec. d.C., generale romano di Augusta Taurinorum (Torino), senatore, due volte 
console (nel 97 e nel 103), più volte ambasciatore in Spagna, Belgica, Pannonia (tra Ungheria e 
Croazia), praefectus urbi 

1921 via 

Appio Claudio 
(Appio Claudio Cieco) 

340-273 a.C., console e pretore romano, dittatore nel 292 e nel 285, ebbe un ruolo rilevante nelle 
guerre contro Etruschi, Latini, Sabini e Sanniti, sviluppò relazioni politiche e culturali con la Magna 
Grecia, anche grazie alla costruzione della via Appia 

1935 corso 

Caio Mario 158-86 a.C., generale e uomo politico dell’antica Roma, condottiero vittorioso contro Cimbri e 
Teutoni; esponente del partito democratico, acerrimo nemico di Silla (patrizio e capo 
dell’aristocrazia romana), contro cui combatté una guerra civile, risultandone sconfitto 

1935 piazza 

Caio Plinio Profilo incerto: nella Delibera del podestà 28.4.1935, in un lungo elenco di intitolazioni ad antichi 
romani, non compare Caio Plinio bensì Caio Flavio (sostenitore di Caio Mario, lui pure nella lista 
delle nuove intitolazioni); inoltre si ignora se si intendesse intitolare il corso a Plinio il Vecchio 
oppure al Giovane (visto che entrambi si chiamavano Caio Plinio) 

1935 corso 

Catone 
(Marco Porcio Catone) 

234-149 a.C., censore, famoso per la rigidità e severità morale nel rispettare le leggi, perseguitò 
diversi profittatori del pubblico denaro; acerrimo nemico di Cartagine, ne invocò costantemente la 
distruzione 

1955 viale 

Cesare Augusto  
(Gaio Giulio Cesare 
Augusto) 

63 a.C. - 14 d.C., imperatore romano, con lui terminò il periodo repubblicano ed ebbe inizio quello 
imperiale. Estese il dominio di Roma fino ai limiti del mondo conosciuto, assoggettando numerosi 
popoli, migliorò le strade imperiali favorendo così le comunicazioni con Roma 

1935 piazza 

Cincinnato  
(Lucio Quinzio 
Cincinnato) 

520-430 a.C., imprenditore agricolo, in una fase critica per la Repubblica, venne nominato per due 
volte (nel 458 e nel 439 a.C.) dittatore dal Senato 

1922 corso 

Coriolano  
(Gneo Marcio Coriolano) 

Visse tra VI e V secolo a.C., così detto per aver espugnato Corioli, città dei Volsci. Avversario della  
plebe, per ciò il Senato lo condannò all’esilio; Coriolano si rifugiò presso i Volsci e li organizzò per 
marciare su Roma, ma si ritirò alle porte della capitale, pare dopo un colloquio con la madre, la 
moglie e alcune matrone 

1935 piazza 

  



Cornelio Tacito  
(Publio Cornelio Tacito) 

54-120 d.C., storico romano, le sue “Storie” sono una raccolta in quattordici volumi, di cui solo 
quattro giunti a noi 

1935 piazzale 

Costantino il Grande 
(Flavio Valerio Aurelio 
Costantino) 

280-337 d.C., imperatore romano, dopo aver sconfitto Massenzio, rimase unico padrone del 
potere imperiale, introducendo profondi mutamenti nell’ordinamento politico dello Stato. Con 
l’Editto di Milano (313) riconobbe ai cristiani il diritto di professare liberamente la propria 
religione. Trasferì la capitale da Roma a Costantinopoli, preludio alla divisione dell'Impero nelle 
due parti d'Occidente e d'Oriente 

1935 piazzale 

Fabio Massimo  
(Quinto Fabio Massimo 
Verrucoso) 

275-203 a.C., console, gli venne attribuito l’appellativo di “temporeggiatore” per la strategia da lui 
usata contro i Cartaginesi, nella Seconda guerra punica, con continui e brevi attacchi per indebolire 
l’avversario 

1935 corso 

Giulio Cesare  
(Gaio Giulio Cesare) 

100-44 a.C., statista, generale, console e dittatore a vita; ebbe un ruolo fondamentale nella 
transizione dalla Repubblica all'Impero; fu pugnalato da un gruppo di congiurati che lo accusavano 
di tirannia 

1931 corso 

Marco Aurelio 
(Marco Aurelio Antonino 
Augusto) 

121-180 d.C., imperatore romano, combatté più volte contro popoli barbari invasori dell'Impero, 
filosofo stoico 

1935 piazzale 

Muzio Scevola  
(Gaio Muzio Scevola, già 
Gaio Muzio Cordo) 

Vissuto, forse, nel V Secolo a.C.; intenzionato a uccidere il re etrusco Porsenna, che assediava 
Roma, per uno scambio di persona uccise invece un alto funzionario, al che bruciò su un braciere la 
mano che aveva fallito l'attentato. La leggenda vuole che Porsenna, ammirato per il gesto, levò 
l'assedio a Roma 

1935 piazza 

Orazio Flacco  
(Quinto Orazio Flacco) 

65 a.C. - 8 d.C., poeta celebre soprattutto per “Le Satire”, “Le Odi”, “Le Epistole” (viale, solo 
parzialmente aperto, interno al parco del Valentino) 

1935 viale 

Pertinace  
(Pertinace Publio Elvio) 

126-193 d.C., imperatore Romano, per volere del Senato e dei Pretoriani successe a Commodo, ma 
rimase sul trono solo pochi mesi, perché venne ucciso a causa di contrasti sorti con gli stessi suoi 
sostenitori 

1923 via 

Romolo e Remo Mitici fratelli che la leggenda vuole siano nati da Rea Silvia e da Marte; sono considerati i fondatori 
di Roma (21 aprile 753 a.C.). 

1935 piazzale 

Scipione l'Africano 
(Publio Cornelio Scipione 
Africano) 

236-184 a.C., uomo politico e generale romano, guidò l’esercito contro Annibale e lo sconfisse 
definitivamente nella battaglia di Zama; fu poi accusato di peculato dai senatori suoi avversari, 
abbandonò Roma e si ritirò nella sua villa di Literno, dove rimase fino alla morte 

1907 piazza 

Seneca  
(Lucio Anneo Seneca) 

4 a.C. - Roma 65 d.C., filosofo e letterato, autore di molte opere morali e filosofiche, satire e 
tragedie; apparteneva alla scuola degli stoici, forse implicato in una congiura contro Nerone (suo 
ex allievo), si uccise su ordine dell'imperatore ingerendo cicuta 

1935 viale 

  



Settimio Severo  
(Lucio Settimio Severo 
Augusto) 

146-211 d.C., imperatore romano, combatté contro i Parti e i Britanni; arricchì Roma di maestosi 
edifici, di bellissimi monumenti e di opere pubbliche 

1935 viale 

Traiano  
(Marco Ulpio Nerva 
Traiano) 

53-117 d.C., imperatore romano, combatté i Parti e difese i confini dell’impero dai barbari. Abbellì 
Roma di edifici e monumenti, migliorò la rete stradale che univa la capitale alle province romane 

1935 corso 

Virgilio  
(Virgilio Publio Marone) 

70-19 a.C., poeta, compose tra l'altro "Bucoliche", "Georgiche" e l'"Eneide" 1931 viale 

 
 

Intitolazioni  
cancellate 

 Profilo Data 
canc. 

 Luogo 

Diocleziano 
(Gaio Aurelio Valerio 
Diocleziano) 

245 - 313 d.C., imperatore romano, succeduto, per volere dei pretoriani, a Numeriano; trasferì la 
capitale da Roma a Nicomedia, nell’Asia minore, riformò la struttura statale introducendo la 
tetrarchia: l'Impero venne diviso in quattro parti, affidandone il potere a due augusti e a due 
cesari, per meglio difendersi dalle invasioni barbariche. Noto anche per le dure persecuzioni dei 
Cristiani 

1935 Sedime mai aperto al 
transito  
(fonte: Ufficio 
Toponomastica, 
2024) 

 
 

  



Resistenza contro i totalitarismi 

Intitolazione  Profilo Data  Luogo 

Acciarini Filippo 1888-1945, giornalista de "L'Avanti!", licenziato dalle Ferrovie perché socialista, nel 1922 fu 
aggredito da una squadra fascista, candidato alle elezioni del 1924, nel 1928 fu arrestato. Membro 
della direzione del PSI clandestino, nel marzo 1944 fu tra gli organizzatori dello sciopero generale 
a Torino, arrestato, deportato a Fossoli e poi al lager di Mauthausen, dove morì il 1.3.1945 

1971 via 

Alasonatti Osvaldo 1922-44, aviatore, partigiano nella 11a e 46a Brigata Garibaldi, nelle Valli di Lanzo, catturato in 
rastrellamento, fucilato a Torino il 12.4.1944 

ignota via 

Allason Barbara 1880-1968, insegnante, licenziata nel 1929 per aver criticato la firma dei Patti Lateranensi, attiva in 
Giustizia e Libertà dal 1930, nel 1934 arrestata dalla polizia fascista e incarcerata per mesi; 
scrittrice e traduttrice 

ignota via 

Amendola Giovanni 1886-1926, deputato liberale, direttore del quotidiano “Il Mondo”, più volte aggredito, per 
sfuggire alle persecuzioni fasciste nel 1925 emigrò in Francia, dove morì l'anno successivo (già via 
XXIII marzo, giorno del 1919 in cui a Milano vennero fondati i Fasci italiani di combattimento) 

1945 via 

Amendola Giorgio 1907-80, dal 1929 iscritto al PCI, svolge attività clandestina antifascista, arrestato e mandato al 
confino nel 1932; fuggito in Francia nel 1937, da aprile 1943 attivo nella Resistenza come 
coordinatore dei GAP di Roma. Dopo la guerra deputato dal 1946 al 1980 

2017 giardino 

Anselmi Tina 1927-2016, partigiana nel comando regionale veneto del Corpo volontari della libertà, poi 
sindacalista, deputata DC, ministra 

2021 giardino 

Antonicelli Franco 1902-74, rappresentante liberale nel CLN, fondatore dell'Unione culturale e dell'Istituto storico 
della Resistenza, deputato 

2021 piazzetta 

Arduino 
 Gaspare, Libera e Vera 

Padre e figlie, nati nel 1902, 1924 e 1925, membri dei GAP Gruppi di Azione Patriottica, assassinati 
dai nazifascisti il 12.3.1945 (già via Arduino, re del X-XI secolo) 

1945 via 

Artom Emanuele 1915-44, storico, ebreo, partigiano col Partito d'Azione in una formazione garibaldina di Barge, poi 
commissario politico delle formazioni Italia Libera in Val Pellice e in Val Germanasca, rastrellato dai 
nazisti il 25.3.1943, morì per le torture in carcere il 1.4.1944, il corpo non è mai più stato ritrovato 

1945 via 

Bachi Donato 1866-1952, socialista, tra i fondatori dell'Istituto Case Popolari e dell'Università Popolare di Torino; 
ebreo, si salvò dalla deportazione rifugiandosi sotto falso nome nella casa di cura diretta da Carlo 
Angela ("Giusto tra le nazioni") a San Maurizio Canavese 

ignota via 



Balbis Franco 1911-44, capitano del Regio esercito, poi dirigente del CLN in Piemonte, arrestato e fucilato dai 
fascisti il 5.4.1944 (scuola: "Considerato che a Torino esiste già una via intitolata al botanico 
Giovan Battista Balbis, per ragioni di omonimia" reintitola la scuola Rosa Maltoni Mussolini a 
Franco Balbis, anche perché "situata nella regione Cavoretto dove il Balbis risiedeva", Delibera 
10.11.1945; ponte: già Vittorio Emanuele III) 

1945 e 
1954 

scuola e ponte 

Banfo Antonio 1900-45, operaio anarchico poi comunista, nel 1932 condannato dal Tribunale Speciale fascista a 3 
anni di carcere, nel marzo 1943 tra gli organizzatori degli scioperi contro la guerra e del Comitato 
di agitazione alla Fiat Grandi Motori; il 19.4.1945 fu rapito e assassinato da una squadra fascista 
col genero Salvatore Melis, i cadaveri vennero abbandonati davanti alla Grandi Motori 

1945 via 

Barbaro Serafino Aldo 1922-44, sottotenente, poi partigiano nella 2a Divisione d'assalto Garibaldi Piemonte nelle Valli di 
Lanzo, morì in battaglia a Coassolo contro i nazifascisti, coprendo la ritirata dei compagni (già via 
Aldo Campiglio, 1901-21, squadrista iscritto al Fascio di Torino) 

1945 via 

Bechis Anna 1913-76, partigiana (nome di battaglia Mirca), dal 5.5.1944 al 7.5.1945 nella 4a Divisione Garibaldi, 
dall'8.4.1945 al 7.5.1945 nella 9a Divisione Giustizia e Libertà; dopo la guerra presiede a Torino il 
comitato inquilini in lotta per ottenere servizi e integrazione scolastica alle Vallette; consigliera 
comunale dal 1964 al 1970 

1977 scuola 

Bena Battista 1914-44, partigiano combattente, arrestato dalla polizia nazifascista, in seguito a denuncia 
anonima, venne impiccato a un albero di corso Vinzaglio, all’angolo di via Cernaia (già via 
Francesco Salvi, agente della polizia politica OVRA, caduto fascista) 

1945 via 

Bentivoglio Paolo 1894-1965, promotore dell'Unione italiana Ciechi, socialista e poi comunista, perseguitato dal 
Fascismo, squadristi distrussero nel 1926 la sua biblioteca di libri in Braille 

ignota via 

Berruti e Ferrero * Berruti Carlo, 1881-1922, ferroviere anarchico, consigliere comunale a Torino per il PSI, catturato 
sul lavoro a Porta Nuova da squadristi fascisti e assassinato a Nichelino il 19.12.22  
* Ferrero Pietro, 1892-1922, anarchico segretario della Camera del Lavoro (assalita dai fascisti il 
19.12.1922), catturato da una squadra fascista, legato a un autocarro e trascinato a morte lungo 
corso Vittorio Emanuele 

2023 via 

Bevilacqua Quinto 1916-44, operaio mosaicista, segretario provinciale del Partito Socialista clandestino, membro del 
CLN, catturato il 31.3.1944 dai nazifascisti, fucilato al Martinetto il 5.4.44 (già via Val Cismon, luogo 
Prima guerra mondiale, cancellato da Delibera 10.11.1945 in quanto "diventato nome gentilizio di 
gerarca fascista") 

1945 via 

Bianco Dante Livio 1909-53, avvocato, partigiano con Giustizia e Libertà nel Cuneese e membro del CLN, morì 
neldopoguerra durante un’ascensione alpinistica in Valle Gesso 

1966 piazza 

  



Biglieri Giulio 1911-44, impiegato alla Biblioteca Nazionale di Torino, antifascista, arrestato nel 1932, membro 
del CLN per Partito d'Azione e PSI, operava soprattutto nel novarese, arrestato a Torino dai fascisti, 
fucilato al Martinetto il 5.4.44 (già via Oneglia, poi Filippo Corridoni: sindacalista rivoluzionario e 
socialista interventista, con Mussolini fondò il Popolo d'Italia, morì in battaglia a San Martino del 
Carso il 23.10.1915) 

1945 via 

Bonhoeffer Dietrich 1906-45, teologo e pastore protestante tedesco, pacifista, organizzatore di gruppi di resistenza al 
Nazismo in Germania, di aiuto agli ebrei; arrestato, fu impiccato nel lager di Flossenburg il 9.4.45 

2007 biblioteca e scuola 

Braccini Paolo 1907-44, medico, agronomo, veterinario, docente universitario, comandante partigiano per 
Giustizia e Libertà, membro del direttivo del CLN piemontese, arrestato il 31.3.44 dai fascisti con 
un'irruzione nel Duomo di Torino, fucilato al Martinetto il 5.4.44 (già via Montenegro: nazione 
d'origine della Regina Elena, moglie di Vittorio Emanuele III) 

1945 via e scuola 

Bravin Giuseppe 1922-44, operaio alla Fiat, partigiano GAP a Torino, catturato il 17.5.1944 (durante un'azione di 
sabotaggio, con Dante Di Nanni e Francesco Valentino), torturato dai fascisti nella caserma di via 
Asti per mesi, impiccato a Barriera di Milano il 22.7.44 (già via Giuseppe Brioglio, squadrista 
fascista) 

1945 via 

Briccarello Felice 1899-1944, partigiano, catturato durante un'azione solitaria contro una colonna di automezzi 
tedeschi, impiccato a un albero di corso Vinzaglio angolo via Cernaia (già via Montenevoso, luogo 
della Prima guerra mondiale, oggi in Slovenia, reintitolata con Delibera 10.11.1945, in quanto 
"predicato nobiliare concesso dal Fascismo a persona legata al regime") 

1945 via 

Brosio Mario 1897-1980, avvocato, nel 1943 membro (per il PLI) della Giunta militare del CLN; nel dopoguerra 
ministro, ambasciatore a Mosca, Washington, Parigi, nel 1964 segretario generale della Nato 

ignota piazzetta 

Buozzi Bruno 1881-1944, operaio, socialista, segretario della Fiom dal 1911 al 1926, deputato dal 1920, 
segretario della Camera generale del lavoro, più volte aggredito da squadre fasciste, arrestato e 
confinato nel 1941, poi nella Resistenza a Roma, catturato dai fascisti il 13.4.44, assassinato dai 
nazisti in fuga il 4.6.44 (già via III Gennaio: giorno del 1925, in cui Mussolini alla Camera annuncia 
la dittatura) 

1945 via 

Caduti dei lager nazisti  ignota parco 

Caduti 
di Cefalonia e Corfù 

Guarnigione italiana che all'indomani dell'armistizio dell'8.9.1943 non si arrese ai tedeschi, 
combattendo per giorni, fino a soccombere 

2014 giardino e scuola 

Calamandrei Piero 1889-1956, giurista, antifascista membro del gruppo clandestino Italia Libera, nel 1925 sottoscrisse 
il Manifesto degli intellettuali antifascisti, nel 1931 giurò fedeltà al regime fascista (“con l'animo 
straziato"), rettore dell’Università di Firenze dal 1944 al 1947, dal 1946 membro dell'Assemblea 
Costituente per il Partito d'Azione, dal 1948 deputato socialista 

2007 scuola 



Calvino Italo 1923-85, da gennaio 1944 partigiano garibaldino, anarchico poi comunista; scrittore, autore di 
molti noti romanzi 

1996 
2008 
2011 

scuola 
biblioteca 
giardino 

Capriolo Luigi 1902-43, comunista, a marzo 1943 tra gli organizzatori degli scioperi antifascisti, ufficiale di 
collegamento tra le formazioni partigiane Garibaldi nelle Valli di Lanzo, in Val Susa, nel Cuneese; 
catturato dalle SS, torturato per settimane e impiccato il 3.8.1944 (già via Amos Maramotti, 1902-
21, squadrista fascista, morì durante l'assalto alla Camera del Lavoro il 25.4.21) 

1945 via 

Carando (fratelli) Ennio, nato nel 1904, ed Ettore, nel 1915, fratelli partigiani, fucilati a Villafranca Piemonte il 
5.2.1945 

2008 via 

Carrara Mario 1866-1937, antropologo e criminologo, docente all'Università di Torino, nel 1931 fu tra i 12 
professori che rifiutarono di giurare fedeltà al Fascismo, licenziato, arrestato nel 1936, morì 
detenuto alla Nuove di Torino (già parco Pellerina: toponimo locale) 

1945 parco 

Casalegno Carlo 1916-77, partigiano, tra i fondatori del Partito d’Azione, poi giornalista, assassinato dalle Brigate 
Rosse nell’androne di casa il 16 novembre 1977, in particolare per i suoi duri articoli sia contro il 
terrorismo sia contro l’adozione di leggi speciali (in quanto contrarie alle libertà democratiche) 

1978 via 

Catti Giorgio 1925-44, partigiano nella Divisione Autonoma Val Chisone, il 30.12.44 fu assassinato da parà della 
Folgore durante un rastrellamento a Porte di Cumiana; di profondi sentimenti religiosi era detto 
“partigiano santo” (già via Giuseppe Dresda: squadrista fascista, il 17.12.22 muore durante 
l'aggressione a un militante comunista) 

1945 via 

Ceresero Ugo 1924-44, partigiano, Divisione Autonoma Val Chisone, nome di battaglia Birba, fucilato a Chiusa 
San Michele il 26.5.1944 

1996 via 

Chignoli Luigi 1885-1978, socialista, dal 1918 al 1921 segretario della Camera del lavoro di Torino, arrestato nel 
1944 con altri membri del Comando Militare Regionale del CLN; dopo la guerra, segretario del PSI, 
consigliere comunale a Torino dal 1946 al 1964 

2015 giardino 

CLN Comitato di Liberazione Nazionale, dal 1943 al 1947 ha coordinato e diretto la Resistenza italiana, 
suddiviso in Comitato di Liberazione Nazionale Alta Italia CLNAI, con sede a Milano, e Comitato 
Centrale di Liberazione Nazionale (CCLN) con sede a Roma 

1949 piazza 

Coggiola Domenico 1894-1971, partigiano durante la Resistenza, poi deputato PCI, a Torino consigliere comunale, 
assessore e sindaco dal 13 agosto 1948 al 16 luglio 1951 

1973 via 

Colajanni Pompeo 1906-87, avvocato, dal 1932 dirigente del PCI clandestino in Sicilia, promotore dell'Alleanza 
militare Italia Libera interna all'esercito, poi comandante partigiano (nome di battaglia Barbato) 
nelle Brigate Garibaldi della Valle Po, vicequestore di Torino e sottosegretario nel governo Parri, 
più volte deputato 

1995 via 

  



Contini Innocenzo 1922-44, sottotenente di artiglieria, poi partigiano nel 1° Gruppo Divisioni Alpine, catturato a 
marzo 1944, fucilato dopo un mese di torture il 16.4.44 (già viale Maria Pia di Savoia, figlia 
maggiore dell'ultimo re d'Italia Umberto II) 

1948 viale 

Cordero di Pamparato 
Felice 

1919-44, tenente di artiglieria, poi comandante partigiano in Val Sangone (nome di battaglia 
Campana), catturato il 7.8.44 dai fascisti, impiccato nel centro di Giaveno; il 28.4.45 la Casa del 
Fascio in via Carlo Alberto a Torino fu conquistata dai partigiani di Giustizia e Libertà e ribattezzata 
in suo onore Palazzo Campana (già via Gabriele Berutti, squadrista, morto durante un assalto alla 
Camera del Lavoro di Trieste) 

1945 via 

Cosmo Umberto 1868-1944, docente di lettere al liceo D'Azeglio, allontanato dall'insegnamento nel 1926 "per 
incompatibilità fra il suo pensiero e quello del Partito fascista", condannato al domicilio coatto, 
sottoposto a ripetute aggressioni fasciste, morì di infarto alla notizia (falsa) della morte del figlio 
partigiano 

1945 via 

Costituzione Carta fondamentale dello Stato italiano, al vertice della gerarchia delle fonti nell'ordinamento 
giuridico della Repubblica, in vigore dal 1.1.1948 

2023 piazza 

Cottini Renato 1921-44, scultore, partigiano da aprile 1944 nella VI Divisione Giustizia e Libertà, catturato dai 
fascisti a Rivarolo fu fucilato con tre compagni il 26.5.1944 al Colle Braida presso Valgioie 

1975 scuola 

Croce Benedetto 1866-1952, filosofo, storico, politico, principale ideologo del liberalismo novecentesco italiano ed 
esponente del neoidealismo; nel 1925 fu autore del Manifesto degli intellettuali antifascisti, l’anno 
successivo la sua abitazione a Napoli fu devastata da squadre fasciste 

1984 corso e scuola 

Curreno Giacomo 1928-45, partigiano a 16 anni nelle formazioni Azzurre delle Langhe, fatto prigioniero in battaglia a 
Carrù, fucilato il 30.3.45 (già viale Principessa Maria di Piemonte, moglie di Umberto II di Savoia; 
durante la Repubblica Sociale intitolato a Guido Pallotta, 1901-40, legionario fiumano, fascista, 
militare morto durante l'invasione dell'Egitto) 

1945 viale 

De Gasperi Alcide 1881-1954, segretario del Partito Popolare nel 1924, che portò all’opposizione del governo 
Mussolini, fino allo scioglimento del partito imposto dal Fascismo. Nel 1926 arrestato e condannato 
a 4 anni di reclusione, poi graziato nel 1928, in seguito sempre sorvegliato speciale dalla polizia 
fascista; nel 1942 promuove la costituzione (in clandestinità) della Democrazia Cristiana, per la quale 
sarà rappresentante nel CLN; dopo la guerra Presidente del Consiglio di 8 successivi governi di 
coalizione, da dicembre 1945 ad agosto 1953 

1962 corso 

De Rosa Fernando 1908-36, socialista, attentò alla vita di Umberto II di Savoia nel 1929, quindi esule in Francia, morì 
nella Guerra civile spagnola combattendo nelle forze repubblicane contro il franchismo (Proposta 
di intitolazione bocciata dal Consiglio comunale il 17.10.50, in quanto ritenuto da taluni divisivo; 
presentato e approvato con Delibera 30.4.1996) 

2004 via 

dei Giusti Coloro che "salvarono Ebrei durante le persecuzioni razziali" (cit. dalla targa dell'intitolazione) 2014 viale 



Di Nanni Dante 1925-44, partigiano dei GAP a Torino, dopo un'azione di sabotaggio morì in battaglia da solo 
contro squadre nazifasciste che avevano assalito il suo alloggio in via San Bernardino (già via 
Villafranca Sabauda, località piemontese, reintitolata con Delibera 10.11.1945 "per dar modo di 
ricordare un caduto per la lotta di liberazione") 

1945 via 

Di Vittorio Giuseppe 1892-1957, sindacalista, lottò contro i fascisti difendendo dai loro assalti la Camera del Lavoro di 
Bari; aderì al PCI, arrestato dai fascisti, nel 1937 combatté in Spagna nella Guerra civile e fu ferito 
dai franchisti; dal 1944 partigiano nella brigate Garibaldi. Dopo la guerra, deputato alla Costituente 
e segretario della Cgil, condannò il regime stalinista e l'invasione dell'Ungheria nel 1956 

ignota parco 

Dolino Gianni 1923-2002, dal 1942 partigiano e commissario politico delle Brigate Garibaldi a Torino e nelle Valli 
di Lanzo; consigliere comunale a Torino per il PCI dal 1960 al 1990, assessore all’Istruzione e poi al 
Lavoro, deputato; pedagogista, a lui si deve l’istituzione negli anni 70 del “Tempo pieno” a scuola e 
dell'"Estate ragazzi" 

2023 giardino 

Domenico Luciano 1933-45, il 23.2.1945 in un cascinale nelle campagne di Givoletto circondato da militi fascisti, i 
partigiani combatterono, poi si arresero facendo uscire questo bambino sventolando la sua 
maglietta bianca in segno di resa; venne abbattuto da una raffica di mitra 

ignota giardino 

Einaudi Luigi 1874-1961, economista docente all'Università di Torino, liberale, non giurò fedeltà al regime 
fascista, preferendo ritirarsi dall’insegnamento; dopo la guerra, riprese l’attività politica, fu 
governatore della Banca d’Italia, nel 1948 fu eletto Presidente della Repubblica, quindi senatore a 
vita (già tratto di corso Peschiera) 

1962 corso 

Fattorelli Rubens 1921-45, partigiano nei GAP a Torino, catturato dai fascisti il 19.1.1945, torturato nella caserma di 
via Asti, fucilato al Martinetto l'11.2.1945 

ignota via 

Fenoglio Beppe 1922-63, a gennaio del 1944 si unì a formazioni partigiane, prima garibaldine poi autonome del 1° 
Gruppo Divisioni Alpine comandata dal maggiore Enrico Martini "Mauri" e 2a Divisione Langhe 
Brigata Belbo in Alta Langa; autore di numerosi noti romanzi 

2004 via 

Ferrero Felicita 1899-1984, comunista, arrestata l'1.7.1927 dalla squadra politica dei carabinieri e condotta alle 
carceri Le Nuove, con l'accusa di sostenere economicamente gli antifascisti incarcerati e le loro 
famiglie. Processata a Roma dal Tribunale speciale, è condannata a 6 anni; nel 1933 espatria in 
Urss, nel 1940 viene arrestata dalla polizia sovietica per le sue critiche al regime. Dopo la guerra 
verrà progressivamente emarginata dal PCI, da cui esce per protesta dopo l'invasione sovietica 
dell'Ungheria nel 1956 

2017 giardino 

Formiggini Angelo 1878-1938, scrittore ed editore, ebreo, si suicidò buttandosi dalla Torre della Ghirlandina a 
Modena, con in tasca lettere di protesta per il re e per Mussolini, e tanti soldi perché i fascisti non 
potessero dire che si fosse ucciso per motivi economici; i media del regime censurarono la notizia 
della sua morte 

ignota via 

  



Franchetti Erminio  
(detto Edi) 

1927-1945, studente e partigiano nella divisione cittadina Giustizia e Libertà, muore il 26 aprile 
1945 nella difesa della fabbrica Elli Zerboni contro i tedeschi in ritirata 

1981 scuola 

Frank Anna 1929-45, Annelies Marie Frank (detta Anne), ebrea tedesca fuggi dal Nazismo con la famiglia in 
Olanda, dal 1942 clandestina in un alloggio segreto, dove scrisse il suo famoso "Diario"; arrestata 
con la famiglia dalla Gestapo il 4.8.1944, deportata a Bergen-Belsen dove morì tra febbraio e 
marzo 1945 

1982 scuola 

Fusi Valdo 1911-75, avvocato, partigiano nella Divisione Piave (Val d'Ossola), membro del Comitato militare 
del CLN, dopo la guerra Consigliere comunale, provinciale e deputato per la DC 

ignota piazza 

Galimberti Tancredi 1906-44, detto Duccio, comandante partigiano di Giustizia e Libertà nel Cuneese, catturato a 
Torino il 28.11.44, trasferito a Cuneo nella caserma delle Brigate Nere, torturato per giorni, morì il 
3.12.44, il corpo venne poi abbandonato a Centallo simulando una fucilazione (già piazza Balilla, 
nomignolo del patriota genovese Giovan Battista Perasso, 1735-81, poi utilizzato dal Fascismo 

1945 piazza e scuola 

Gallesio Girola 
Maria Rosa 

1912-2010, giornalista, durante la Resistenza organizza un gruppo di donne cattoliche come 
staffette partigiane e promuove interventi di assistenza a ricercati e detenuti dei fascisti; nel 1945, 
entra nella prima Giunta provinciale di Torino del CLN ed è la prima donna eletta per la DC in 
Consiglio provinciale; fino al 1970 è assessora all’Assistenza e organizza a Torino i centri di igiene 
mentale (per superare gli ospedali psichiatrici) 

2025 giardino 

Gardoncini  
Giovanni Battista 

1895-44, comunista, comandante della 2a divisione partigiana Garibaldi, tra i fondatori di una 
piccola Repubblica Partigiana nelle Valli di Lanzo, dove fu catturato dai fascisti e fucilato il 12.10.44 
in via Cibrario a Torino 

1947 via 

Geuna Silvio 1909-98, rappresentante della DC nel CLN piemontese, deputato all'Assemblea Costituente e dal 
1948 alla Camera 

1996 giardino 

Geymonat Ludovico 1908-91, filosofo, rifiutò l'iscrizione al Partito fascista e venne espulso dall'università; iscritto al PCI 
clandestino nel 1940, partigiano in Piemonte nella 105a Brigata Pisacane, dopo la Liberazione 
assessore al Comune di Torino dal 1946 al 1949 e docente universitario 

2012 giardino 

Giachino Errico  
(detto Erich) 

1916-44, impiegato Fiat, comandante partigiano delle Brigate Matteotti nella Val di Viù e membro 
del Comitato Militare Regionale Piemontese, catturato dai fascisti e fucilato al Martinetto il 5.4.44 
(già via Gustavo Doglia, squadrista fascista, morto in scontri con antifascisti a Torino il 1.10.1922) 

1945 via e scuola 

Giambone Eusebio 1903-44, operaio e partigiano, membro del Comitato Piemontese di Liberazione, organizzò nuclei 
clandestini di partigiani; arrestato in seguito a delazione, venne processato e fucilato il 5.4.44 al 
Martinetto (già corso Girgenti, poi Agrigento, quindi Giovanni Porcù del Nunzio, 1904-22, 
squadrista fascista, morto durante una sparatoria in piazza Castello coi poliziotti della Guardia 
Regia il 30.12.22) 

1945 corso 

  



Ginzburg Leone 1909-44, letterato e docente di russo all'Università di Torino, antifascista tra i promotori del 
movimento Giustizia e Libertà, incarcerato dalla polizia fascista dal 1934 al 1936, al confino dal 
1940 al 1943, poi nella Resistenza, arrestato dai nazisti morì sotto le torture il 5.2.44 (già parco 
Regina Giovanna di Bulgaria, 1907-2020, quartogenita di Vittorio Emanuele III e di Elena del 
Montenegro) 

1945 parco 

Girotti Giuseppe 1905-45, teologo a Torino, organizza dal 1943 una rete clandestina di aiuto agli ebrei, arrestato ad 
agosto 1944 e deportato nei lager di Gries (Bolzano) e poi Dachau; viene ucciso nell'infermeria del 
lager il 1° aprile 1945, presumibilmente con un'iniezione di benzina; nel 1995 è proclamato da 
Israele "Giusto tra le nazioni" 

2014 giardino 

Gobetti Piero 1901-26, scrittore, critico letterario, fondò la rivista “Rivoluzione Liberale”, aggredito da squadre 
fasciste, morì esule in Francia (già via IX Maggio: data di proclamazione dell'Impero italiano nel 
1936, reintitolata con Delibera 10.11.1945 a Gobetti "suscitatore ed animatore di energie nuove 
per il rinnovamento della vita politica italiana") 

1945 
1945 
1971 

via 
teatro 
scuola 

Goytre Luigi 1893-1943, tenente colonnello del Regio Esercito, dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943, in 
Albania, decise col suo reparto di combattere contro i tedeschi, anziché arrendersi, morendo in 
battaglia presso Tirana (già via Antonio Strucchi, squadrista fascista, ucciso il 6.3.1921 in uno 
scontro con militanti comunisti a Casale Monferrato) 

1945 via 

Gramsci Antonio 1891-1937, tra i fondatori del Partito Comunista d'Italia, nel 1926 arrestato e processato dal 
Tribunale speciale fascista, condannato a 20 anni di carcere; nel 1934, per gravi motivi di salute, 
ottenne il ricovero in una clinica romana, dove morì il 27.4.37 (già via XXIV Maggio, data di 
ingresso dell'Italia nella Prima guerra mondiale; reintitolata con Delibera 10.11.1945, poiché altre 
tre vie attorno a via Roma "distinte con date, sono state sostituite con nomi che ricordano 
personaggi caduti per la libertà", la data del XXIV Maggio, "che per ora non è possibile trasferire 
altrove per non creare turbative nella ricerca degli indirizzi sarà ripristinata altrove" 

1945 via 

Grosa Nicola 1904-78, comunista, commissario politico della 46a Brigata Garibaldi e della 2a Divisione Garibaldi 
nelle Valli di Lanzo e Canavese; dopo la guerra fu consigliere comunale a Torino dal 1951 al 1975 

2014 giardino 

Guglielminetti Andrea 1901-85, già membro del Partito Popolare, nel 1943 per la Democrazia Cristiana entrò a far parte 
del CLN piemontese, arrestato e confinato dai fascisti, dopo la guerra fece parte della Giunta 
regionale di governo del Piemonte, consigliere comunale a Torino dal 1951 al 1956, poi assessore e 
quindi sindaco dal settembre 1968 al luglio 1970 

ignota giardino 

Guidetti Serra Bianca 1919-2014, partigiana, responsabile femminile del 5° settore di Torino, fonda nel 1943 i Gruppi di 
difesa della donna e per l'assistenza ai combattenti della libertà, poi avvocata, consigliera 
comunale dal 1985 al 1997, deputata 

2021 biblioteca e scuola 

I Maggio Festa del Lavoro (già viale Principessa Maria Laetitia di Savoia, 1866-1926) 1945 viale 



Iotti Nilde 1920-99, all'anagrafe Leonilde, dal 1943 staffetta partigiana comunista, attiva nella formazione 
antifascista Gruppi di difesa della donna. Nel dopoguerra segretaria dell'Unione Donne italiane e 
consigliera comunale a Reggio Emilia, deputata all’Assemblea Costituente e quindi alla Camera per 
circa un cinquantennio, prima donna presidente della Camera, dal 1979 al 1992 

2024 area pedonale 

Kolbe Massimiliano 1894-1941, sacerdote polacco, fondò la “Milizia dell’Immacolata”, associazione religiosa per la 
conversione di tutti gli uomini, sciolta dai nazisti nel 1939 all'invasione della Polonia, deportato ad 
Auschwitz, assassinato il 14.8.41, proclamato santo nel 1982 

ignota via 

Lanfranco Leopoldo 1905-45, comunista, tra gli organizzatori degli scioperi operai del 1943, partigiano nelle SAP e nella 
4a Brigata Garibaldi Carlo Pisacane, fucilato il 2.2.1945 

2008 via 

Levi Carlo 1902-75, pittore, scrittore, membro di Giustizia e Libertà, arrestato nel 1935 e mandato al confino 
in Lucania a Grassano (da questa esperienza ricaverà il romanzo "Cristo si è fermato a Eboli"); nel 
dopoguerra senatore dal 1963 al 1972 

1978 scuola e biblioteca 

Levi Primo 1919-87, chimico, dal 1942 membro del Partito d'Azione clandestino, nel 1943 arrestato e 
deportato ad Auschwitz; dopo la guerra lavora come chimico e scrive numerosi e noti saggi e 
romanzi 

1996 piazzetta 

Luxemburg Rosa 1871-1919, filosofa, politica, di origine polacca, tra le principali teoriche marxiste in Germania, 
comunista della Lega Spartachista, si oppose sia alla socialdemocrazia sia al centralismo 
democratico leninista; nel 1919, fu tra i promotori di un'insurrezione armata contro l'appena 
costituita Repubblica di Weimar, nel corso della quale venne uccisa da membri dei corpi 
paramilitari Freikorps 

1977 scuola 

Magliano Terenzio 1912-89, partigiano deportato nel 1944 a Mauthausen, dopo la guerra deputato socialista 2016 area giochi 
Mameli Calvino Eva 1886-1978, prima donna italiana a conseguire la libera docenza in botanica, nel 1943-45 ospita 

antifascisti clandestini nella sua casa a Sanremo, arrestata dai fascisti. Dopo la guerra direttrice 
della Stazione sperimentale botanica 

2021 giardino 

Martini "Mauri" Enrico 1911-76, maggiore degli Alpini, monarchico, dal 1943 fondò la divisione Autonoma Alpina (nome 
di battaglia Mauri) combattendo tra Langhe e Monferrato; dopo la guerra si laureò in 
Giurisprudenza a Torino e divenne dirigente d'azienda; morì in Turchia in un incidente aereo 

1946 via 

Martiri del Martinetto Martinetto: piccolo poligono di tiro scelto a Torino dai fascisti durante la Repubblica sociale come 
luogo d’esecuzione delle condanne a morte, qui vennero fucilati in tutto 61 partigiani e resistenti 

ignota scuola 

Martiri della  
Camera del Lavoro 

In memoria dei membri della Camera del Lavoro assassinati dai fascisti tra il 18 e il 20 dicembre 
1922 

1995 giardino 

Martiri della Libertà Caduti nella lotta contro il fascismo (già via Martiri fascisti) 1945 via 
  



Martorelli Renato 1895-1944, avvocato, membro dell'organizzazione antifascista Italia Libera e del Comitato militare 
del CLN piemontese, catturato il 30.7.44 dai fascisti, torturato e fucilato (già via Mario Sonzini, 
volontario nella Prima guerra mondiale, sindacalista nazionalista e militante fascista, ucciso da 
militanti comunisti il 22.12.1920) 

1945 via 

Mattei Teresa 1921-2013, nel 1938 viene espulsa da tutte le scuole del Regno per la sua contestazione pubblica 
delle leggi razziali, durante la resistenza fu attiva in Giustizia e Libertà e poi comandante di 
compagnia dei GAP, arrestata dai tedeschi, torturata e violentata. Nel 1946 viene eletta 
all’Assemblea Costituente per il PCI (è la più giovane tra i/le costituenti). Negli anni 50 è espulsa 
dal PCI per la sua linea anti-stalinista. Per decenni attiva nel promuovere i diritti di donne e 
bambini, fonda la Lega per il diritto dei bambini alla comunicazione 

2023 vicolo 

Matteotti Giacomo 1885-1924, più volte deputato, segretario del Partito Socialista Unitario, documentò le numerose 
violenze fasciste tra l'altro nel volume "Un anno di dominazione fascista", più volte aggredito, il 
10.6.1924 a Roma viene rapito e assassinato da una squadra fascista (già corso Oporto, città 
portoghese, reintitolato con Delibera 10.11.1945 "per dar modo di ricordare un caduto per la 
libertà") 

1945 corso e scuola 

Menapace Lidia 1924-2020, staffetta partigiana durante la Resistenza, nel dopoguerra attiva nella Federazione 
Universitaria Cattolica italiana, consigliera e assessora a Bolzano per la DC, fu tra i fondatori del 
Movimento Cristiani per il Socialismo e del quotidiano "il Manifesto" nel 1969, femminista, 
antimilitarista, senatrice dal 2006 al 2008 con Rifondazione Comunista, nel 2018 candidata al 
Senato con Potere al Popolo! 

2023 via 

Mila Massimo 1910-88, comandante partigiano per Giustizia e Libertà in Canavese, musicologo, alpinista 2004 via e scuola 

Milone Franco 1924-90, partigiano in zona Barca a Torino, dedica tutta la sua vita a testimoniare ciò che è stata la 
Resistenza 

2008 giardino 

Minzoni Giovanni 1885-1923, sacerdote, vicino al Partito Popolare, organizzatore di Leghe dei braccianti cattolici nel 
ferrarese, antifascista, nell'agosto del 1923 aggredito da squadristi fascisti, morì poche ore dopo 
(già via Pierino Delpiano, studente, scout, membro del Partito Popolare, ucciso in scontri tra 
militanti di sinistra e carabinieri; reintitolata con Delibera 10.11.1945, in quanto "persona 
presentata dai fascisti come loro martire") 

1945 via 

Mirabal 
Aida, Maria e Antonia 

Le sorelle Mirabal (veri nomi: Patria, nata nel 1924, Minerva nel 1926 e María Teresa, nel 1935), 
lottarono nella Repubblica Dominicana contro la dittatura militare (dal 1930) del generale Trujillo 
nel gruppo politico clandestino denominato 14 Giugno; arrestate nel 1960 e uccise a bastonate, 
poi i cadaveri vennero messi su un’auto in un dirupo per simulare un incidente 

2024 giardino 

  



Montano Massimo 1919-44, studente, nella Resistenza come membro del Comitato Militare Piemontese, in 
collegamento con il Partito d'Azione e il Partito socialista, arrestato il 29.3.44 e fucilato al 
Martinetto il 5.4.44 (già via Luigi Scaraglio, squadrista fascista, morì in uno scontro a fuoco con 
militanti comunisti a Casale Monferrato) 

1945 via 

Morandi Rodolfo 1902-55, esponente della sinistra socialista, arrestato dai fascisti nel 1937 e condannato a dieci 
anni dal Tribunale speciale. Durante la Resistenza rappresentante delle Brigate Matteotti nel CLN, 
nominato il 27.4.1945 presidente del CLNAI. Nel dopoguerra segretario del PSIUP, deputato 
all'Assemblea Costituente, Ministro dell'industria e del commercio dal luglio 1946 al maggio 1947 

1973 via 

Morgari Oddino 1865-1944, socialista, segretario della Camera del lavoro di Torino, segretario del gruppo 
parlamentare socialista alla Camera dal 1897 al 1929, nel volume "La libertà di voto" denunciò 
brogli e pressioni violente del Fascismo nelle elezioni del 1924; subì dai fascisti ripetute 
aggressioni, che misero a dura prova la sua salute, dal 1934 fu esule in Francia dove morì 

1945 via 

Nitti 
Francesco Saverio 

1868-1953, deputato del Partito Radicale, ministro di agricoltura industria commercio e tesoro, nel 
1919 Presidente del Consiglio, contrastò l'occupazione dannunziana di Fiume e l'ascesa del 
fascismo, per sfuggire alle persecuzioni del regime fuggì in Svizzera e in Francia, dove nel 1943 fu 
arrestato dagli occupanti tedeschi e deportato in Germania; dopo il 1945 riprese l'attività politica, 
senatore a vita (già via Rubino 23-26 interni) 

1974 via 

Noce Teresa 1900-80, tra i fondatori del PCd'I, partecipò alla Guerra civile spagnola e alla Resistenza francese, 
deportata in diversi lager (Ravensbrück, Flossenbürg, Holleischen); dopo la guerra, deputata 
all'Assemblea costituente e alla Camera dal 1948 al 1958 

2019 piazza 

Ogliaro Alfonso 1897-1945, socialista, vicesegretario della Federazione Operai Edili, consigliere comunale a Biella, 
poi militante nel PSI clandestino, arrestato a Torino nel 1935, poi nuovamente nel 1941, deportato 
nei lager di Mauthausen e Gusen, dove muore il 20.2.45 

1971 via 

Ottolenghi Massimo 1915-2016, avvocato e scrittore italiano, partigiano nelle Valli di Lanzo e direttore del quotidiano 
"Giustizia e Libertà" 

2022 giardino 

Pajetta Giancarlo 1911-90, comunista, nel 1931 in esilio in Francia, nel 1933 in missione a Parma viene arrestato 
dalla polizia fascista e condannato a 21 anni di carcere per "attività eversiva"; liberato ad agosto 
1943 dopo la caduta del Fascismo, entra nella Resistenza nel Comando generale delle Brigate 
Garibaldi e dal 1944 è tra i 3 presidenti del CLNAI. Nel dopoguerra, parlamentare dal 1946 fino alla 
morte 

2013 giardino 

Palach Jan 1948-69, studente praghese, militante del movimento di Resistenza all'invasione sovietica 
dell'agosto 1968, il 19.1.69 si diede fuoco per protesta contro gli invasori 

2015 giardino 



Palatucci Giovanni 1909-45, commissario di Polizia a Fiume, salvò oltre 5000 ebrei dalla deportazione, arrestato dai 
nazisti nel settembre 1944, morì nel lager di Dachau il 10.2.45; è stato designato "Giusto tra le 
nazioni" da Israele (che gli ha dedicato anche una strada) nel 1990, "Servo di Dio" dalla Chiesa 
cattolica nel 2004 

1975 via 

Parri Ferruccio 1890-1981, insegnante e giornalista, licenziato in quanto antifascista, arrestato, per 5 anni al 
confino, rappresentante del Partito d'Azione nel Comitato di Liberazione Nazionale dell'Alta Italia, 
dopo il 1945 membro dell'Assemblea Costituente e senatore a vita 

1981 scuola 

Partigiani (già viale Conte di Salemi, figlio del principe Amedeo Duca d’Aosta e della principessa Maria Letizia 
Napoleone) 

1945 viale 

Passerin d'Entreves 
Alessandro 

1902-85, antifascista, collaborò alla rivista "Rivoluzione Liberale", durante la Resistenza fu membro 
del CLN, dal quale venne nominato nel 1945 primo prefetto di Aosta; nel dopoguerra insegnò in 
corsi di Scienze politiche a Oxford, Yale e all'Università di Torino fino al 1972 

ignota biblioteca 

Passoni  
Mario e Pierluigi 

* Mario, 1892-1954, organizzò bande partigiane nel Canavese e nelle Valli di Lanzo, membro del 
CLN, dopo la guerra consigliere dal 1946 al 1956 e assessore del Comune di Torino  
* Pierluigi, 1894-1969; segretario del CLN piemontese, dopo la liberazione prefetto di Torino, poi 
consigliere comunale dal 1946 al 1964 e senatore 

1978 via e scuola 

Peccei Aurelio 1908-84, partigiano in Giustizia e Libertà, arrestato nel 1944 e torturato dai fascisti; dopo la guerra 
lavorò in Argentina per la Fiat, fondò una società di consulenza non profit per lo sviluppo dei Paesi 
del terzo mondo, amministratore delegato all'Olivetti 

2015 parco 

Pecchioli Ugo 1925-96, tra i fondatori della formazione partigiana Arturo Verraz in Val di Cogne, poi capo di stato 
maggiore della 77a Brigata Garibaldi, ad aprile 1945 partecipa alla battaglia per la liberazione di 
Torino. Dopo la guerra, dirigente del PCI, consigliere comunale a Torino dal 1960 al 1970, senatore 
dal 1972 al 1992 

2014 giardino 

Perlasca Giorgio 1910-92, commerciante che nell'inverno del 1944, in Ungheria, fingendosi console generale 
spagnolo, nascose, protesse e salvò dalla deportazione nazista oltre 5.000 ebrei 

2003 piazzetta 

Perotti Giuseppe 1895-1944, generale dell'esercito, a capo del CLN, catturato dai fascisti nel Duomo di Torino e 
fucilato al Martinetto il 5.4.44 (già piazza Dario Pini, studente fascista, assassinato il 7.7.21 da un 
militante comunista) 

1945 piazza e scuola 

Pertini Sandro 1896-1990, socialista, perseguitato dai fascisti, nel 1925 fu incarcerato per aver scritto un opuscolo 
antifascista, di nuovo condannato nel 1927, in carcere e in esilio in Francia; dal 1943, partigiano 
per il PSI, poi membro dell'Assemblea Costituente, deputato e senatore, presidente della Camera 
dal 1968 al 1976, Presidente della Repubblica dal 1978 al 1985 

2011 scuola 

Pizzorno Carlo 1922-44, studente di Giurisprudenza, comandante di una SAP torinese di ispirazione cattolica, 
arrestato il 18.8.44, torturato dal Tribunale controguerriglia di Brigate Nere e GNR, fucilato al 
Martinetto il 5.9.44 

1960 via 



Pollarolo Giuseppe 1907-87, sacerdote e predicatore dal 1930, dal 1943 raggiunse Duccio Galimberti sulle montagne 
del Cuneese, divenendo cappellano dei partigiani. Nel dopoguerra creò per gli immigrati le Case 
dell'operaio 

2000 piazza 

Prospero Marchesini 
Gobetti Ada 

1902-68, dal 1943 commissaria delle brigate partigiane GL nelle valli Germanasca e Susa, nello 
stesso anno fondò i Gruppi di difesa della donna, nel 1945 partecipa a Parigi alla fondazione della 
Federazione internazionale democratica delle donne ed è vicesindaca di Torino per il Partito 
d’Azione 

2010 scuola 

Ravera Camilla 1889-1988, socialista, poi tra i fondatori del PCd'I, nel 1930 fu arrestata dai fascisti, scontò 5 anni 
di carcere, poi il confino; contraria al patto Molotov-Ribbentrop nel 1939 venne espulsa dal PCI e 
riammessa nel partito solo nel 1945; consigliera comunale a Torino dal 1946 al 1951, dirigente 
dell'Unione Donne italiane, deputata del PCI dal 1948 al 1958, nel 1982 prima senatrice a vita 

2008 giardino 

Re Natale 1914-44, medico, partigiano con la Divisione Autonoma del comandante Mauri a Garessio, fucilato 
a Ceva il 7.3.44 

1996 giardino 

Repubbliche partigiane 
piemontesi 

Entità statuali provvisorie create in Italia dai partigiani nell'estate del 1944 in alcuni territori 
montani e collinari 

1996 parco 

Rigola Giuseppe 1904-44, tranviere torinese, partigiano nelle Brigate Garibaldi delle Valli di Lanzo, assassinato 
durante un rastrellamento tedesco sui monti di Mezzenile 

ignota via 

Romita Giuseppe 1887-1958, ingegnere, iscritto al Partito Socialista dal 1904, attivo nel sindacato, consigliere 
comunale a Torino dal 1914 e deputato dal 1919 fino al 1926 quando fu arrestato dalla polizia 
fascista e inviato al confino fino al 1942, anno in cui fu tra i fondatori del PSI clandestino; dopo la 
guerra più volte ministro per il PSDI, senatore (gia corso Salvemini 20 interni) 

1975 corso 

Rosselli  
Carlo e Nello 

1900-37 e 1901-37, antifascisti militanti in Giustizia e Libertà, combattenti repubblicani nella 
Guerra di Spagna, esuli in Francia, assassinati a pugnalate da agenti fascisti a Bagnoles de l’Ornes il 
9.6.37 (già corso Parigi; dal 1940 Nicola Bonservizi, giornalista fondatore del Fascio di Parigi nel 
1922, assassinato da un anarchico) 

1945 corso e scuola 

Rossi Ada 1899-1993, partecipa alla lotta antifascista con funzioni di collegamento tra gruppi clandestini, 
arrestata dai fascisti e spedita al confino nel 1942-43; tra i fondatori del Movimento Federalista 
Europeo 

2023 giardino 

Roveda Giovanni 1894-1962, operaio e attivista comunista, subì persecuzioni e condanne durante il fascismo, 
sindaco di Torino da aprile 1945 a dicembre 1946, senatore della Repubblica 

1965 via 

Ruffini Francesco 1863-1934, docente universitario a Genova e poi a Torino, titolare della cattedra di Diritto 
ecclesiastico. Aderente al Partito Liberale, nel 1931 rifiutò di prestare il giuramento di fedeltà al 
regime, venne quindi sospeso dall’insegnamento e decadde da Senatore del Regno (già parco 
Principe Gerolamo Napoleone Bonaparte, 1822-91, generale, cugino dell'imperatore Luigi 
Napoleone) 

1945 parco 



Salvemini Gaetano 1873-1957, socialista, arrestato a Roma dalla polizia fascista l'8.6.1925, processato e condannato 
(poi amnistiato), si rifugiò in Francia e nel 1929 fu tra i fondatori del movimento Giustizia e Libertà 

1966 corso 

Saragat Giuseppe 1898-1988, socialista, dal 1926 esule all'estero, dal 1943 nella Resistenza; arrestato dai tedeschi a 
ottobre 1943, evade da Regina Coeli, cura l'edizione clandestina de "L'Avanti", dal 1944 ministro 
nel governo Bonomi; dopo la guerra, fonda il PSDI, è deputato dal 1948 al 1964, poi Presidente 
della Repubblica dal 1964 al 1971 

2014 giardino 

Sinigaglia Leone 1868-1944, compositore e storico della musica, in quanto ebreo fu perseguitato dalla polizia 
fascista e nazista, morì al momento dell'arresto per un arresto cardiaco il 16.5.1944 

2018 scuola e aiuola 

Spinelli Altiero 1907-83, antifascista, nel 1941 arrestato e internato a Ventotene, dove fu tra i redattori del 
manifesto "Per un'Europa libera e unita"; nel 1943 fondatore del Movimento Federalista Europeo; 
tra gli anni 70 e 80 del '900 parlamentare italiano e membro del Parlamento europeo 

2000 scuola 

Steiner Albert  
(detto Albe) 

1913-74, nipote di Giacomo Matteotti, designer e grafico, pittore fotografo, comunista dal 1939, 
dal 1943 partecipò alla Resistenza nel battaglione Valdossola col fratello Mino (arrestato e 
deportato a Mauthausen) 

1991 scuola 

Sturzo don Luigi 1871-1959, sacerdote, fondatore nel 1919 del Partito Popolare, antifascista, perseguitato dal 
Fascismo in quanto "sinistro prete", per pressioni vaticane costretto a dimettersi da segretario del 
PPI, dal 1924 esule a Londra (dove fonda il People and Freedom Group), poi a Parigi e a New York; 
nel 1952 nominato senatore a vita 

2014 corso 

Terracini Umberto 1895-1983, tra i fondatori del PCd'I nel 1921, nel 1939 si oppose al Patto Molotov Ribbentrop e 
venne espulso dal PCI; nel 1943 membro della Giunta di governo della Repubblica partigiana 
dell'Ossola, nel 1946 presidente dell'Assemblea Costituente, senatore dal 1948 al 1983 

2019 piazzetta 

Togliatti Palmiro 1893-1964, tra i fondatori del PCd'I nel 1921, più volte arrestato dai fascisti, nel 1926 espatriò in 
Urss, nel 1936 per l’Internazionale Comunista combatté in Spagna contro i franchisti e contro gli 
antifascisti non stalinisti; nel 1944 ritornò dall'Urss in Italia e fu ministro prima nel governo Bonomi 
(1944), poi nei primi due governi dell’Italia liberata 

1975 via 

Turati Filippo 1857-1932, fondatore del Partito Socialista italiano, deputato per diverse legislature, perseguitato 
dalla polizia fascista e condannato al domicilio coatto, espatriò clandestinamente in Francia e a 
Parigi fondò nel 1927 la Concentrazione Antifascista (già tratto di corso Stupinigi) 

1962 corso 

Ugolini Amedeo 1896-1954, scrittore e giornalista, esiliato a Parigi nel 1937 pubblica il giornale antifascista "La 
Voce degli italiani", arrestato dalla Gestapo nel 1943, viene liberato alla caduta del Fascismo, 
membro del CLN e del PCI, nel dopoguerra direttore dell'edizione piemontese de "L'Unità" e 
consigliere comunale a Torino dal 1946 al 1951 

ignota via 

  



Valentino Francesco 1925-44, meccanico alle Ferrovie, militante dei GAP torinesi, arrestato dalla polizia fascista dopo 
un'azione di sabotaggio (con Dante Di Nanni e Giuseppe Bravin), torturato in carcere e impiccato a 
un albero di corso Vinzaglio il 22.7.44 (già via Albania, reintitolata con Delibera 10.11.1945, in 
quanto "nome collegato all'imperialismo fascista") 

1945 via 

Vanoli Luigia Staffetta partigiana, ospitò in una baita il gruppo SAP della 127a Brigata Garibaldi a settembre 
1944, venne arrestata dalle Brigate Nere e rilasciata dopo alcuni giorni 

2019 giardino 

Venturi Lionello 1885-1961, critico d'arte, tra i 12 docenti universitari che rifiutarono di giurare fedeltà al Fascismo, 
esule in Francia e Usa, dirigente di Giustizia e Libertà 

2021 parco 

Vian Ignazio 1917-44, insegnante, sottufficiale, poi comandante partigiano nel 1° Gruppo Divisioni Alpine nel 
Cuneese, arrestato a Torino il 19.4.44, torturato nella caserma di via Asti, impiccato il 22.7.44 a un 
albero in corso Vinzaglio (già via XXI Aprile: celebrazione fascista del "Natale di Roma", fondata 
secondo la tradizione il 21 aprile 753 a.C.) 

1945 e 
1963 

via e scuola 

Vittime delle Foibe "Riconoscimento verso le popolazioni italiane della Venezia Giulia e della Dalmazia che furono 
coinvolte negli eccidi perpetrati durante la Seconda guerra mondiale e negli anni immediatamente 
seguenti. Negli eccidi furono coinvolti prevalentemente cittadini italiani e, in misura minore e con 
diverse motivazioni, anche cittadini italiani di etnia slovena e croata" (Delibera 19.6.2012) 

2012 giardino 

Volgograd Città russa, luogo della battaglia decisiva che nel 1942-43 fermò l'avanzata tedesca nell'Urss 
(piazzale Stalingrado fino al 1961) 

ignota piazzale 

Wallemberg Raoul 1912 - data di morte ignota, diplomatico svedese a Budapest, durante l'occupazione nazista aiuta a 
fuggire migliaia di ebrei ("Giusto tra le Nazioni"). A gennaio 1945 viene arrestato dalla polizia 
sovietica (presumibilmente per aver rifiutato di collaborare col KGB), secondo la quale morì in 
carcere "per arresto cardiaco", secondo altri testimoni venne tenuto prigioniero per decenni 

2017 parco 

Wiesenthal Simon 1908-2005, ingegnere e scrittore ebreo austriaco, superstite dell'Olocausto, dedicò gran parte 
della sua vita a raccogliere informazioni sui nazisti latitanti per poterli rintracciare e processare 

2013 giardino 

Wuillermin Renato 1896-1943, avvocato, militante del Partito Popolare, dal 1920 consigliere comunale a Torino, 
aggredito da una squadra fascista a Chieri, licenziato nel 1938 per non aver preso la tessera del 
Partito fascista, nel 1943 arrestato e condannato al confino, fucilato il 27.12.43 per rappresaglia 
dopo un attentato partigiano a un locale fascista (già via Costantino Simula, guardia carceraria che 
morì a Torino il 22.9.20 in uno scontro con operai durante l'occupazione delle fabbriche) 

1945 via 

XVIII Dicembre Dal 18 al 20 dicembre 1922 squadre fasciste rapirono 24 militanti di sinistra (di cui si trovarono poi 
solo 14 cadaveri) e ne ferirono 26, diedero fuoco alla Camera del Lavoro, al Circolo anarchico dei 
ferrovieri, al Circolo Marx e alla sede del giornale "L'Ordine Nuovo"; Mussolini telefonò al prefetto 
rammaricandosi che gli squadristi "non ne abbiano ammazzati di più". Delibera 10.11.1945: "Nel 
dicembre 1922 si è scatenato il terrore fascista, che ha causato l'assassinio di 11 (sic) lavoratori" 

1945 
2006 

piazza 
stazione metrò 



XXV Aprile Giorno del 1945 in cui il CLNAI proclamò l'insurrezione generale delle forze partigiane contro 
fascisti e tedeschi, imponendo loro la resa, diversi giorni prima dell'arrivo delle truppe alleate; oggi 
si celebra la Festa della Liberazione; Delibera 10.11.1945 propone il 26 aprile in quanto "ha inizio 
l'insurrezione liberatrice di Torino" (già vale del Littorio) 

1945 viale e scuola 

 
 
  



Vittime di mafie e terrorismi 

Intitolazione Profilo Data Luogo 

Atria Rita 1974-92, testimone di giustizia, collaborò per anni alle indagini di Paolo Borsellino, quando il 
giudice venne ucciso dalla mafia nella strage di via D'Amelio, Rita si suicidò (anche se c'è chi 
sospetta un omicidio) 

2015 biblioteca 

Bambine e Bambini 
vittime di Beslan 

Il 3.9.2004 in una scuola di Beslan (nella repubblica autonoma dell'Ossezia del Nord) la polizia 
russa fece irruzione in una scuola, dove 32 terroristi islamici e separatisti ceceni tenevano da due 
giorni in ostaggio 1.200 persone fra adulti e bambini; nello scontro a fuoco morirono più di 394 
persone, fra cui 186 bambini 

2010 giardino 

Bartolotta Felicia 1916-2004, di Cinisi (PA), madre di Peppino Impastato, attivista antimafia, coautrice del libro “La 
mafia in casa mia” 

2023 giardino 

Berardi Rosario 1926-78, maresciallo di polizia del nucleo antiterrorismo, fu assassinato dalle Brigate Rosse a 
Torino, a una fermata del tram poco distante dalla sua abitazione, in largo Belgio (poi a lui 
reintitolato) 

1997 largo 

Borsellino Paolo 1940-92, magistrato assassinato da Cosa nostra nella strage di via D'Amelio a Palermo il 19.7.92, 
assieme a cinque agenti della scorta: Agostino Catalano, Emanuela Loi, Vincenzo Li Muli, Walter 
Eddie Cosina e Claudio Traina 

2002 via 

Caccia Bruno 1917-83, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torino, tra l’altro indagò sulle Brigate 
Rosse (portando all’arresto di Renato Curcio e Alberto Franceschini) e su Prima Linea (arresto di 
Roberto Sandalo), nel 1976 fu PM nel superprocesso a Torino contro il "nucleo storico" delle BR. 
Indagò a lungo anche sulla 'Ndrangheta, da cui venne assassinato in un agguato sotto casa in via 
Sommacampagna a Torino, il 26.6.1983 (nella Delibera di intitolazione del 30.1.2001 è scritto: 
"vittima di un attentato terroristico") 

2001 tribunale 

Casalegno Carlo 1916-77, partigiano, tra i fondatori del Partito d’Azione, poi giornalista, assassinato dalle Brigate 
Rosse nell’androne di casa in corso Re Umberto a Torino, il 16 novembre 1977, in particolare per i 
suoi duri articoli sia contro il terrorismo sia contro l’adozione di leggi speciali (in quanto contrarie 
alle libertà democratiche) 

1978 via e scuola 

Ciotta Giuseppe 1947-77, brigadiere di Polizia, membro del Nucleo Speciale Antiterrorismo di Torino, coordinato 
da Carlo Alberto dalla Chiesa; assassinato dai terroristi di Prima Linea il 12.3.1977 all’uscita della 
propria abitazione in via Gorizia 67 (Delibera di intitolazione del 23.1.1978, poco dopo la morte, 
completata solo nel 2012) 

2012 via 

Coggiola Piero 1932-78, dirigente del reparto verniciatura alla Lancia di Chivasso, gambizzato dalle Brigate Rosse 
a Torino il 28.9.1978, mentre stava per salire sul pulmino aziendale, morì dissanguato poco dopo 
l'attentato (Delibera di intitolazione 30.12.1996, completata dieci anni dopo) 

2006 giardino 



Crescenzio Roberto Studente lavoratore morto carbonizzato il 1.10.1977, in seguito all’assalto con bombe molotov da 
parte di militanti di Lotta Continua, Autonomia Operaia, Squadre armate proletarie al bar 
“L’Angelo Azzurro” di via Po, ritenuto un “covo” fascista dopo una festa di compleanno lì 
organizzata da un militante del Fronte della Gioventù (Delibera di intitolazione del 23.1.1978, 
pochi mesi dopo la morte, ma completata solo nel 2017) 

2017 via 

Croce Fulvio 1901-77, presidente dell'Ordine degli avvocati di Torino, assassinato dalle Brigate Rosse il 
28.4.1977, dopo ripetute minacce per aver accettato il ruolo di difensore nel processo ai brigatisti 
che avevano ricusato gli avvocati in quanto "collaborazionisti del regime" (Delibera di intitolazione 
del 23.1.1978, pochi mesi dopo la morte, ma completata solo nel 2013) 

2012 via 

Dalla Chiesa  
Carlo Alberto 

1920-82, dal 1966 comandante della Legione Carabinieri di Palermo indagò su Cosa nostra, dal 
1973 a Torino coordinò le indagini del Nucleo Speciale Antiterrorismo, dal 1982 prefetto di 
Palermo; assassinato (insieme alla moglie Emanuela Setti Carraro e all'agente di scorta Domenico 
Russo il 3.9.1982) da un commando mafioso che mitragliò l’auto su cui viaggiava 

ignota piazza 

Falcone Giovanni 1939-92, magistrato che coi colleghi Rocco Chinnici, Antonino Caponnetto e Paolo Borsellino creò 
il Pool Antimafia; ucciso da Cosa nostra - insieme alla moglie Francesca Morvillo e a tre uomini 
della scorta: Antonio Montinaro, Rocco Dicillo e Vito Schifani - il 23.5.92 nell'attentato di Capaci 
(PA) 

2002 via 

Frammartino Angelo 1982-2006, studente di giurisprudenza e militante di Rifondazione Comunista, volontario in una 
missione di pace di Cgil e Arci a Gerusalemme presso il centro denominato La Torre del 
Fenicottero, per aiutare i bambini vittime del conflitto israelo-palestinese, accoltellato nei pressi 
della Porta di Erode a Gerusalemme da Ashraf Hanaisha, palestinese affiliato alla Jihad islamica 

2011 via 

Green Nicholas 1987-94, in vacanza in Italia con la famiglia, il 29.9.94 venne ucciso in un agguato della 
'Ndrangheta sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria, che sparò contro l'auto su cui viaggiava, 
credendola quella di un gioielliere locale 

2004 giardino e scuola 

Impastato Peppino 1948-78, giornalista, conduttore e cofondatore di Radio Aut, militante prima del Psiup poi di 
Democrazia Proletaria, organizza lotte di contadini contro gli espropri per l'ampliamento 
dell'aeroporto di Punta Raisi, noto per le sue denunce contro Cosa Nostra e il boss Badalamenti; 
durante la campagna elettorale in cui era candidato, fu assassinato a Cinisi (PA) dalla mafia (che 
ne simulò il suicidio) il 9.5.1978 (nella Delibera di intitolazione del 11.4.2007 è scritto 
"barbaramente assassinato", senza specificare da chi) 

2007 giardino 

Leonardi Oreste 1926-78, carabiniere a capo della scorta di Aldo Moro, ucciso a Roma il 16.3.1978 nell'agguato di 
via Fani dalle Brigate Rosse, che sequestrarono Moro 

2019 giardino 

Loi Emanuela 1967-92, poliziotta della scorta del giudice Borsellino, uccisa dalla mafia nella strage di via 
D'Amelio il 19.7.1992 

2024 giardino 



Magistrati caduti nella 
difesa dello Stato 

 2015 giardino 

Morvillo  
Francesca Laura 

1945-92, magistrata al Tribunale di Agrigento, poi sostituta al Tribunale per i minorenni di 
Palermo, consigliera di Corte d'appello a Palermo. Dal 1986 moglie del giudice Giovanni Falcone, 
col quale verrà assassinata dalla mafia nell'attentato di Capaci del 23.5.92 

2015 giardino 

Motoc Tina 1980-2001, ricattata e costretta a prostituirsi dalla criminalità organizzata, viene assassinata il 9 
febbraio 2001 nei campi lungo la tangenziale di Torino; viene ricordata ogni anno da Libera il 21 
marzo (Giornata della Memoria e dell'Impegno) tra le vittime delle mafie 

2025 area giochi 

Puglisi Pino 1937-93, sacerdote, dal 1990 parroco a San Gaetano nel quartiere Brancaccio di Palermo, dove 
dominava la cosca mafiosa Graviano; svolse attività di educazione alla legalità coi giovani del 
quartiere, da gennaio 1993 nel centro Padre Nostro per la promozione umana e 
l'evangelizzazione; il 5.9.1993 venne ucciso davanti a casa da un killer, su mandato dei boss 
Graviano 

2016 piazzetta 

Ragazzi e ragazze 
di Utoya 

Vittime dell'attacco terrorista del 22.7.2011 sull'isola di Utøya (Norvegia), a un meeting dei 
giovani laburisti; un uomo travestito da poliziotto aprì il fuoco sui giovani, uccidendone 69 

2019 biblioteca 

Rossa Guido 1934-79, operaio all'Italsider di Genova, delegato sindacale CGIL e militante del PCI, viene ucciso 
dalle Brigate Rosse il 24.3.1979 per rappresaglia avendo egli denunciato un fiancheggiatore delle 
BR che distribuiva volantini all’interno dell’Italsider di Cornigliano. 

2024 piazzetta 

Rostagno Mauro 1942-88, sociologo, giornalista e attivista, tra i fondatori di Lotta Continua, poi delle comunità 
Macondo e Saman; da metà anni 80, come giornalista, realizza inchieste sulle collusioni tra Cosa 
nostra e la politica locale; il 26.9.1988 viene assassinato a Lenzi (TP) in un agguato mafioso 
ordinato dai boss trapanesi 

2017 piazza 

Vittime del genocidio 
dei Tutsi in Rwanda 

Da aprile a luglio 1994 esercito e milizie paramilitari Interahamwe misero in atto il sistematico 
sterminio terroristico, finalizzato al genocidio, di Tutsi (élite sociale e culturale del Paese) e Hutu 
moderati 

2022 piazzetta 

Vittime delle Foibe "Riconoscimento verso le popolazioni italiane della Venezia Giulia e della Dalmazia che furono 
coinvolte negli eccidi perpetrati durante la Seconda guerra mondiale e negli anni 
immediatamente seguenti. Negli eccidi furono coinvolti prevalentemente cittadini italiani e, in 
misura minore e con diverse motivazioni, anche cittadini italiani di etnia slovena e croata" 
(Delibera 19.6.2012) 

2012 giardino 

Vittime di Bologna Strage alla stazione centrale di Bologna, provocato da una bomba collocata da gruppi neofascisti il 
2.8.1980, in cui rimasero uccise 85 persone e ferite oltre 200 

ignota via 

 
 



Donne 
Escluse le Madonne multiple (Santa Maria contata una volta sola) e le intitolazioni a Istituti omonimi (Orfane, Figlie dei militari, Rosine ecc.) 

Intitolazione Profilo Data Luogo 

Agazzi Carolina e Rosa 1870-1945 e 1866-1951; pedagogiste, fondatrici di scuole materne sperimentali 1970 scuola 

Aglietta Adelaide 1940-2000, esponente del Partito Radicale e poi dei Verdi, parlamentare italiana ed europea 2013 via 

Alciati 
Evangelina Gemma 

1883-1959, prima allieva all’Accademia Albertina, pittrice naturalista, espose alla Società 
Promotrice delle Belle Arti, all'Esposizione Internazionale di Venezia; sue opere sono conservate al 
Museo Civico e alla GAM di Torino 

2025 vicolo 

Aleramo Sibilla 1876-1960, pseudonimo di Marta Felicina Faccio detta Rina, scrittrice, poetessa e giornalista 
italiana 

1970 scuola e viottolo 
parco Colletta 

Allasia Silvana 1967-2014, maestra di asilo nido, assassinata dal marito con due colpi di pistola 2017 scuola 

Allason Barbara 1880-1968, insegnante, licenziata nel 1929 per aver criticato la firma dei Patti Lateranensi, attiva 
in Giustizia e Libertà dal 1930, nel 1934 arrestata dalla polizia fascista e incarcerata per mesi; 
scrittrice e traduttrice 

ignota via tra i campi 

Angelita di Anzio Pseudonimo di una bimba ferita da un bombardamento, durante lo sbarco americano ad Anzio 
(RM) nel 1944, poi accudita da soldati americani e in seguito morta 

1982 scuola 

Anselmi Tina 1927-2016, partigiana nel comando regionale veneto del Corpo volontari della libertà, poi 
sindacalista, deputata DC, ministra 

2021 giardino 

Arduino  
Vera e Libera 

Militanti dei GAP Gruppi di Azione Patriottica, assassinate col padre Gaspare (con cui condividono 
l'intitolazione della via) dai nazifascisti il 12.3.1945 

1946 via e scuola 

Astrua Giovanna 1720-57, soprano, famosa in Europa, si esibì in numerosi teatri e corti 2018 vicolo 
Atria Rita 1974-92, testimone di giustizia, collaborò per anni alle indagini di Paolo Borsellino, quando il 

giudice venne ucciso dalla mafia nella strage di via D'Amelio, Rita si suicidò (anche se c'è chi 
sospetta un omicidio) 

2015 biblioteca 

Bartolotta Felicia 1916-2004, madre di Peppino Impastato, attivista antimafia, coautrice del libro “La mafia in casa 
mia” 

2023 giardino 

Bechis Anna 1913-76, partigiana (nome di battaglia Mirca), dal 5.5.1944 al 7.5.1945 nella 4a Divisione 
Garibaldi, dall'8.4.1945 al 7.4.1945 nella 9a Divisione Giustizia e Libertà; dopo la guerra presiede a 
Torino il comitato inquilini in lotta per ottenere servizi e integrazione scolastica alle Vallette; 
consigliera comunale dal 1964 al 1970 

1977 scuola 



Belgioioso Cristina 1808-71, nobile, scrittrice ed editrice di giornali rivoluzionari, diede un rilevante contributo 
economico all'organizzazione dell'insurrezione milanese delle Cinque giornate nel 1848 

1927 via 

Bellisario Marisa 1935-88, dirigente d'azienda all'Olivetti Corporation of America e Italtel 2012 giardino 

Bongioannini Maria 1887-1949, prima ingegnera libera professionista in Italia, progettò abitazioni, fabbriche, ospedali 2025 piazzetta 
Boratto Caterina 1915-2020, attrice cinematografica, recitò in una quarantina di film (in Italia e negli Stati Uniti), 

anche con Fellini e Pasolini, e in una ventina di serie televisive 
2024 aiuola 

Boswell Jessie 1881-1956, nata a Leeds, a Torino visse a casa Gualino, allieva di Casorati, espose nel 1923 alla 
Società Promotrice di Belle Arti di Torino, nel 1926 e nel 1928 alla Biennale di Venezia, dal 1929 al 
1930 fece parte del “Gruppo dei Sei pittori” (postimpressionisti) 

2025 vicolo 

Bricca Maria 1650-1733, durante l'assedio francese a Torino nel 1706, guidò un drappello di granatieri 
piemontesi attraverso un passaggio sotterraneo nell’interno del castello di Pianezza tenuto dai 
francesi, recuperando così munizioni e viveri 

1885 via 

Carriera Rosalba 1675-1757, pittrice, in particolare come ritrattista ottenne riconoscimenti in tutta Europa ignota via 

Cattaneo Incisa  
Giovanna 

1942-2011, sindaca di Torino per il Partito Repubblicano dall’11 febbraio al 14 dicembre 1992, poi 
presidente della Commissione Cultura del Comune di Torino (1993-97), dal 1998 della GAM e dal 
2002 – anno della sua creazione – della Fondazione Torino Musei 

2025 giardino 

Colombo Nella 1927-99, attrice e cantante, ebbe successo soprattutto con brani come "Mamma mi ci vuole il 
fidanzato", "Op op trotta cavallino", "Il Tamburo della banda d'Affori" 

2022 giardino 

Colonna Vittoria 1490-1547, poetessa, considerata una delle intellettuali più importanti del Rinascimento italiano, 
attorno a lei si creò un cenacolo di artisti, tra cui Michelangelo e Ariosto 

1927 via 

Confalonieri Teresa 1787-1830, nata Casati, moglie di Federico Confalonieri, organizzò salotti liberali a Milano, poi 
circoli della Carboneria, finanziò progetti di scuole pedagogicamente innovative (chiuse dagli 
Austriaci per i metodi ritenuti eccessivamente liberali) 

ignota piazzetta 

Cordiale Edera 1920-93, discobola italiana, medaglia d'argento alle olimpiadi di Londra 1948 2015 giardino 

Curie Marie Maria Skłodowska, 1867-1934, fisica, chimica e matematica polacca naturalizzata francese, nel 
1903 fu la prima donna insignita del premio Nobel, con il marito Pierre Curie e Antoine Henri 
Becquerel, per gli studi sulle radiazioni, nel 1911 ricevette anche il Nobel per la chimica per aver 
scoperto il radio e il polonio. (Il giardino è intitolato a "Madame Curie") 

1977 giardino e scuola 

D'Arborea Eleonora 1350-1404, ereditò il Giudicato di Sardegna dal padre Mariano IV, difendendolo dagli Aragonesi 
che lo volevano occupare 

1927 via e scuola 

Del Carretto Luisa 1813-95, nobildonna di sentimenti filantropici, organizzò l’assistenza ai feriti nella guerra 
d’Indipendenza del 1859, fondò in seguito il collegio Figlie dei Militari per corsi di studio inferiore 
e superiore 

1941 via 



Deledda Grazia 1871-1936, scrittrice, nel 1926 Nobel per la letteratura 1971 via e scuola 

Di Barolo Giulia Juliette Colbert Falletti di Barolo, 1785-1864, benefattrice, istituì numerose opere pie in favore 
delle giovani povere 

1867 via e scuola 

Duchessa  
Elena d’Aosta 

1871-1951, figlia dei conti di Orléans, nata in esilio in Inghilterra, nel  1895 sposò il duca Emanuele 
Filiberto di Savoia-Aosta, durante la Prima guerra mondiale fu ispettrice generale delle infermiere 
volontarie della Croce Rossa Italiana 

1902 scuola 

Duchessa Iolanda 1434-78, figlia di Carlo VII re di Francia, moglie di Amedeo IX di Savoia; nel 1469 nominata 
Reggente dal marito malato 

1877 via 

Duse Eleonora 1858-1924, attrice, soprannominata "La divina", è considerata la più grande attrice della sua 
epoca 

1935 vicolo 

Ferrero Felicita 1899-1984, comunista, arrestata l'1.7.1927 dalla squadra politica dei carabinieri e condotta alle 
carceri Le Nuove, con l'accusa di sostenere economicamente gli antifascisti incarcerati e le loro 
famiglie. Processata a Roma dal Tribunale speciale, è condannata a 6 anni; nel 1933 espatria in 
Urss, nel 1940 viene arrestata dalla polizia sovietica per le sue critiche al regime. Dopo la guerra 
verrà progressivamente emarginata dal PCI, da cui esce per protesta dopo l'invasione sovietica 
dell'Ungheria nel 1956 

2017 giardino 

Frank Anna 1929-45, Annelies Marie Frank (detta Anne), ebrea tedesca fuggi dal Nazismo con la famiglia in 
Olanda, dal 1942 clandestina in un alloggio segreto, dove scrisse il suo famoso "Diario"; arrestata 
con la famiglia dalla Gestapo il 4.8.1944, deportata a Bergen-Belsen dove morì tra febbraio e 
marzo 1945 

1982 scuola 

Gallesio Girola 
Maria Rosa 

1912-2010, giornalista, durante la Resistenza organizza un gruppo di donne cattoliche come 
staffette partigiane e promuove interventi di assistenza a ricercati e detenuti dei fascisti; nel 1945, 
entra nella prima Giunta provinciale di Torino del CLN ed è la prima donna eletta per la DC in 
Consiglio provinciale; fino al 1970 è assessora all’Assistenza e organizza a Torino i centri di igiene 
mentale (per superare gli ospedali psichiatrici) 

2025 giardino 

Guglielminetti Amalia 1881-1985, scrittrice, poetessa, nota in particolare per la raccolta di versi "Le vergini folli" ignota via 
Guidetti Serra Bianca 1919-2014, partigiana, responsabile femminile del 5° settore di Torino, fonda nel 1943 i Gruppi di 

difesa della donna e per l'assistenza ai combattenti della libertà, poi avvocata, consigliera 
comunale dal 1985 al 1997, deputata 

2021 biblioteca e scuola 

Invernizio Carolina 1858-1916, scrittrice, tra le più note e popolari autrici di romanzi d'appendice tra fine 800 e inizio 
900 

1984 via 

  



Iotti Nilde 1920-99, all'anagrafe Leonilde, dal 1943 staffetta partigiana comunista, attiva nella formazione 
antifascista Gruppi di difesa della donna. Nel dopoguerra segretaria dell'Unione Donne Italiane e 
consigliera comunale a Reggio Emilia, deputata all’Assemblea Costituente e quindi alla Camera 
per circa un cinquantennio, prima donna presidente della Camera, dal 1979 al 1992. 

2024 area pedonale 

Keller Helen 1880-1968, sordo-cieca dall'età di 19 anni, scrittrice, attivista e insegnante statunitense 2008 scuola 

Kennedy Shriver Eunice 1921-2009, sorella di John Kennedy, fondatrice nel 1968 di Special Olympics (riconosciuti dal CIO 
nel 1988), programma sportivo internazionale dedicato agli atleti con disabilità intellettive 

2025 Giardino 
(gia Buscalioni) 

Klein Melanie 1882-1960, psicoanalista austriaca naturalizzata britannica, pioniera nel campo della psicoanalisi 
infantile 

ignota scuola 

König Helen  
(detta Lenci) 

1886-1974, fondatrice nel 1917 con il marito dell’azienda Ars Lenci, creatrice della bambola Lenci 2024 vicolo 

Lavazza Maria Teresa 1937-2020, figlia del fondatore e membro del consiglio di amministrazione della Lavazza Caffè; 
fondatrice del Team Lavazza e dal 1992 capitana della nazionale italiana di bridge, dal 1997 
presidente dell’Adisco Piemonte (Associazione donatrici italiane sangue cordone ombelicale) 

2025 area giochi 

Lepman Jella 1891-1970, giornalista tedesca, traduttrice e scrittrice (soprattutto di romanzi per l'infanzia) 2023 scuola 
Levi Ginzburg Natalia 1916-91, scrittrice, drammaturga, traduttrice e politica italiana, deputata indipendente nel PCI dal 

1983 al 1991 
2013 biblioteca 

Levi Montalcini Rita 1909-2012, neurologa italiana, per i suoi studi sul fattore di accrescimento della fibra nervosa NGF 
ha ricevuto nel 1986 il premio Nobel per la Medicina 

2024 area pedonale e 
scuola 

Lodovica  1622-92, figlia di Vittorio Amedeo I e Cristina di Francia, fu una figura di primo piano del Seicento 
sabaudo 

1885 via 

Loi Emanuela 1967-92, poliziotta della scorta del giudice Borsellino, uccisa dalla mafia nella strage di via 
D'Amelio il 19.7.1992 

2024 giardino 

Luxemburg Rosa 1871-1919, filosofa, politica, di origine polacca, tra le principali teoriche marxiste in Germania, 
comunista della Lega Spartachista, si oppose sia alla socialdemocrazia sia al centralismo 
democratico leninista; nel 1919, fu tra i promotori di un'insurrezione armata contro l'appena 
costituita Repubblica di Weimar, nel corso della quale venne uccisa da membri dei corpi 
paramilitari Freikorps 

1977 scuola 

Madama Cristina 1606-1663, sorella di Luigi XIII re di Francia e moglie del duca Vittorio Amedeo I di Savoia, alla cui 
morte divenne reggente del ducato 

1864 via e piazza 

Madre Teresa 
di Calcutta 

1910-97, vero nome Anjezë Gonxhe Bojaxhiu, religiosa albanese naturalizzata indiana fondatrice 
della congregazione religiosa delle Missionarie della carità, ha sviluppato innumerevoli progetti di 
aiuto negli slum e quartieri più poveri di Calcutta; premio Nobel per la pace nel 1979 e proclamata 
santa nel 2016 

2015 giardino 



Magnani Noya Maria 1931-2011, avvocata, deputata per il PSI dal 1972 al 1983, prima donna sindaca di Torino tra il 
1987 e il 1990, europarlamentare dal 1989 al 1994 

2023 giardino 

Mameli Calvino Eva 1886-1978, prima donna italiana a conseguire la libera docenza in botanica, nel 1943-45 ospita 
antifascisti clandestini nella sua casa a Sanremo, arrestata dai fascisti. Dopo la guerra direttrice 
della Stazione sperimentale botanica 

2021 giardino 

Maria Adelaide 1822-55, principessa d'Asburgo-Lorena figlia dell'arciduca Ranieri vicerè del Lombardo-Veneto, 
moglie di Vittorio Emanuele II e madre di Clotilde, Umberto, Amedeo, Oddone e Maria Pia 

1860 vicolo e ospedale 

Maria Teresa 1801-55, Maria Teresa d'Asburgo-Lorena, figlia di Ferdinando III di Toscana, moglie di Carlo 
Alberto e madre di Ferdinando duca di Genova 

1856 piazza, ponte e 
scuola 

Maria Vittoria 1841-76, principessa Dal Pozzo della Cisterna, prima moglie del principe Amedeo d'Aosta, madre 
dei principi Emanuele Filiberto, Vittorio Emanuele, Luigi Amedeo 

1879 via e ospedale 

Mattei Teresa 1921-2013, nel 1938 viene espulsa da tutte le scuole del Regno per la sua contestazione pubblica 
delle leggi razziali, durante la resistenza fu attiva in Giustizia e Libertà e poi comandante di 
compagnia dei GAP, arrestata dai tedeschi, torturata e violentata. Nel 1946 viene eletta 
all’Assemblea Costituente per il PCI (è la più giovane tra i/le costituenti). Negli anni 50 espulsa dal 
PCI per la sua linea anti-stalinista. Per decenni attiva nel promuovere i diritti di donne e bambini, 
fonda la Lega per il diritto dei bambini alla comunicazione 

2023 vicolo 

Menapace Lidia 1924-2020, staffetta partigiana durante la Resistenza, nel dopoguerra attiva nella Federazione 
Universitaria Cattolica Italiana, consigliera e assessora a Bolzano per la DC, fu tra i fondatori del 
Movimento Cristiani per il Socialismo e del quotidiano "il Manifesto" nel 1969, femminista, 
antimilitarista, senatrice dal 2006 al 2008 con Rifondazione Comunista, nel 2018 candidata al 
Senato con Potere al Popolo! 

2023 via 

Michelotti  
Giovanna Francesca 

1843-88, suora fondatrice della congregazione delle Piccole Serve del Sacro Cuore, per l'assistenza 
gratuita e domiciliare a malati poveri 

1954 viottolo in parco 
omonimo 

Milano Maria 1891-1975, campionessa di ciclismo tra fine 800 e anni '10 del 900 2023 ciclabile 
Mirabal  
Aida, Maria e Antonia 

Le sorelle Mirabal (veri nomi: Patria, nata nel 1924, Minerva nel 1926 e María Teresa, nel 1935), 
lottarono nella Repubblica Dominicana contro la dittatura militare (dal 1930) del generale Trujillo 
nel gruppo politico clandestino denominato 14 Giugno; arrestate nel 1960 e uccise a bastonate, 
poi i cadaveri vennero messi su un’auto in un dirupo per simulare un incidente 

2024 giardino 

Molino Colombini Giulia 1879-1912, poetessa e ispettrice in Istituti femminili di educazione 1910 vicolo 
Morante Elsa 1912-85, scrittrice, saggista, poetessa e traduttrice italiana 2008 scuola 
Morini Strada Alfonsina 1891-1959, ciclista, prima donna a competere nelle gare maschili del Giro d'Italia e Giro di 

Lombardia 
2024 giardino 



Morvillo Francesca 1945-92, magistrata al Tribunale di Agrigento, poi sostituta al Tribunale per i minorenni di 
Palermo, consigliera di Corte d'appello a Palermo. Dal 1986 moglie del giudice Giovanni Falcone, 
col quale verrà assassinata dalla mafia nell'attentato di Capaci del 23.5.92 

2015 giardino 

Motoc Tina 1980-2001, ricattata e costretta a prostituirsi dalla criminalità organizzata, viene assassinata il 9 
febbraio 2001 nei campi lungo la tangenziale di Torino; viene ricordata ogni anno da Libera il 21 
marzo (Giornata della Memoria e dell'Impegno) tra le vittime delle mafie 

2025 area giochi 

Musso Ferraris Maria 1834-1912, sarta, organizzò nel 1883 il primo sciopero di sarte e modiste a Torino, partecipò alla 
fondazione del comitato Pro voto donne 

ignota via 

Nightingale Florence 1820-1910, nata a Firenze da una famiglia inglese, considerata la fondatrice dell'assistenza 
infermieristica moderna, fu sovrintendente all'Institute for the Care of Sick Gentlewomen di 
Londra, organizzò squadre di cura durante la Republbica romana (1849) e la guerra di Crimea 
(1854); nel 1860 pubblicò “Notes on Nursing”, ch diventerà il libro di riferimento nelle scuole per 
infermieri/e 

2025 vicolo 

Negri Ada 1870-1945, poetessa e scrittrice, nel 1940 prima e unica donna a essere ammessa all'Accademia 
d'Italia 

1972 via e scuola 

Noce Teresa 1900-80, tra i fondatori del PCd'I, partecipò alla Guerra civile spagnola e alla Resistenza francese, 
deportata in diversi lager (Ravensbrück, Flossenbürg, Holleischen); dopo la guerra, deputata 
all'Assemblea costituente e alla Camera dal 1948 al 1958 

2019 piazza 

Operaie della  
fabbrica Superga 

Lavoratrici nella fabbrica di gomme e calzature Superga di via Verolengo, dismessa nel 1998 2015 giardino 

Piccinini Amelia 1917-79, pesista e lunghista italiana, medaglia d'argento nel lancio del peso alle olimpiadi di 
Londra 1948 

2015 piazza 

Poet Lidia 1855-1949, prima donna nell'Ordine degli avvocati, attiva nel movimento delle donne a inizio 900 2021 giardino 
Principessa Clotilde 1843-1911, figlia primogenita di Vittorio Emanuele II, costretta dal padre e da Cavour – per ragioni 

di Stato – a sposare il Principe Gerolamo Napoleone, cugino dell’Imperatore di Francia, Napoleone 
III. Rimasta vedova, si ritirò nel castello di Moncalieri 

1898 via 

Principessa  
Felicita di Savoia 

1730-1801, figlia del re Carlo Emanuele III, nel 1786 fondò il Real Collegio per le Vedove e Nubili 1935 vicolo 

Principessa Isabella 1591-1626, figlia del duca Carlo Emanuele I e di Caterina Michela d'Asburgo 1880 ponte e scuola 
Prola Ernestina 1876-1954, nel 1907 fu la prima donna italiana a conseguire la licenza di guida automobilistica, 

appassionata di motori lavorò anche in Fiat e fu pilota di auto sportive e motorista di aviazione, 
gareggiò in molte discipline sportive 

2023 via 

  



Prolo Maria Adriana 1908-1991, laureata in Magistero, lavorò alla Biblioteca Reale di Torino, dal 1938 studiosa di 
Storia del cinema, raccolse per anni documenti e cimeli che nel 1958 confluiranno nel Museo del 
Cinema da lei fondato (a Torino a Palazzo Chiablese, sede chiusa nel 1983, riaprendo nel 2000 alla 
Mole Antonelliana) 

2025 area pedonale 

Prospero Marchesini 
Gobetti Ada 

1902-68, dal 1943 commissaria delle brigate partigiane GL nelle valli Germanasca e Susa, nello 
stesso anno fondò i Gruppi di difesa della donna, nel 1945 partecipa a Parigi alla fondazione della 
Federazione internazionale democratica delle donne ed è vicesindaca di Torino per il Partito 
d’Azione 

2010 scuola 

Ravera Camilla 1889-1988, socialista, poi tra i fondatori del PCI, nel 1930 fu arrestata dai fascisti, scontò 5 anni di 
carcere, poi il confino; contraria al patto Molotov-Ribbentrop nel 1939 venne espulsa dal PCI e 
riammessa nel partito solo nel 1945; consigliera comunale a Torino dal 1946 al 1951, dirigente 
dell'Unione Donne Italiane, deputata del PCI dal 1948 al 1958, nel 1982 prima donna a essere 
nominata senatrice a vita 

2008 giardino 

Ravizza Alessandrina 1846-1915, si prodigò in favore della gioventù operaia, curandone l’educazione e l’istruzione, e 
delle condizioni di lavoro degli operai, fondò cucine per i malati poveri e una casa per disoccupati 

1950 via 

Regina Margherita 1851-1926, principessa di Savoia-Genova, figlia del Principe Ferdinando e nipote di Vittorio 
Emanuele II, moglie di Umberto I 

1879 corso, ospedale e 
scuola 

Rey Lavazza 
Maria Teresa 

1937-2020, promotrice della donazione del sangue cordonale e della ricerca scientifica per la cura 
di malattie degenerative, presidente dell’Adisco 

2021 giardino 

Ribero Aida 1935-2017, femminista, docente, giornalista, tra le fondatrici della Casa delle Donne 2023 vicolo 

Ristori Adelaide 1822-1906, attrice e cantante, in 50 anni di carriera interpretò soprattutto eroine classiche nei 
teatri di molti Paesi 

1926 vicolo 

Rossi Ada 1899-1993, partecipa alla lotta antifascista con funzioni di collegamento tra gruppi clandestini, 
arrestata dai fascisti e spedita al confino nel 1942-43; tra i fondatori del Movimento Federalista 
Europeo 

2023 giardino 

Rubatto Francesca 1844-1904, fondatrice delle Suore Terziarie Cappuccine 2015 piazzetta 

Sacco Gotta Andreina 1904-88, nel triennio 1924-26 conquistò sette titoli nazionali (e più record nazionali nel salto in 
alto e in lungo) in 5 specialità dell'atletica leggera. Dal 1926 al 1975 giudice federale di ginnastica, 
per molti anni tesserata per la Reale Società Ginnastica di Torino 

2024 vicolo 

Santa Barbara figura leggendaria del III-IV secolo d.C.; segregata dal padre (pagano) in una torre, punita per 
essersi convertita al cristianesimo; denunciata dal padre a un magistrato, viene torturata, 
amputata, costretta a sfilare nuda per le strade e infine decapitata 

1869 chiesa 



Santa Brigida 1303-73, Birgitta Birgersdotter, religiosa e mistica svedese, fondatrice dell'Ordine del Santissimo 
Salvatore, proclamata santa da Bonifacio IX nel 1391 (intitolazione chiesa condivisa con San 
Bernardo) 

1462 chiesa 

Santa Caterina da Siena 1347-80, religiosa, teologa, filosofa e mistica, proclamata santa da papa Pio II nel 1461 1527 chiesa e ospedale 

Santa Chiara 1193-1253, fondò l'ordine delle Clarisse, collaborò con San Francesco d'Assisi 1860 via 

Santa Francesca  
Saverio Cabrini 

1850-1917, fondò l’Istituto delle Missioni del Sacro Cuore per l’assistenza morale e materiale degli 
emigrati italiani, specie in America, la congregazione cabriniana gestisce tuttora numerose scuole 
e ospedali 

ignota via 

Santa Giovanna d'Arco 1412-31 eroina nazionale francese, beatificata nel 1909 e proclamata santa nel 1922, recuperò 
alla Francia parte del territorio in mano inglese durante la Guerra dei cent'anni; catturata dai 
Borgognoni e venduta agli inglesi, fu sottoposta a processo per eresia e condannata al rogo; nel 
1456 papa Callisto III, al termine di una seconda inchiesta, dichiarò la nullità di tale processo 

1966 chiesa 

Santa Giulia Nata a Cartagine nel 420, schiava di un mercante siriano, rifiutò sacrifici a idoli pagani (in cambio 
sarebbe stata liberata), torturata e crocifissa in Corsica nel 450 

1864 via, piazza e chiesa 

Santa Lucia Giovane siracusana, nata nel 283, si oppose alle nozze combinate dalla famiglia con un giovane 
che la denunciò al magistrato come cristiana, sperando con ciò di ottenere un suo ripensamento; 
arrestata, rifiutò di fare sacrifici agli dei e venne quindi decapitata nel 304, durante l'impero di 
Diocleziano 

1894 strada 

Santa Margherita 275-290, fanciulla cacciata di casa dal padre (sacerdote pagano) quando si dichiarò cristiana, 
molestata dal prefetto Ollario che la denunciò dopo essere stato respinto; incarcerata, torturata, 
decapitata a 15 anni 

1894 strada, chiesa e 
scuola 

Santa Maria Madre di Gesù Cristo 1887 via 
Santa Maria Goretti 1890-1902, ragazza morta accoltellata durante un tentativo di stupro, proclamata santa nel 1950 1996 e 

2016 
chiesa e giardino 

Santa Maria Mazzarello 1839-81, prima superiora delle Figlie di Maria Ausiliatrice, comunità voluta da Don Bosco per le 
giovani, cui offrire una educazione cristiana 

1955 via e scuola 

Santa Monica 331-387, madre di Sant'Agostino d'Ippona, originaria del Nord Africa 1983 chiesa 
Santa Rita da Cascia 1381-1457, rimasta vedova, si fece monaca agostiniana 1928 piazza e chiesa 
Santa Rosa da Lima 1586-1617, Isabel Flores de Oliva, suora peruviana del terz'ordine domenicano, canonizzata nel 

1671 da papa Clemente X, è santa patrona del Perù 
1996 chiesa 

Santa Teresa 1515-82, suora carmelitana di Avila, autrice di molte opere ascetiche, Dottore della Chiesa 1877 via e chiesa 
Sant'Agnese 290-293, ragazza cristiana, nobile della gens Claudia, subì il martirio durante le persecuzioni di 

Diocleziano all'età di 12 anni 
1929 chiesa 



Sant'Anna Madre di Santa Maria, nonna di Gesù Cristo 1894 strada, chiesa e 
ospedale 

Sarti Teresa 1946-2009, cofondatrice col marito Gino Strada della ONG Emergency, di cui è stata la prima 
presidente 

2016 scuola 

Segurana Caterina Figura leggendaria di combattente per difendere Nizza dagli attacchi francesi e turchi nel 1543 1884 via 
Serao Matilde 1856-1927, scrittrice e giornalista, prima donna italiana a fondare un quotidiano: "Il Corriere di 

Roma" 
2012 via 

Sidoli Giuditta 1804-71, Giuditta Bellerio in Sidoli, patriota mazziniana, tra i fondatori del giornale "La Giovine 
Italia"; nel 1831 partecipò ai moti di Reggio Emilia e fu portabandiera del Tricolore (oggi esposto 
nel museo omonimo reggiano); più volte arrestata, visse per anni in esilio 

1985 via 

Spaziani Maria Luisa 1922-2014, poetessa, tra le sue opere principali "Primavera a Parigi", "Milano", "All'insegna del 
pesce d'oro", "Le acque del sabato" 

2023 scuola 

Stampa Gaspara 1523-54, poetessa, seguendo il modello petrarchesco, compose note raccolte liriche ignota vicolo 
Terenziani Mirna 1977-2016, ingegnera, esperta di infrastrutture e impatti ambientali, morta per un incidente 

durante un trekking in Nepal 
2012 ponte 

Tua Teresina 1866-1956, la più nota violinista della sua epoca, si esibì in molte nazioni e fu la prima concertista 
europea in Russia e negli Stati Uniti 

2022 giardino 

Vanoli Luigia Staffetta partigiana, ospitò in una baita il gruppo SAP della 127a Brigata Garibaldi a settembre 
1944, venne arrestata dalle Brigate Nere e rilasciata dopo alcuni giorni 

2019 giardino 

Ventre Mariele 1939-95, fondatrice del Piccolo Coro dell'Antoniano di Bologna, che diresse dal 1963 al 1995 ignota scuola 
Viriglio Luigia 
(detta Luisa) 

A inizio 900, astronoma presso l'Osservatorio di Pino Torinese 2024 giardino 

Vittime di Femminicidio  2014 giardino 
Vivanti Annie 1868-1942, autrice di drammi, romanzi e liriche 1973 vicolo 
Zuccarone Esterina 1904-98, esperta di sviluppo e stampa cinematografica, documentarista, dopo il tentativo di 

mantenere in vita gli studios FERT con una cooperativa, dal 1951 lavora alla Fiat responsabile del 
settore documentari e comunicazioni pubblicitarie 

2023 aiuola 

 

Intitolazioni  
cancellate 

 Profilo Data 
canc. 

   Luogo 

Pezzana Giacinta 1841-1919, attrice (via intitolata nel 1926, tra le vie Ristori e Paganini, negli anni '90 del 900 area 
privatizzata per parcheggio e via sparita) 

anni 90 via 



Sindaci di Torino 

Intitolazione  Profilo Data Luogo 

Anselmetti Gian Carlo 1904-64, consigliere comunale, assessore, sindaco di Torino da febbraio 1962 a ottobre 1964 1965 via 
Badini Confalonieri 
Alfonso 

1843-1920, deputato e senatore del Regno, a Torino consigliere comunale e sindaco da settembre 
1902 a giugno 1908 

1946 via 

Balbo Bertone di Sambuy 
Ernesto 

1837-1909, senatore del Regno, sindaco di Torino da marzo 1883 a dicembre 1886 1926 giardino 

Beccuti Aleramo 1503-74, signore di Lucento e di San Sebastiano, giurista, più volte sindaco di Torino tra il 1543 e il 
1568, tra i fondatori della Compagnia di San Paolo 

2017 piazza 

Bellezia Gian Francesco 1602-72, famoso per l'impegno pubblico per salvaguardare la salute pubblica durante la peste del 
1630: vietò riunioni pubbliche, occultamento dei malati, ordinando il ricovero nei lazzaretti, 
obbligò a seppellire i cadaveri in fosse comuni 

1877 via 

Bellono Giorgio 1804-54, consigliere di Corte d’Appello, deputato, consigliere comunale e sindaco di Torino da 
gennaio 1850 a dicembre 1852 

1965 via 

Boccardo 
Giovanni Michele 

1650-1719, giurista e sindaco di Torino nel 1706, governò la città durante l’assedio francese di 
quell'anno 

1907 via 

Cardetti Giorgio 1943-2008, giornalista della RAI dal 1969 al 1979, consigliere comunale socialista a Torino nel 
1974, assessore nel 1975 (nella prima giunta PCI-PSI, con sindaco Novelli), sindaco di Torino da 
agosto 1985 a maggio 1987, poi deputato 

2022 giardino 

Carpanini Domenico 1953-2001, consigliere provinciale per il PCI, dal 1980 consigliere comunale, dal 1997 al 2001 
vicesindaco di Torino 

2002 ponte 

Casana Severino 1842-1912, primo titolare non militare del Ministero della Guerra, sindaco di Torino da aprile 
1898 ad agosto 1902, poi senatore del Regno 

1931 via 

Cattaneo Incisa 
Giovanna 

1942-2011, sindaca di Torino per il Partito Repubblicano dall’11 febbraio al 14 dicembre 1992, poi 
presidente della Commissione Cultura del Comune di Torino (1993-97), dal 1998 della GAM e dal 
2002 – anno della sua creazione – della Fondazione Torino Musei 

2025 giardino 

Cattaneo Riccardo 1854-1931, docente universitario, consigliere comunale, sindaco di Torino da dicembre 1921 a 
luglio 1923, senatore del Regno 

1954 piazza 

Coggiola Domenico 1894-1971, partigiano nella Resistenza, deputato del Partito Comunista Italiano, consigliere e 
assessore del Consiglio Comunale, sindaco di Torino da agosto 1948 a luglio 1951 (già via Farinelli 
20 interni) 

1973 via 

  



De Margherita  
Francesco 

1783-1856, docente universitario di diritto civile, consigliere comunale e sindaco di Torino da 
dicembre 1848 ad aprile 1849 

1965 via 

Falletti di Barolo 
Tancredi 

1782-1838, sindaco di Torino nel 1826-27, consigliere di Stato nel 1831-32 2015 piazzale 

Ferraris Luigi 1813-1900, giurista, sindaco di Torino da gennaio 1878 a ottobre 1882, senatore del Regno (aiuola 
nel parco del Valentino) 

1952 aiuola 

Frola Secondo 1850-1929, sindaco di Torino da luglio 1903 ad aprile 1909 e da ottobre 1917 a novembre 
1919, senatore del Regno 

1930 via 

Galvagno Filippo 1801-74, sindaco di Torino da gennaio 1866 a marzo 1869, deputato e senatore del Regno 1935 piazza 
Grosso Giuseppe 1906-73, docente universitario di materie giuridiche in diversi atenei italiani, consigliere comunale 

a Torino dal 1946 al 1960, sindaco da febbraio 1965 a settembre 1968. 
1975 via 

Guglielminetti Andrea 1901-85, già membro del Partito Popolare, nel 1943 per la Democrazia Cristiana entrò a far parte 
del CLN piemontese, arrestato e confinato dai fascisti, dopo la guerra fece parte della Giunta 
regionale di governo del Piemonte, consigliere comunale a Torino dal 1951 al 1956, poi assessore 
e quindi sindaco dal settembre 1968 al luglio 1970 

ignota giardino 

Jona Luciano 1897-1979, liberale, consigliere provinciale dal 1956 al 1960, assessore comunale dal 1960 al 
1966, sindaco per quattro mesi tra il 1964 e il 1965, nuovamente consigliere comunale dal 1970 al 
1975 

ignota piazzetta 

Luserna di Rorà 
Emanuele 

1816-73, deputato al Parlamento, sindaco di Torino da dicembre 1861 a dicembre 1865 (già via 
Luserna, comune piemontese) 

1935 via 

Magnani Noya Maria 1931-2011, avvocata, deputata per il PSI dal 1972 al 1983, prima donna sindaca di Torino tra il 
1987 e il 1990, europarlamentare dal 1989 al 1994 

2023 giardino 

Negarville Celeste 1905-59, deputato comunista, sindaco di Torino da dicembre 1946 ad aprile 1948, senatore della 
Repubblica 

1965 via 

Nomis di Cossilla 
Augusto 

1815-81, sindaco di Torino da febbraio 1860 a dicembre 1861, deputato al Parlamento, senatore 
del Regno 

1965 via 

Notta Giovanni 1807-77, sindaco di Torino da gennaio 1853 a febbraio 1860, deputato e senatore del Regno 1965 giardino 
Peyron Amedeo 1903-65, avvocato, sindaco di Torino dal 1951 al 1962 1965 e 

2000 
piazza e scuola 

Pinchia Carlo 1800-75, consigliere di Corte d’Appello, sindaco di Torino da aprile 1849 a gennaio 1850 1965 via 
Rignon Felice 1829-1914, deputato al Parlamento e senatore del Regno, sindaco di Torino da novembre 1870 a 

dicembre 1877 e da giugno 1895 ad aprile 1898 
1931 via 

Rossi Teofilo  
conte di Montelera 

1865-1927, deputato al Parlamento, senatore del Regno, sindaco di Torino da giugno 1909 a 
giugno 1917 

1930 via 



Roveda Giovanni 1894-1962, operaio e attivista comunista, subì persecuzioni e condanne durante il fascismo, 
sindaco di Torino da aprile 1945 a dicembre 1946, senatore della Repubblica 

1965 via 

Secreto Guido 1895-1985, socialista, avvocato, vicesindaco di Torino per molti anni (e in Giunte diverse), 
deputato del PSI dal 1953 al 1968, sindaco di Torino da aprile 1973 a dicembre 1973 in una Giunta 
socialista-comunista 

2011 piazza 

Thaon di Revel  
Paolo 

1859-1948, grand'ammiraglio della Regia Marina durante la Prima guerra mondiale, fascista dal 
1919, podestà di Torino da febbraio 1929 a gennaio 1935, membro del Gran Consiglio del 
fascismo, senatore del Regno e ministro delle finanze dal 1935 al 1943, anno in cui divenne 
antifascista, tra l'altro dando rifugio a renitenti alla leva, partigiani ed ebrei 

1958 viale 

Usseglio Leopoldo 1853-1919, consigliere comunale a Torino, sindaco da giugno a ottobre 1917, ebbe come 
professionista importanti incarichi amministrativi 

1965 via 

Valperga di Masino 
Cesare 

1833-1904, deputato in Parlamento, consigliere comunale e provinciale, sindaco di Torino da 
aprile 1869 a settembre 1870 

1926 giardino 

Voli Melchiorre 1842-94, sindaco di Torino da gennaio 1887 a ottobre 1894, senatore del Regno 1931 via 

 

 
Altre figure politiche 

Pre-risorgimentali 

Intitolazione  Profilo Data  Luogo 

Bogino Gianbattista 1701-84, giurista, nel 1723 Sostituto procuratore generale del regno con Vittorio Amedeo II, con 
Carlo Emanuele III auditore generale della Regia Armata e nel 1750 Ministro di Stato (capo del 
governo) 

1858 via 

Bossi Carlo 1758-1821, del partito francofilo durante l’occupazione napoleonica del Piemonte, ricoprì dal 
1796 al 1818 cariche nel governo, pubblicò poemetti elogiativi di Napoleone I 

1885 via 

Ormea Carlo Francesco 1680-1745, Primo ministro con i re Vittorio Amedeo II e Carlo Emanuele III, quando Vittorio 
Amedeo, dopo aver abdicato, tentò di ritornare sul trono, Ormea indusse Carlo Emanuele III ad 
arrestarlo 

1865 via 

Roero di Cortanze Ercole 
Tommaso 

1663-1747, combattè a Staffarda contro i Francesi, nel 1706 partecipò all’assalto finale che liberò 
Torino dall’assedio franco-spagnolo, governatore di Alba, ministro plenipotenziario del re Carlo 
Emanuele III 

1924 via 

  



Washington Giorgio 1732-99, generale federale, vittorioso contro gli inglesi nella guerra di indipendenza, primo 
Presidente degli Stati Uniti, promulgò la Costituzione 

1937 ponte 

 

Italia Repubblicana 

Intitolazione  Profilo Data  Luogo 

Aglietta Adelaide 1940-2000, esponente del Partito Radicale e poi dei Verdi, parlamentare italiana ed europea 2013 via 

Bovetti Giovanni 1907-65, deputato della DC per diverse legislature dopo la Liberazione, più volte sottosegretario 1973 via 

Chevalley Giovanni 1868-1954, architetto docente al Politecnico, presidente dell’Accademia Albertina, dal 1914 al 
1923 consigliere comunale e assessore a Torino per il Partito Liberale; nel 1943, alla caduta del 
fascismo, fu vicesindaco, nel 1945 presidente della Commissione per la ricostruzione di Torino,  
dal 1946 al 1951 nuovamente consigliere comunale (già strada delle Cacce 98) 

1965 via 

De Nicola Enrico 1877-1959, dal 1946 al 1951 capo provvisorio della Repubblica italiana, poi presidente del Senato, 
deputato e presidente della Camera, nel 1956 presidente della Corte Costituzionale 

1959 corso 

Demarchi Enrico 1894-1980, commerciante e imprenditore, deputato del Partito Liberale Italiano dal 1963 al 1972 2008 giardino 

Donat Cattin Carlo 1919-91, nel 1950 tra i fondatori della CISL, consigliere comunale a Torino per la DC dal 1951 al 
1958, deputato dal 1958 al 1979, poi senatore, più volte ministro dal 1969 al 1978 

2014 sottopasso 

Geisser Alberto 1859-1929, per molti anni presidente della Cassa di Risparmio di Torino, favorì l’istituzione delle 
Biblioteche circolanti popolari, consigliere comunale a Torino dal 1906 al 1919 

1954 biblioteca 

Langer Alexander 1946-95, giornalista, ambientalista e pacifista, direttore del quotidiano "Lotta Continua", tra i 
fondatori del partito dei Verdi, dal 1989 europarlamentare, impegnato per la pace tra gli stati 
dell'ex-Jugoslavia, si suicidò nel 1995 

2008 passerella 

Micciché Tonino 1950-75, operaio, militante di Lotta Continua, animatore del movimento di lotta per le case 
popolari, specie nel quartiere Falchera, venne ucciso da una guardia giurata militante di destra 

ignota piazzale 

Napoleoni Claudio 1924-88, economista marxista, professore di Politica economica alle università di Ancona e Torino, 
dal 1976 al 1983 deputato per la Sinistra Indipendente, senatore nel 1987 

2012 giardino 

Pannella Marco 1930-2016, nel 1953 tra i fondatori del Partito Radicale, più volte deputato tra il 1976 e il 1994, 
europarlamentare tra il 1979 e il 2009 

2023 area pedonale 

Quarello Gioacchino 1892-1966, deputato democristiano, sottosegretario al ministero di Industria e Commercio, 
consigliere comunale (dal 1946 al 1956 e dal 1960 al 1970) e vicesindaco a Torino, dirigente CISL, 
tra i promotori del Comitato per le celebrazioni del centenario dell’Unità d’Italia e 
dell'insediamento a Torino del BIT Bureau International du Travail 

1970 via 



Tortora Enzo 1928-88, conduttore e autore radio-televisivo, giornalista, arrestato nel 1983 con l'accusa di 
spaccio di droga e associazione camorristica, scagionato dopo oltre un anno di carcere, tre anni 
dopo; europarlamentare per il Partito Radicale, di cui divenne anche presidente 

2015 portico 

 

Altri 

Intitolazione  Profilo Data  Luogo 

Bettazzi Rodolfo 1861-1941, matematico, docente alle superiori, dopo la Prima guerra mondiale consigliere 
comunale e assessore a Torino per il Partito Popolare 

1858 vicolo 

Sacco e Vanzetti Ferdinando Nicola Sacco (1891-1927) e Bartolomeo Vanzetti (1888-1927), operai emigranti negli 
Stati Uniti, anarchici, disertori in Messico durante la Prima guerra mondiale, processati e 
condannati a morte per l’omicidio di due dipendenti della Slater & Morrill a South Braintree; 
nonostante la confessione dell’autore del delitto (il portoghese Celestino Madeiros), i due furono 
uccisi con la sedia elettrica il 23 agosto 1927 nel penitenziario statale di Charlestown 

anni 80 corso 

 
 
Intitolazioni 
cancellate 

 Profilo 
Data 
canc. 

 Luogo 

Presidente Wilson Woodrow Wilson, 1856-1924, presidente degli Stati Uniti dal 1913 al 1921, nel 1918 proclamò un 
documento in 14 punti per fondare un nuovo ordine internazionale, dopo la Prima guerra 
mondiale, fondato su libertà commerciale, democrazia, diritto dei popoli all'autodeterminazione e 
all'indipendenza, costituzione della Società delle Nazioni quale garante della pace (corso intitolato 
nel 1918, cancellazione nel 1921, per nuova dedica alla città di Fiume) 

1918 corso 

 
 

  



Città Regioni Nazioni 
esclusi fiumi, laghi, mari, monti e le località piemontesi (troppe e non legate a motivazioni politiche) 

Intitolazione  Regione o Nazione Data  Luogo 

Adua Etiopia 1936 piazzale 
Agrigento Sicilia 1935 lungodora 

Alassio (SV) Liguria 1909 via 
Albania (fino 1945 anche via,  
poi reintitolata a Valentino Francesco, partigiano) 

Albania 1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Albenga (SV) Liguria 1935 via 

Albisola (SV) Liguria 1910 via 
Amalfi (SA) Campania 1948 via 

Ancona Marche 1883 via 

Aosta Val d'Aosta 1881 via 

Aquila Abruzzo 1907 via 

Aquileia (UD) Friuli Venezia Giulia 1922 via 
Arbe (Rab) Croazia 1935 via 

Arezzo Toscana 1906 via 
Argonne Francia 1941 via 

Arnaz (AO) Val d'Aosta 1911 via 
Arvier (AO) Val d'Aosta 1921 via 
Asiago (VI) Veneto 1927 via 

Asmara Eritrea 1931 via 
Assisi (PG) Umbria 1910 via 

Asuncion Paraguay 1927 via 
Avellino Campania 1906 via 

Baltimora (Baltimore) Usa 1915 via 
Barcellona Spagna 1911 piazzale 
Bari Puglia 1907 via 



Barletta Puglia 1907 via 
Basilicata Basilicata 1969 piazza 
Bassano (VI) Veneto 1937 via 
Belgio Belgio 1918 corso 
Bellinzona Svizzera 1935 via 

Belluno Veneto 1906 via 

Benevento Campania 1911 via 
Bengasi Libia 1931 

2021 
piazza 
stazione metrò 

Bergamo Lombardia 1883 via 
Bezzecca (TN) Trentino Alto Adige 1897 via 
Bionaz (AO) Val d'Aosta 1912 via 
Bligny Francia 1941 via 

Bologna Emilia Romagna 1883 via 
Bolzano Trentino Alto Adige 1927 corso 
Bordighera (IM) Liguria 1954 via 
Boston Usa 1908 via 

Brescia Lombardia 1929 corso 

Brianza Lombardia 1909 corso 
Brindisi Puglia 1900 via 

Brissogne (AO) Val d'Aosta 1912 via 

Broni (PV) Lombardia 1915 via 
Buccari (Bakar) Croazia 1925 piazzale parco 

Rimembranza 
Buenos Aires Argentina 1909 via 
Cadore Veneto, Friuli Venezia Giulia 1909 corso 
Cagliari Sardegna 1883 via 
Calabria Calabria 1948 via 

Calatafimi (TP) Sicilia 1921 via 

Caltanissetta Sicilia 1929 via 



Camogli (GE) Liguria 1941 via 
Campobasso Molise 1927 via 
Caprera (SS) Sardegna 1907 via 

Capua (CE) Campania 1910 via 
Carnia Friuli Venezia Giulia 1957 via 
Carso Friuli Venezia Giulia 1927 via 

Caserta Campania 1907 via 
Castagnevizza (GO) Friuli Venezia Giulia 1926 via 
Casteggio (PV) Lombardia 1894 via 
Castelfidardo (AN) Marche 1877 corso 

Castelgomberto (VI) Veneto 1926 via 

Catania Sicilia 1883 via 

Catanzaro Calabria 1927 via 

Chambre Francia 1927 via 

Chatillon (AO) Val d'Aosta 1912 via 

Cherso (Cres) Croazia 1935 via 

Chieti Abruzzo 1909 corso 

Cirenaica Libia 1931 via 

Cogne (AO) Val d'Aosta 1910 via 

Como Lombardia 1883 via 

Confienza (PV) Lombardia 1912 via 

Cormons (GO) Friuli Venezia Giulia 1961 via 

Corsica Francia 1935 corso 

Cosenza Calabria 1909 corso 

Cosseria (SV) Liguria 1900 via 

Courmayeur (AO) Val d'Aosta 1907 via 

Cremona Lombardia 1883 via 

Crimea Ucraina-Russia 1894 via e piazza 

Curtatone (MN) Lombardia 1894 via 

Dego (SV) Liguria 1910 via 



Derna (Darnah) Libia 1931 via 

Digione (Dijon) Francia 1910 via 

Dogali Eritrea 1907 via 

Duino (TS) Friuli Venezia Giulia 1932 via 

Elba (isola) Toscana 1927 via 

Emilia Emilia Romagna 1881 corso 

Enna Sicilia 1927 via 

Eritrea Eritrea 1927 via 

Europa Europa 1958 parco 

Ferrara Emilia Romagna 1900 corso 

Fiesole (FI) Toscana 1974 via 

Filadelfia (Philadelphia) Usa 1909 via 

Finalmarina (SV) Liguria 1910 via 

Firenze Toscana 1881 lungodora 

Fiume (Rijeka) Croazia 1921 corso 

Foggia Puglia 1883 via 

Foligno (PG) Umbria 1910 via 

Forlì Emilia Romagna 1921 via 

Francia Francia 1894 corso 

Frosinone Lazio 1927 via 

Gaeta (LT) Lazio 1898 via 

Gallarate (VA) Lombardia 1910 via 

Genova Liguria 1880 via 

Goito (MN) Lombardia 1854 via 

Gorizia Friuli Venezia Giulia 1916 via 

Gradisca (GO) Friuli Venezia Giulia 1916 via 

Grado (GO) Friuli Venezia Giulia 1922 via 

Gressoney (AO) Val d'Aosta 1909 via 

Grosseto Toscana 1908 corso 

Guastalla (RE) Emilia Romagna 1856 via 



Gubbio (PG) Umbria 1910 via 

Imperia Liguria 1929 via 

Inghilterra Inghilterra 1918 corso 

Isernia Molise 1971 via 

Lanusei (NU) Sardegna 1927 via 

Lavagna (GE) Liguria 1910 via 

Lazio Lazio 1955 lungostura 

Lecce Puglia 1909 corso 

Legnano (MI) Lombardia 1862 via 

Lepanto (Naupaktos) Grecia 1907 corso 

Liguria Liguria 1948 via 

Lima Perù 1961 via 

Lione (Lyon) Francia 1921 corso 

Livorno Toscana 1906 via 

Loano (SV) Liguria 1910 via 

Lodi Lombardia 1883 via 

Lombardia Lombardia 1921 corso 

Lomellina Lombardia 1910 via 

Lucca Toscana 1929 via 

Lussinpiccolo (Mali Losinj) Croazia 1935 via 

Macallè Etiopia 1936 via 

Macedonia Macedonia 1925 vialetto parco 
Rimembranza 

Macerata Marche 1907 via 

Magenta (MI) Lombardia 1879 via 

Malta Malta 1909 via 

Mantova Lombardia 1883 via 

Marche Marche 1956 
2006 

corso 
stazione metrò 

Marsala (TP) Sicilia 1906 via 

Massa Toscana 1929 via 



Massaua Eritrea 1931 
1957 
2006 

piazza 
cinema 
stazione metrò 

Matera Basilicata 1927 via 

Mentana (RM) Lazio 1894 via 

Messina Sicilia 1883 via 

Milano Lombardia 1857 via 

Milazzo (ME) Sicilia 1906 via 

Modane Francia 1927 via 

Modena Emilia Romagna 1883 via 

Mogadiscio (Muqdisho) Somalia 1926 via 

Molise Molise 1968 corso 

Monastir Macedonia 1927 via 

Monfalcone (TS) Friuli Venezia Giulia 1922 via 

Montebello (PV) Lombardia 1860 via 

Monteponi (CI) Sardegna 1927 via 

Monterotondo (RM) Lazio 1909 via 

Montevideo Uruguay 1909 via 

Monza Lombardia 1910 via 

Morazzone (VA) Lombardia 1922 via 

Mortara (PV) Lombardia 1909 corso 

Napoli Campania 1880 lungodora 

Nizza (Nice) Francia 1849 
2011 

via 
stazione metrò 

Nuoro Sardegna 1927 via 

Orbetello (GR) Toscana 1921 via 

Oristano Sardegna 1927 via 

Orvieto (TR) Umbria 1910 via 

Osoppo (UD) Friuli Venezia Giulia 1935 via 

Ozieri (SS) Sardegna 1927 via 

Padova Veneto 1883 via 



Palermo Sicilia 1883 corso 

Palestro (PV) Lombardia 1860 corso 

Parenzo (Porec) Croazia 1955 via 

Parma Emilia Romagna 1883 via 

Pastrengo (VR) Veneto 1877 via 

Pavia Lombardia 1883 via 

Perugia Umbria 1883 via 

Pesaro Marche 1906 via 

Pescara Abruzzo 1927 via 

Peschiera (VR) Veneto 1877 corso 

Pirano (Piran) Croazia 1955 via 

Pisa Toscana 1883 via 

Pistoia Toscana 1910 via 

Plava (GO) Friuli Venezia Giulia 1929 via 

Pola (Pula) Croazia 1929 via 

Polonia Polonia 1946 largo 

Pordenone Friuli Venezia Giulia 1969 via 

Portofino (GE) Liguria 1954 via 

Postumia (Postoijna) Slovenia 1927 via 

Potenza Basilicata 1909 corso 

Premuda Croazia 1852 via 

Puglia Puglia 1962 via 

Quart (AO) Val d'Aosta 1912 via 

Quarto dei mille (GE) Liguria 1927 via 

Ragusa Sicilia 1927 via 

Rapallo (GE) Liguria 1921 via 
Ravenna Emilia Romagna 1900 via 

Reggio (entrambe) Calabria, Emilia Romagna 1883 via 

Rieti Lazio 1927 via 

Rimini Emilia Romagna 1908 via 



Rio de janeiro Brasile 1927 via 

Riva del garda (TN) Trentino Alto Adige 1927 via 

Rodi (Rodos) Grecia 1912 via 

Roma Lazio 1871 
1931 

via 
cinema 

Romania Romania ignoto corso 

Rosario di Santa Fé Argentina 1915 via 

Rovereto (TN) Trentino Alto Adige 1909 via 

Rovigo Veneto 1900 via 

Sabaudia (LT) Lazio 1935 via 

Salerno Campania 1907 via 

San Fermo (CO) Lombardia 1906 via 

San Marino Emilia Romagna 1909 via 

San Quintino (Saint Quentin) Belgio 1855 via 

Sanremo (IM) Liguria 1909 via 

Saorgio (Saorge) Francia 1910 via 

Sapri (SA) Campania 1927 via 

Sardegna Sardegna 1910 via 

Sarre (AO) Val d'Aosta 1912 via 

Sassari Sardegna 1900 via 

Savona Liguria 1900 lungodora 

Schio (VI) Veneto 1921 via 

Sebastopoli (Sevastovol) Russia, ucraina 1907 corso 

Sicilia Sicilia 1908 corso 

Siena Toscana 1900 lungodora 

Siracusa Sicilia 1909 corso 

Sofia Bulgaria 1931 piazza 

Solferino (MN) Lombardia 1860 via 

Somalia Somalia 1927 via 

Sommacampagna (VR) Veneto 1890 via 



Sondrio Lombardia 1906 via 

Sospello (Sospel) Francia 1910 via 

Spalato (Split) Croazia 1941 via 

Spezia Liguria 1909 
2011 

corso 
stazione metrò 

Spoleto (PG) Umbria 1910 via 

Spotorno (SV) Liguria 1910 via 

Stampalia (Astypalea) Grecia 1931 piazza 

Stati Uniti (già Duca di Genova); Delibera 10.11.1945 reintitola "per 
ricordare una nazione alleata e perché esiste già un grandioso 
monumento che ricorda il Duca di Genova") 

Usa 1946 corso 

Stradella (PV) Lombardia 1909 via 

Svizzera Svizzera 1947 corso 

Taggia (IM) Liguria 1910 via 

Taranto Puglia 1909 corso 

Tarvisio (UD) Friuli Venezia Giulia 1935 via 

Tenda (Tende) Francia 1904 via 

Teramo Abruzzo 1912 via 

Terni Umbria 1921 via 

Thonon (intitolata con Delibera 22.10.1915,  
in quanto "luogo d'origine del casato Gerbaic De Sonnaz, fedele alla 
dinastia sabauda") 

Francia 1915 via 

Tolmino (Tolmin) Slovenia 1922 via 

Torremaggiore (FG) Puglia 1997 via 

Toscana Toscana 1948 corso 

Trapani Sicilia 1909 corso 

Trento Trentino Alto Adige 1916 corso 

Treviso Veneto 1900 via 

Trieste Friuli Venezia Giulia 1916 corso 

Tripoli (Tarabulus) Libia 1909 via 

Tunisi (Tunis) Tunisia 1909 via 



Udine Friuli Venezia Giulia 1900 via 

Umbria Umbria 1946 corso 

Unione Sovietica (già corso Stupinigi; Delibera 10.11.1945 reintitola 
come "corso Unione Repubbliche Socialiste Sovietiche) 

Russia e altre 1946 corso 

Urbino Marche 1904 via 

Vado (SV) Liguria 1910 via 

Valeggio (VR) Veneto 1883 via 

Vallarsa (TN) Trentino Alto Adige 1929 via 

Varazze (SV) Liguria 1911 via 

Varese Lombardia 1883 via 

Veglia (Krk) Croazia 1935 via 

Venezia Veneto 1905 corso 

Ventimiglia (IM) Liguria 1909 via 

Verona Veneto 1883 corso 

Verres (AO) Val d'Aosta 1908 via 

Vicenza Veneto 1900 via 

Vigevano (PV) Lombardia 1935 corso 

Viterbo Lazio 1921 via 

Vittorio Veneto (TV) Veneto 1919 piazza 

Voghera (PV) Lombardia 1910 via 

Volgograd (già piazzale Stalingrado) Russia ignoto piazzale 

Zara (Zadar) Croazia 1922 piazza 

 
 

Intitolazioni  cancellate Profilo Data Luogo 

Adua (vedi tabella precedente) 2009 
(demol.) 

cinema teatro 
(1937), già Londra 
corso G. Cesare 67 

Ajaccio (oggi via Filadelfia tra i corsi Unione Sovietica e Siracusa; 
reintitolata poiché "nome collegato all'imperialismo fascista") 

Francia 1945 via 



Assab (Eritrea; oggi via Carrera tra corso Telesio e via Cossa, 
reintitolata poiché "nome collegato all'imperialismo fascista") 

Etiopia 1945 via 

Belgio Belgio ignota cinema (1926)  
corso Belgio 53 
poi Arizona 
oggi Fratelli Marx 

Brescia Lombardia ignota cinema (1912) 
corso Brescia 18 

Dalmazia (corso sul lato est di corso Venezia, lungo la ferrovia) Croazia 1945 corso 

Dessié (Etiopia; oggi via Pacchiotti tra corso Telesio e via Cossa, 
reintitolata poiché "nome collegato all'imperialismo fascista") 

Etiopia 1945 via 

Emilia Emilia ignota cinema (1912) 
c. Regina M. 113 

Gondar (Etiopia; oggi via Valgioie tra corso Telesio e via Cossa, 
reintitolata poiché "nome collegato all'imperialismo fascista") 

Etiopia 1945 via 

Guadalajara (Spagna; oggi via Filadelfia tra corso Siracusa e via Reni, 
reintitolata poiché "nome collegato all'imperialismo fascista") 

Spagna 1945 via 

Harrar (Etiopia, oggi via Servais tra corso Telesio e via Cossa, 
reintitolata poiché "nome collegato all'imperialismo fascista") 

Etiopia 1945 via 

Madrid Spagna ignota cinema (1906) 
via Nizza 17 

Malaga (Spagna, oggi via Boston tra corso Siracusa e via Reni, 
reintitolata poiché "nome collegato all'imperialismo fascista") 

Spagna 1945 via 

Marsiglia (via intitolata nel 1911, reintitolata con Delibera podestà 
10.6.1940 al Tirreno, denominazione rimasta finora) 

Francia 1940 via 

Milano Lombardia ignota cinema (1911) 
via Milano 6 

Neghelli (Etiopia, oggi via Bianchi tra corso Telesio e via Cossa, 
reintitolata poiché "nome collegato all'imperialismo fascista") 

Etiopia 1945 via 

Palmanova (UD), via intitolata nel 1922, ma chiusa al transito o mai 
aperta (fonte: Città di Torino, ufficio Toponomastica, 2024) 

Friuli Venezia Giulia ignota via 



Parigi (corso intitolato nel 1911, reintitolato con Delibera podestà 
10.6.1940 a Nicola Bonservizi, caduto fascista; dal 1945 intitolato ai 
fratelli Rosselli) 

Francia 1945 corso 

Santander (Spagna, via Monfalcone tra corso Siracusa e via Reni, 
reintitolata poichè "nome collegato all'imperialismo fascista") 

Spagna 1945 via 

Spezia  Ignota cinema (1921) 
via Nizza 168 

Tirana (corso intitolato con Delibera podestà 25.7.1941, poi 
reintitolato poichè "nome collegato all'imperialismo fascista" ai 
fratelli Rosselli 

Albania 1945 corso 

Tripoli/Tripolino (vedi tabella precedente) Ignota cinema (1911) 
via Belvedere 
(oggi F.Calandra) 
cinema (1912) 
via Cumiana 31 

Vittorio Veneto Veneto  cinema (1942) 
già Impero (1913) 
poi Empire (1979) 
Classico" (2014) 

 


